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HTTUSD IDSILIL* 




Richiestone di continuo e da più parti, ho preso a 
fare una terza edizione delle Lezioni elementari di 
CotDoografia e di Geografia che l'egregio Sig. Jacob 
'' Graberg d’Hemsò, svedese di nascita, per elezione 
italiano, avea dettato in francese nel 1815, e ritoc- 
cato tre anni di poi^ secondo quel politico riordina- 
mento che è tuttavia reputato la base del diritio 
pubblico europeo. Ma il riprodurre un' operetta di 
tal natura, nel 1851, dojw i grandi progressi della 
scienza, e i tanti rivolgimenti che la geografia poli- 
tica hanno in molta parte alterato . sarebbe stato a 
mio avviso un far cosa ben poco giovevole a’ giovanetti 
pe’ quali essa è destinata, e a’ docenti che ne debbono 
far uso. In questa persuasione . non solamente mi sono 
colla maggior diligenza adoperato perchè la nuova 
edizione riuscisse purgata d' ogni menda tipografica, e 
rettificata ne fosse la traduzione dovunque apparisse 
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yi AVVISO dell’editobe. 

erronea, inesatta od oscura; ma di più ho voluta 
che V» fossero introdotti i mutamenti e le aggiunte 
che l'autore vi avrebbe spontaneamente operato, se 
la morte non ci avesse or fa due anni rapito questo 
illustre scienziato, celebre meritamente in Italia e 
fuori per V assiduità con cui passo passo tenea dietro 
ai progressi della geografia e della statistica da lui 
sempre con grande amor coltivate. 

A raggiungere lo scopo, mi son rivolto a persona 
favorevolmente nota per altri opuscoli elementari e 
pel lungo insegnamento pratico della geografia; e 
^questi, rispondendo alle mie viste, mentre può dirsi 
che ringiovanisse interamente il lavoro, ha scrupo- 
losamente curato di conservarne la lirevità. l’anda- 
mento. il carattere. Il perchè voglio sperare, che 
questa tersa edizione, al pari di quelle che l hanno 
preceduta, debba riuscire commendevole e cara cosi 
alla studiosa gioventù, come a quella parte del corpo 
insegnante, che si occupa di questo cosi bello . così 
vario, così importante ramo della privata s della 
pubblica istruzione. 
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p.&4l. 5 1-52 dall’attrazione scr- 
citata dalla luna 

* fif" 1 Ateopologu 

M OZ 1 

N 89 w 2 vi primeggiano: il 
Dhalawagiri, 

M 80 w 18-19 nel Congo ; in 
Asia il Picco 

M 01 0 IO di longitudine, oc^ 
cidentale 

ti 92 « 25 è quasi cinque vol- 
te eguale a 
M 9b M 2-5 9." La Pesu 
n 97 w 22 di Corfucio, 

» 121 « 29 Americo Vcsucci 
K 149 N 14 le SpcmALi Au- 
strali 

M 175 u 9 in quattro parti 
« — » 11 Polonia 0 Prussia. 

« 176« 25 in dieci parli 
d194m 21 Prussia orientale, 
Prussia propria 
«212« 8 Centocessantadue 
H 224 w 2-S ne sono capo-luoghi 


dall’ attrazione esercitata 
dalla luna. 

Antropologia 

vi primeggiano: il Dawa- 
lagiri, 

nel Congo in Asia; il Piceo 

di longitudine occidentale, 

è uguale a quasi cinque 
volle 

9." La Persia 
di Confucio, 

Americo Vespiicci 
le SpoRADt Australi 

in sci parti 

Polonia , Prussia, Posnania 
e Gallizia. 
in sei parti 

Prussia orientale o Prussia 
propria 

Cenlosetsanladuf ' 
nc sono i eapo-luoghi 
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COSMOGRAFIA 


LEZIONE PRIMA 


1NTR0DUZI0J^E 


Il complesso di tulio ciò che esiste, e che da Dio 
onnipotente è sfato creato dal principio dei secoli, 
sia di ciò a che si estendono i nostri sensi come 
di ciò che gli oltrepassa, è quanto determiniamo 
n.'l nome di Universo o di Mondo. 

Tutto quanto esiste e che può cadere sotto 1 
nostri sensi, si dice Corpo. In tre distinte specie 
si dividono i corpi cioè : in corpi luminosi.^ opa- 
chi.^ e diafani ossia trasparenti. 

Corpi luminosi si dicon quelli die tisplendono 
di lor propria luce. 

Corpi opachi quelli che risplendono di luce 
loro comunicata. 

Finalmente corpi diafani ossea tT'asparen1i(\\xe\\x 
che danno passaggio alla luce in guisa che si scor> 
gano gli oggetti da esso loro coperti. 

Gràberg i 
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2 LBZt05B I, INTRODUZIONE. 

Corpi terrestri diconsi quelli che si trovano 
sulla terra ; quelli che vediamo nel Cielo sono 
• hiamati Corpi celesti. 

Noi viviamo sulla Terra, e chiamiamo Cielo il 
firmamento, ossia volta stellata che da ogni parte 
c’ investe, e nella quale vediamo risplendere il 
sole , la luna , le stelle, che si dicono Corpi celesti 
per ciò che gravitano nell’ interminabile spazio 
dell’ universo o del cielo. 

Gravitare vuol dire rivolgersi intorno ad un 
corpo qualunque tendendo e pesando verso del 
medesimo. La nostra terra in questo scuso è an- 
eli’ essa un corpo celeste, perchè gravita intorno 
al Sole. 

Noi chiamiamo Cosmografia quella scienza che 
c’insegna a conoscere i corpi celesti. Di questi 
corpi, altri sono luminosi, altri opachi. 

Il Sole è un corpo luminoso c raggiante che 
rischiara e scalda colla propria luce e calore un 
gran numero di corpi opachi, che gravitano in- 
torno di esso sotto il nome di Pianeti di Aste- 
roidi e di Comete. 

SI chiama Orbita il cammino che descrive un 
corpo celeste qualunque per gravitare all’ intorno 
d’un altro. 

L’orbita della terra chiamasi Ecclitica. 
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LEZIONE SECONDA 


URANOGRAFIA 

I PlaDeti girano intorno al sole in orbite quasi 
circolari o perfettamente rotonde. Gli Aslerokì’r 
hanno orbite presso a poco simili a quelle dei 
Pianeti ^ ma questi corpi celesti sono infinita- 
mente più piccoli, e non si possono vedere se non 
coir ajuto de' cannocchiali. Le Comete hanno 
orbite assai eliltiche , cioè oblunghissime j es- 
sendo Telissi un cerchio oblungato, descritto so- 
pra più di un centro. 

Tutti gli altri corpi celesti che vediam gravi- 
tare nell' immensità dello spazio, si chiamano S/elle 
fiss6f perchè non sembrano avere alcun movimento 
relativo fra loro, conservando sempre una eguale 
distanza le une dalle altre (i). Sono altrettanti 
Soli che rilucono d’una luce loro propria, che 
fanno gravitare intorno a sè pianeti , e comete 
ed altri corpi opachi, e che essi stessi gravitano, 
intorno ad altri centri più grandi e più rimoli che 
si chiamano Polifemi. 


(1) Non fa <T uopo ricorrere all’ ajuto de’ tclescopj per 
distinguere le stelle fisse dai pianeti. La loro luce scarsa, c 
questa in continua vibrazione, ciò che si dice «eintiV/cLrioH* 
delle Bielle fisse, forma il loro caratlorislioo distintivo. 
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4 lEZlOIVB II, tRAXOGRAFIi. 

Per meglio stui^iare il firraamenlo, e per co- 
noscere ciìD maggiore facilità le stelle fisse, si è 
divisa la volta celeste in tre parti, ossia Zone. 
Quella di mezzo, che è la più stretta, si chiama 
Zodìaco', i pianeti non si dipartono da questa 
zona. Chi si collochi dirimpetto all’occidente, avrà 
alla destra la zona boreale^ e alla sinistra la zona 
, australe. 

Si sono in seguito distinte lo stelle fisse in più 
gruppi o riunioni, che si chiamano Costellaùoni ^ 
e siccome era impossibile dar nomi distinti .1 
tutte le stelle, cosi si è dovuto contentarsi d.irli a 
queste Costellazioni, prendendoli nella maggior 
parte dalla mitologia, o dalla storia naturale o po- 
litica. Queste Costellazioni in tutto montano al 
numero di roo, cioè; 45 nella Zona Boreale, 12 
nello Zodiaco e 4^ nella Zona Australe. 

La grande e la piccola Orsa. !’ ultima delle quali 
racchiude la stella Alrucaba che diciamo Po- 
lare., Cassiopea., Andromeda., Perseo,, Pegaso., 
il Cocchiet'e^ il Bifolco., V Aquila., V Avoltojo e 
il Cigno sono le principali Costellazioni della 
Zona Boreale. Nell’Auùrale si notano ‘Ocione, la 
Balena,, V Elidano ., \\ Cane maggiore e il minore, 
il Centauro., il Pesce australe, la Nave., lo Scudo 
(U ■Sobiescki ed il Trofeo di T'ederico. 


« 
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LEZIONE TERZA 


ASTROGRAFIA 

Le tlodlcl Costellazioul della Zona di mezzo sono 
quelle sole elie c’ interessano. Esse circondioio 
Pecclitica o 1* orbila della ferra, e formano lo Zo- 
diaco o Cerchio degli Animali^ così denominato 
a motivo dei nomi d\')niniall con cui si sono di- 
stinte le Costellazioni di esso: più frequentemente 
sì chiamano i dodici Segni celesti^ perchè rappre- 
tano i dodici me.si dell’anno, e perchè in ciascun 
mese si trova il sole in una di queste Costella- 
zioni. Ecco i loro nomi, unitamente alle cifre sim- 
boliche, onde si distinguono e rappresentano i 
mesi a cui si fanno corrispondere. 


1 . \j Ariete 

Y 

Marzo - Aprile. 

a. 11 Toro 


Aprile - Maggio. 

3. I Gemelli 


Maggio - Giugno. 

4 . Il Cancro 


Giugno - Luglio. 

5. Il Leone 

a 

Luglio - Agosto. 

6 . La Vergine 


Agosto - Settembre. 

y La Bilancia 


Settembre - Ottobre. 

8 . Lo Scorpione 

m 

Ottobre - Novembre. 

9 . Il Sagittario 


Novembre - Dicembre. 

IO. Il Capricorno 


Dicembre - Gennajo. 

li. Vi Acquario 

tsz 

Gennajo - Febbrajo. 

la. I Pesci 

X 

Febbrajo - Marzo. 
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6 LfZIOISE III, 

Di questi segni, 1 primi sei diconsi superiori o 
seltentr ionali, inferiori o meridionali i sei ultimi. 

La Via Latt ea è una fascia bianca irregolare 
che aitraversa tutto il 6rmamento, composta di 
una infinità di stelle troppo piccole per essere ve- 
dute distintamente. Si chiama anche Cerchio di 
Giunone^ Strada di S. Giacomo^ Galassia. Que- 
ste stelle si dicono nebulose.^ particolarmente 
qnando 1 gruppi loro formano come una specie di 
macchie bianche che le confonde tutte insieme. 
Ve n’ha ancora fuori della vlà lattea. 

La più vicina delle stelle fisse è per lo meno 
200 mila volte più lontana dalla terra che il sole (i). 
Queste stelle poi vengono distinte in varie classi 
secondo le loro apparenti diverse grandezze. Le 
piu brillanti appartengono alla prima classe, e 
così si vada discorrendo delle altre. Il loro numero 
è quasi incapace di calcolo. Dalla prima all’ottava 
classe se ne sono riconosciute e osservate dagli 
astronomi più di 5o,ooo. Dalla quinta innanzi, 
j rendono il nome di telescopiche , perchè non si 
possono raggiungere senza il soccorso dei telescopj. 

Le più belle della prima grandezza, e le prime 
che si fanno vedere dopo il tramonto del sole, 
sono ; 


(t) Ossia 7,000,000,000,000 di leghe circa, per cui si 
calcola che il loro raggio, che è sì rapido, impiega tre anni 
ad arrivare fino a noi. 

t 
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ASTaOGBAFIA. •) 

I. Strio ^ nella becca del gran cane, zona au- 
strale: si crede la più vicina a noi. 

». La Capra , nella spalla del cccchiero , zona 
boreale. 

3 . Aldebaran^ o Tocchio del toro, nello zodìaco. 

4. la più chiara delPavoltoJo, zona bo- 
reale : si dice anche la Lira. 

5. Arturo.^ la principale stella del bifolco, zona 
boreale. 

6 . Antares.^ ossia cuore dello scorpione, allo zo- . 
diaco. 

7. Fomalhauty o la bocca del pesce australe , 
zona australe. 

8. Gainea, chiamata anco la Guerriera^ nella 
spalla d’Orione, zona australe. 

9. Rigel nel piede destro d’Orione, zona 
australe. 

10. Procione^ nel ventre del cane minore, zona 
australe. 

II. La Spiga della vergine^ allo zodiaco. 

X». Regolo f ossia cuor del leone, allo zodiaco. 
Ve ne sono ancora due nella zona australe, che in 
Europa non vediamo giammai : Acharnar nell* E- 
ridano, e Canopo^ che si dice anche il Timone ^ 
nella Nave. 



LEZIONE QUARTA 





ripetizione 

t 

Trentacinque Questioni sulle tre precedenti • 
Lezioni. 

ZNTRODUZiOIfE 

1. Che cosa è l’universo o il mondo? 

2. Cile cosa è un corpo, e di quante specie ve 
ne sono? 

3 . Come si distinguono fra loro i corpi, lumi* 
nosi, opachi, e diafani o trasparenti? 

4 « Che cosa intendasi ordinariamente col nome 
di Cielo? 

5 . Quali sono i corpi celesti , e per qual ra- 
gione si dà ad essi questo nome? 

6. Come si chiama quella scienza che fa cono- 
scere i corpi celesti ? 

7. Che cosa intendesi colla parola gravitare? 

8 . Come si definisce il sole , e quali funzioni 
esercita nell* universo^ 

9. Quali sono i corpi che gravitano all’intorno 
del sole ? 

10. Come si chiama il cammino che fa un 
corpo celeste gravitando intorno ad un altro ? 

11. Con qual nome particolare si distingue 
l’orbita della terra? 
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VRJNOGRAFIA 

la. Qaal è la forma dello orbite dei pianeli e 
degli asteroidi? 

i 3 . Cile cosa è una flgura elittica, come per 
esemplo l’orbila d’ una cometa? 

i 4 > Come si chiamano gli altri corpi celesti che 
non gravitano intorno al sole? 

1 5 . Perchè le stelle si chiamano fisse, e di qual 
natura sono ? 

16. Come chiamate il centro Intorno al quale 
gravitano le stelle fisse? 

17. Che si dee fare per meglio studiare e co- 
noscere le slelle fisse? 

18. Che cosa sono lo Zodiaco, la Zona boreale 
e la Zona australe? 

19. Clic nome si dà a tiu gruppo o riunione di 
più stelle ? 

ao. Qual è II numero totale di questi gruppi 
nel firmamento, e quanti se ne enumerano in cia- 
scuna Zona ? 

ai - Quali sono le dieci principali costellazioni 
della Zona boreale? 

aa E quelle dell’ australe ? 

4BTR0QR4 RIA 

» 3 . Spiegatemi la parola Zodiaco? 

Perchè le dodici costellazioni dello Zodiaco 
si chiamano segni celesti ? 
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10 IT, BIPET12I0RE. 

»5. Quali sono i nomi di questi segni e le 
cifre’ gerogliBche con cui it convenne di dise- 
gnarle ? 

a6. In qual maniera i segni dello zodiaco si 
fanno corrispondere ai dodici mesi dell’anno? 

2 ^. Cornei! distinguono in superiori o setten- 
trionali, ed in iuferiorl o meridionali? 

a8. Che cosa è la via lattea^ e con quali altri 
nomi si distingue ? 

1 ^. In che modo viene formata , e come si 
chiama quell’ ammasso di minute stelle che vi si 
scoprono? 

‘ 3o. Che cosa è una nebulosa? 

3 1 . Di quanto è distante dalla terra la più vi* 
cina delle stelle fisse? 

3e. Come le stelle si distinguono in classi di 
diversa grandezza? 

33. Qual è il numero delle stelle fisse, e quante • 
se ne sono riconosciute finora? 

84* Che cosa intendete voi per istelle telesco- 
piche? 

35. Quali sono le più belle sielle fisse della 
prima grandezza, e quale di esse è la più vicina 
a noi? 
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LEZIONE QUINTA 


COSMOGRAFIA 

T j a riunione di un sole con un cerio numero di 
corpi cp teli! die gli gravitano intorno, è ciò 
che dieexi Sistema planetario j e quello d’ un po- 
lifemo con un certo numero di soli che col loro si- 
stemi planelarj muovonsi all’ intorno di esso dicesi 
Sisterfia solate. Sarebbe affatto superfluo II conti- 
nuare più Innanzi P analogia e nominare altri si- 
stemi:^ ma noi, con parola che significa /7/ùgranr/e 
dì tutti /V corpi, chiameremo Pantomega W centro 
dell’ universo e della creazione, che è veramente 
immobile, e donde emana tutta la forza che go- 
verna e mette in moto P immensa ammirabile 
macchina del mondo. Si direbbe qui trovarsi il 
trono della Divinità, la metropoli dell’universo e 
il santuario del tempio eterno della natura. 

I corpi opachi che gravitano intorno ai pianeti, 
si dicono Satelliti j Lune o pianeti del secondo 
ordine. 

II sistema planetario i:el quale trovasi la terra 
da noi abitata, è composto attualmente, per 
quanto ne sappiamo , da 4^ corpi celesti abba- 
stanza bone cono.sciiili, de’ quali uno solo è lumi- 
noso e toltigli altri opachi, cioè.* 

i iSo/e, come ceiitro che regge e govenia tutti 
gli altri. 
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1 a T.rzioNB V, 

8 Pianeti dì primo ordine, con ai lune o 
satelliti. 

i3 Ji steroidi, Anello doppio^ e un nomerò 
indeternilnalo di Comete , di cui non ihj cono- 
sci irno perfettamente che 3 sole. 

Ogni corpo celeste, soprattutto 1 pianeti e gli 
asteroidi | ha due specie di movimenti diversi , 
cioè: 1 .® il movimento di rotazione \nlomo a\ 
suo proprio centro, come sarebbe quello di una 
trottola che girasse su di un sol punto tisso^ e 
a.® il movimento di rivoluzione intorno al centro 
del sistema, simile a quello di ana trottola che, 
girando su di sé stessa, facesse nello stesso tempio 
un gran giro intorno ad ufi punto fisso come 
centro. Questo doppio movimento proviene senza 
dubbio da ciò che Timpulso, comunicato a que* corpi 
dal Creatore , U colpi di fianco e i>on nel centro. 
Sembra che il primo movimento À eseguisca in 
lutti i corpi celesti da destra a sinistra, ossia con- 
tro il sole ; ma alcuni eseguiscono i loro movi- 
menti di rivoluzione in senso contrario^ ciò che 
diciamo Direzione retrograda. Parlando dei pia- 
neti e degli altri corpi opachi , i loro movimenti 
si chiamano diretti, quando si eseguiscono uell’or- 
dlne de’ segni dello zodiaco, ossia movendo contro 
il sule^ e retrogradi, allorquando si eseguiscono 
in senso contrario: allorché poi non hanno alcun 
apparente movimento, si dicono stazionar/. 

Si chiama Rivoluzione tropica il tempo Irapie^ 
gato da un corpo celeste a fare il suo giro intorno ad 
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on oUro, ossln a percorrere inJleramenle la sua or- 
bila, e Rhnluzìone siderale quello che gli è neces- 
sario per rilornare nella medesima posizione per 
rapporto alle sfelle fisse, atteso il moto progressivo 
del sistema solare. 

LEZIONE SESTA 


PLAtVETOGRAFIA 

Abbiamo già dello che il sole, chiamato dagli 
antichi aslronorai Helios o Mithra , occupa il 
cenlro o il focolare del sistema planetario, in cui 
trovasi la nostra terra. Relativamente a noi, esso 
non ha <die nn solo movimento, quello cioè di rota- 
zione SII di sè stesso in giorni 25 e io ore. In- 
torno di esso poi gravitano i pianeti nell’ordine 
seguente : 

1. IVlEHCTTaio, che fa la sua rivoluzione intorno 
DÌ sole in 88 giorni e la sua rotazione su di sè 
stesso in 24 ore, è sedici volte più piccolo della 
terra. 

2 . Venebb, che fa la sua rivoluzione in ?.25 
giorni e la sua rotazione in a3 ore e 20 minuti , 
è un poco più piccola della terra. 

3. La Terra, che percorre l’ecclilica in >uii 
anno tropico, ossia 365 giorni, 5 ore , 46 minuti^ 
e 4® secondi, e gira intorno al suo > asse, ossia 
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LEZIONE VI, 

compie la sua rivoluzione siderale in 365 giorni, 
6 ore, 9 minuti e iz secondi, roteando su di sè 
stessa in z 3 ore e 56 minuti, è 1828 mila volle 
più piccola del sole. 

4. Mabie, che fa il giro intorno al sole in un 

anno e Bzz giorni o quasi 28 mesi e la sua ro- 
tazione in z4 ^ minuti 89 , è sei volte più 

piccolo della terra. 

5 . Giove, che impiega nella sua rivoluzione 
Il anni e 3 i 5 giorni e fa la sua rotazione nei 
breve spazio di 9 ore 56 minuti, è \\']o volle 
più grande della terra. 

6. Saturno, die percorre la sua orbita in 29 
anni e 167 giorni e termina il suo moto di ro- 
tazione in IO ore e minuti 16, è 887 volle più 
grande della terra. 

7. Urano, che si dice anche Herschell dal 
nome delP astronomo che lo scopri nel 1781 , fa 
la sua rivoluzione in 84 anni e 8 giorni ed è 77 
volte e mezza più grande della terra. E ancora 
ignoto il tempo che occupa nella sua rotazione. 

8 . Nettuno, trovato per via di calcolo da JUe 
J^errier che ne determinava la distanza e le di- 
mensioni, e veduto per la prima volta dal sig. 
Gali di Berlino, ai a 3 settembre 1846. 

1 pianeti si distinguono facilmente a occhio 
nudo dalle stelle fisse , pel loro continuo cangiare 
di luogo, senza dipartirsi mai dallo zodiaco, 
ed anche perchè la loro luce è più tranquilla e 
Liiiiforme di quella delle stelle fisse che brillano 
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per italto, ciò che chiamasi movhnenfo di scin- 
tillazione (i). Gli asteroidi si distinguono dai pia- 
neti , perciò che sortono dallo zodiaco , e non si 
raggiungono che coirnjuto de' telescopi . 

Alle volte, per indicare i pianeti, in luogo de’ 
loro nomi si usano certi segni simbolici, alla ma- 
niera dei segni delle dodici costellazioni dello 
zodiaco. Questi stessi segni in chimica servono a 
indicare i metalli. 

Mercurio è dinotato da Pargenlovivo, 
Venere da il rame, 

La Terra da la calamita, 

Marte da j/, il ferro., 

Giove da lo stagno, 

Saturno da *1^, il piombo, 

Urano da il platino od oro bl-mco. 

Si dinota altresì il sole con Q, Toro, e la luna 
con C, l’argento. Gli stessi segui possono ancora 
significare i giorni della settimana , cioè: 0 do- 
menica^ (t, lunedì^ J*, martedì^ mercoledì^ 
giovedì^ venerdì, e sabato. 


(1) L’aeccnnata {<cin/i7/ujrrone è cagionata da ‘quella in- 
finità di corpi ondeggianti per l’ aria , che momentanea- 
mente , ora ce nc toglie la vista cd ora ce la restituisce. 
Questa successione ce le fa apparire scintillanti , comecché 
in se stesse non Io siano. 
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LEZIONE SETTIMA 


COSTlNDAZlOriB DELLA' PLàltETOGRAFIA 

I i 3 Asteroidi del nostro sistema planetario 
sono pianeti infinitamente più piccoli ed invisibili 
air occhio senza rajuto de’teloscopj. 

Essi distingnonsi dai pianeti, non soir mente 
perchè sortono dallo zodiaco , ma perchè i loro 
movimenti di rivoluzione possono essere tanto 
retrogradi che diretti. Fino al i 845 , noi ne co- 
noscevamo quattro soltanto , che gravitano fra 
Marte e Giove nelP ordine seguente, per comin- 
ciare dal più vicino alla terra. 

1. Vesta, scoperta dal sig. Olbers , a Brema, 
il giorno 29 marzo 180^, percorre la sua orbita 
in tre anni e » 4 o giorni. Si convenne di rappre- 
sentarla per mezzo di un piccolo altare : S 
a. GiuisoiVE, la più piccola , scoperta dal sig. 
ZTareZ/wg- a Gottingen, il giorno 5 settembre i 8 o 4 i 
fa la sua rivoluzione intorno al sole in 4 anni e 
i 3 o giorni, alcuni P hanno chiamato JE/ co/e, * il 
suo simbolo è : $ 

3. Cebebe, la più grande, scoperta dal P. Piazzi 
a Palermo, il 1 gennajo 1801 , termina la sua 
rivoluzione in 4 a>tni e giorni 220. Essa è per lo 
meno cento volle più piccola della terra , ed è 
rappresentala da una 9 
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4. Palladb, scoperta parimente dal sig. Olbers 
di Brema, il 29 marEO 1802, percorre la sua or-^ 
bita, che traversa quella di Cerere , in 4 anni e 
241 giorni^ si convenne di dinotarla con un i 

Dal 1845 in poi ne furono trovati altri 9 tutti 
egualmente fra Marte e Giove , e noi li enume" 
riamo secondo P ordine dai tempo in cui furono 
scoperti. Sono essi : 

1. Astrba, trovata dal sig. Hencke^ cultore delle 
sciente Astronomiche a Driesen, nel dicembre \ 845 . 

2. Ebe, scoperta dal medesimo al 1 luglio 1847* 

Q Y ] trovate dal sig. Hind^ astronomo di 

: Londra, il T. a’i 3 agosto, il II". 

4. LOHA j ottobre dello stesso anno. 

5 . Teti, scoperta da Graham di Markreeka-^ 
slle a' 25-26 aprile 1846. 

6. Igiea, trovata a' i4 aprile 1849^ ^‘8* 

Gasparis^ astronomo addetto alP osservatorio di 
Piapoli. 

7. Pahtenopb, scoperta dal medesimo sig. De^ 
Gasparis agli 11 di maggio i 85 o. 

8. Vittoria, che gli Astronomi degli Stati Uniti 
d'America preferiscono di chiamar Cnio, trovata 
dall* Inglese signor Hind a* i 3 settembre dello 
stesso anno. 

9. Egeria, scoperta essa pure nel i 85 o a’ 9 di . 

novembre dallo stesso sig. De-Gasparis. ^ * 

y*ha probabilmente piu altri asteroidi che non 
si sono ancor rintracciali. 

Fra i pianeti , Mereiaio èdl più prossimo al * 

Gràberg - a 
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1 8 LEZIONE Vtl, CONTINUAZ. DELLA PLANBTOG.* 

sole, Nettuno il più lontano*, Venere è il più 
prossimo allà terra *, Giove è il più grande , 
Mercurio è il' più piccolo^ Terra quello die 
più ci preme, Venere il più brillante, e Saturno 
il più curioso, essendo cinto da un doppio anello 
die fa il giro del pianeta in dieci ore e mezzo. 

Dividendo la distanza che passa fra la Terra 
e il Sole in dieci parti eguali, si può giudicare che 
la distanza fra Mercurio e II Sole ne contenga 
quattro^ quella di Venere sette ^ sedici quella di 
Marte\ quella degli Astemidi ventotto^ quella 
di Giove clnquantadue^ quella di Saturno cento ^ 
quella di Urano cento uovantasei. Quella final- 
mente fra Nettuno e il Sole è di trecento ot- 
tantotto. 

Nel tempo stesso che Urano fa mia rivoluzione 
intorno al Sole^ Saturno ne fa quasi Ire^ Giove 
un po* più di sette ^ Pallade quasi diciotto ^ Co 
rere diciotto e un quinto^ Giunone diciannove e 
un quarto^ Vesta quasi ventitré^ Marte quaran- 
taquattro e due terzi ^ la Terra ottantatre e sei 
settimi^ Venere cento trentasei e un terzo ^ e 
Mercurio quasi trecento quarant'otto. 

Mercurio riceve dal Sole quasi sette volte luce 
e calore più che la Terra y Venere due volley 
Marte air incontro ne riceve oltre a due volte 
' meno della Terra y gli Asteroidi sette e mezza, 
Giove ventisette volte , Saturno novant* una , 
Urano trecento settant'otto volte, sempre in meno; 
e Nettuno assai meno ancora. 
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Fra le ventidue lune, satellili o pianeti seòond ìrj 
del nostro sistema planetario, una ve n’ha che 
accompagna la Terra, quattro che sieguono Giove, 
otto intorno a Saturno, otto al seguilo di Urano, ed 
una spettante a Nettuno. 

Il satellite del nnovo pianeta Nettuno fu sco- 
perto dal sig» Las-sel. Questi è pure lo sco- 
pritore dell’ottava luna di Saturno, che fu per 
altro scoperta nella medesima notte a Caaabrid<^e 
d’ America dal prof. W. Bond. ° 

Il più grande di questi satelliti è il terzo di 
Giove , che è una volta e mezza più grande di 
Mercurio, tre quarti più di Marte, e solamente 
nove volte più piccolo della nostra Terra. 

11 satellite della Terra ritiene specialmente il 
nome di Luna: gli antichi la chiamavano Selene^ 
e noi col nome di Selenogrq/ìa intendiamo la 
descrizione della Luna. 

LEZIONE OTTAVA 


aiPETizions 

Trentanos^e Questioni sulle tre precedenti 
Lezioni. 

CQSSIOGSAFìjì 

36. Obb cosa è un sistema planetario? 

37. Come si chiamerebbe la riunione di un poli- • 
femocon un certo numero di soli gravitanti intorno 
ad esso e segniti dai loro sistemi planefarj? 
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38 . Con qual nome sl^ potrebbe determinare 
quel vero centro dell* universo cui graviterebbero 
intorno i diversi sistemi solari? 

39. Quali sono i corpi opachi che gravitano 
intorno ai pianeti ? 

40. Quanti corpi celesti si conoscono nel si> 
sterna planetario in cui trovasi la nostra terra, e 
quanti ve u’’ ha sotto ciascuna denominazione? 

4 1 . Quante specie di movimenti si riconoscono 
nei corpi celesti? 

' 4 >. Qual è la natura e il motivo di questi moti, 
e come possiamo formarcene un' idea ? 

43. Che cosa intendasi per movimenti diretto 
e retrogrado, e che cosa significa la parola sta*- 
zionario ? 

44 * s'intende per rivoluzione tropica 

e siderale? 

* ’ ptàsstoGnAriÀ 

4 Ì. Il sole, anticamente, come si chiamava? 

* 4 ^* moto ha il sole, e come T eseguisce? 

* 47- Qual» sono i nomi degli otto pianeti che 
gravitano intorno al sole ? 

48. Qual è il loro ordine planetario? 

49. Quali sono i periodi delle rivoluzioni e ro- 
tazioni degli otto pianeti? 

5 0. Quante volte i pianeti che gravitano in- 
torno al sole sono o più grandi o più piccoli della 
■terra? 

5 1. Quante volte il sole è più grande della 
terra ? 
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oa. Quanti anni scorsero dalla scoperta del pia- 
neta Tirano^ o Herschell, a noi? 

53 . Chi ha trovato il pianeta Nettuno, e quando 
fu la prima volta veduto? 

54. Come i pianeti si distinguono dalle stelle 
fisse ? 

55 . Che cosa intendesi per movimento di scin- 
tillazione ? 

56 . Come si possono indicare e riconoscere i 
pianeti senza scriverne i nomi? 

57. Questi segni simbolici non hanno altro sir 
gnificato ? 

58 . Che differenza passa fi’a i pianeti e gli 
asteroidi ? 

59. Quanti asteroidi conosciuti si enumeravano 
nel nostro sistema planetario prima del 1 846 ? 

60. Accennatene i nomi, indicatene T ordine 

planetario e i segni simbolici di cui si fa uso per 
rappresentarli? ; 

61. Quali ne sono le grandezze, quali i periodi 
delle loro rivoluzioni? 

ба. Da quanto tempo, e da chi furono scoperti ? 

63 . Accennate i nomi degli asteoiridi trovali 
posteriormente al i 845 , e determinate quando, da 
chi e dove siano stati scoperti ? 

64. Qual è il pianeta più vicino al sole, e quale 
il più lontano? 

65 . Qual è il più vicino alla terra? 

бб. A quale di essi appartiene il doppio anello, 
e in quanto tempo questo anello si rivolge intorno 
a lui ; 
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67. Quali sono le distanze relative dei pianeti 
al sole? 

68. Quante volle ciascun pianeta compie "la 
sua rivoluzione in quello spazio di tempo in cui 
il più lontano non ue fa che una sola ? 

69. Quali gradi di calore e di luce riceve cia- 
scun pianeta dal sole? 

70. Quali sono i pianeti che hanno satelliti o 
lune^ e quanti se ne contano per ciascuno di essi ? 

71. Da chi fu trovato il satellite del nuovo pia- 
neta Nettuno , e da chi la nuova ottava luna di 
Saturno ? 

73. Qual è la- più grande di queste lune? 

73. Con qual nome sì dinotava altre volte il 
satellite della terra ? 

74. Con qual nome suole chiamarsi la descri- 
zione della luna ? 

LEZIONE NONA 


SELENOGRAFU 

La Luna è un corpo opaco, non avente altra 
luce, fuor quella che le comunica il sole. 

É la luna quasi cinquanta volte più piccola delia 
terra, intorno alla quale essa compie la sua rivolu- 
zione periodica in 27 giorni , 7 ore, 4^ mi- 
nuti ; ma siccome la terra nello stesso spazio di 
tempo si è avanzata nella sua orbita , cosi la luna 
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impiega TenlinoTe giorni e mezzo per ritornare 
ella medesima sua posizione relativamente al sole, 
e questo spazio di tempo è ciò che chiamiamo ri- 
voluzione sinodica» un Mese, una Lunazione. 

La 6gura delT orbita della luna è una cicloide, 
ossia elisse mobile, o spirale, la cui eccentricità è 
un sedicesimo circa della sua distanza media dalla 
terra, calcolata a dugento sei mila miglia italiane. 

Le diverse figure sotto cui la luna, nelle di> 
Terse epoche delle sue rivoluzioni intorno alla 
terra, apparisce a* nostri sguardi, si chiamano Fasi. 
Allorché la luna si trova al di qua fra la terra e 
il sole, si dice essere in congiun 2 Ìone , e quando 
trovasi al di là nella opposta parte della terra, si 
dice essere in opposizione. Le principali fasi lu* 
nari sono: la Luna nuova, Novilunio, o Neo~ 
mania ^ il Primo quarto', la Luna piena o Ple- 
nilunio^ e r Ultimo quarto. Per ben inten- 
derle bisogna riflettere e notare che un corpo 
opaco perfettamente rotondo non può essere illu- 
minato nè veduto che per metà! 

La Luna è nuova quando è in congiunzione; 
allora non possiamo vederla, perchè la sua parte 
illumioata è rivolta verso il sole. Solamente due 
o tre giorni dopo, verso sera, si comincia a ve- 
derla crescere colle corna rivolte a sinistra ) . 

Nel settimo giorno, un po’ più tardi, se ne vede 
la metà della parte rischiarata^ e a notte più inol- 
trata è in quadratura , ossia nel suo primo 
quarto J) 


0 
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Dopo sette giorni la luna si porta al di là della 
terra, ossia in opposizione col sole ^ allora ne ve- 
diamo tutta la metà rischiarata , ed ecco la luna 
piena o plenilunio ®. 

in séguito essa ritorna verso il sole, e nel set- 
timo giorno, più tardi ancora, non vediamo più 
che In metà della sua parte illuminata, colle corna 
rivolte a man destra. La notte è sul finire e que- 
sto è r ultimo quarto d. 

Ija privazione passaggera della luce d** un corpo 
celeste qualunque, sia reale, sia apparente, si 
chiama Eclisse, Questa privazione di luce è in 
lui prodotta dall’ interporsi d’un altro corpo opaco 
fra esso e l’ occhio, o fra e^o e il sole. Allorquando 
la luna si trova direttamente fra il sole e la terra, 
ha luogo V eclisse solare (i). Se al contrario la 
terra, passando direttamente fra il sole e la luna, 
priva quest’ ultima della luce del sole, saccede 
r eclisse lunare (a). L’irregolarità del molo e del- 
l’orbita della luna è poi la causa per cui non si 
vedono eclissi in tutti i mesi, ossia in tutte le. 
epoclie delle congiunzioni e delle opposizioni. In 
astronomia si dà a quest’ epoche il nome di Sizigie. 

(1) L’eclisse di sole non riguarda che alcuni popoli, non 
polendo la luna nascondere intieramente il sole : cosicché nellq 
stesso tempo che alcuni popoli sono coperti dall’ ombra di 
ici , altri continuano a godere della luce solare senza sep- 
pure accorgersi dell’ eclisse. 

(2) L^clisse di luna è veduto da tutt’i popoli, a diffsrenza ■ 
dell’ eclisse solare, per la ragione che la luna ò un corpo opaco. 
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LEZIONE DECIMA 


COMETOGRAFIA 

Abbiamo di già veduto che i pianeti e gli aste- 
roidi eseguiscono le loro rivoluzioni intorno al 
sole in orbite quasi circolari, e per conseguenza 
sono quasi sempre visibili a noi in terra ^ ma le 
comete , discendendo con rapidità dalla parte più 
distante del sistema, ci sorprendono coll’injprov- 
visa loro apparizione e colla coda lunga , o ca- 
pigliatura^ elle hanno in séguito. Si muovono in-’ 
torno al sole in ellissi assai eccentriche (i) , cioè 
- oblunghissime, e in tutte le possibili direzioni; 
laddove i pianeti si muovono sempre contro il 
soie, ossia da destra a sinistra. 

II numero delle comete è molto grande, ma 
finora non se n’è scoperto che poco più d’un^ 
ceiitinajo; e di questo numero stesso non se ne, 
conoscono bene che tre. 

1 . Quella à\ ffalley f che fa la sua rivoluzione • 
intorno al sole in seltantacinquc anni e 8 mesi. [ 
Passa nel suo perielio , ossia vicinanza al sole , * 
fra Venere e Mercurio , dove vede il sole tre 
volte più grande che non ci sembri sulla terra ; 


(1) Quelli diconsi circoli eccentrici i quali sebbene in 
certo modo l’un nell’ altro compresi non hanno un ceqtro 
comune. . 
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e nel suo afelio , ossia nella sua più grande lon- 
tananza dal sole, si spinge trentacinque volte più 
aito di Urano, dove essa vede il soie delia stessa 
grandezza come noi vediamo Venere sulla terra. 
Uilimnmeole apparve nel 17^9, e ricomparve 
nel i 835 . 

a. La Cometa di Encke. Il sig. Pons^ celebre 
cercatore di comete, la scoperse ai 26 novem- 
bre del 181& in Marsiglia, ed Encke calcolò e 
riconobbe pel primo eh' essa gira intorno al sole 
nello spazio di mille duecento otto giorni. Questa 
rimarchevole cometa, osservata nel 1786 1798 
e i 8 o 5 , anche negli anni dappoi fu sempre tro- 
vata nei luoghi del cielo dalle teorie ad essa as- 
segnati^ nè potrà mai avvicinarsi tanto ad uno dei 
nostri pianeti da cagionare notevoli alterazioni nei 
loro elementi , tranne a Mercurio, dal quale, ben- 
ché di rado , distarà soltanto di 36 o,ooo miglia 
geografiche. 

3 . La cometa di Biela. Essa fu scoperta a' 27 
febbrajo del 1826 dal sig. Biela che meritò d’ im- 
porle il suo nome per averla, non solo scoperta, 
ma eziandio riconosciuta come una cometa di 
breve rivoluzione. La cometa di Biela percorre la 
sna orbita in anni 6 e ^4. Negli anni i 8 o 5 e 1826 
passò pel suo nodo discendente fuori dell’orbita 
terrestre j ma nel i 83 a lo raggiunse dentro di 
•ssa, e se ne può aspettare un grande avvicina- 
mento alla terra soltanto una volta in a5oo anni. 

Lo due comete di Encke e di Biela che percor- 


** COMETOdBAPIA. 2^ 

rono orbite mollo meno estese ed eccentriche di 
quella di HuIIej, sono tultadue comprese nelPor* 
l)lta di Giove. J1 loro corso non offre apparenze 
ben distinte da quello dei pianeti, e se fossero 
paragonabili a loro per la grandezza e lo splendore 
sarebbero sempre visibili. Nulladimeno queste due 
comete daranno pel loro coi to periodo 'frequenti 
occasioni all' astronomo di confermare i suoi me- 
todi., onde assegnare con tutta certezza il pento 
in cui le diverse comete devono di nuovo compa- 
rire: e probabilmente offriranno un mezzo da 
lungo tempo desideralo per conoscere a fendo 
l'essenza e la costituzione interna di questi corpi 
celesti. 

Le comete anticamente erano considerate come 
presagi di grandi sventure, oppure come meteore 
prodotte dalParia, non diverse da quelle che ve- 
donsi in tempo di notte, la cui durata non è che 
d' alcuni momenti. Solo da un secolo e mezzo si 
conobbe, le comete essere corpi opachi che gra- 
vitano intorno al sole, ed ecco il perché non ne 
abbiamo ancora che poche cognizioni. 

Si può credere che i pianeti e gli altri corpi 
celesti opachi siano masse d' una materia analoga 
a quella della terra che noi abitiamo. 

Si è calcolato che tutt' i corpi che gravitano in- 
torno al sole, e che noi conosciamo, non formino 
insieme che la secentesima parte della massa di 
cpjel globo immenso che regge tutti gli altri. Si è 
calcolalo altresì che il sole può essere centro alle 
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orbite di 17 milioni di comete, e di 700 mila pia- 
neti del primo e del secondo ordine, senza che 
mai le uoe possano incontrarsi colle altre per 
isconcertare la generale armonia. 

LEZIONE DECIMAPRIMA 


COSMOLOGIA 

Gu uomini per quanto in tutf i tempi si siano 
formati differenti sistemi sull'’ ordine deiruniverso, 
sempre hanno trovato difficoltà a spogliarsi del 
pregiudizio de’ sensi, ed a credere die la terra non 
fosse immobile. Talete ^ uno dei sette sapienti 
della Grecia che fu il primo cosmografo in Europa, 
e che viveva 600 anni prima della nascita di Cri- 
sto, credette che la terra girasse. Pitagora ab- 
bracciò r opinione di lui. 

Ma questo sistema, pereliè opponevasi al pregiu- 
dizio dei sensi, ha fatto poco progresso per quanto 
Aristarco di Samos e Tiiceta di Siracusa avessero 
portato all’evidenza la prova dei due movimenti 
della terra. Cadde del tutto il sistema, dacché 
Tolomeo^ di Alessandria in Egitto, pubblicò che 
la terra era immobile nel centro delf universo , e 
che i sette pianeti, allora noti, nel cui numero 
collocava la luna come il primo, muoveauo eoo 
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tu!to il cielo intorno alla terra. Al di sopra de’ pia- 
neti di'se e'^servi il firmamento delle stelle fisse, 
più in allo la volta di cristallo, indi il primo rao- 
l»ile, e finalmente l’empireo o l’estrema volta del 
cielo. 

Dopo tredici secoli e mezzo, Copernico^ prus- 
siano, el)l)e finalmente il coraggio di adottare l’an- 
tico sistema di Pitagora e d’ Aristarco, sistema che 
dal suo nome fu chiamato Copemicano. Esso in- 
contrò njolti contradditori, ma non per questo 
cessò dalPessere, nè men vero , nè raen giusto. 
Tycone-Biahe^ danese, che non sapeva conci- 
liare questo sistema colla Sacra Scrittura (lì, volle 

(I) Nella Sacra Scrittura (Uh. Josud c. 10, v. 11.) si 
Icg"c, che Giosuè, condottiero dell’esercito di Dio contro 
gli Aiuorrci, venne assicurato da Dio medesimo, che avrebbe 
riportato vittoria completa. Già vengono alle mani amendue 
gli eserciti. Già l’oste nemica scompigliala non ha altro 
rifugio che nel favore delle imminenti tenebre. Giosuè che 
ne guida l’armata alla totale sconfitta, per l’avvicinarsi 
della notte si vede nascere ostacoli sulla carriera del trionfo. 
Che fa egli per ciò? In nome del Dio forte e onnipotente 
fa sì che venga protratto il giorno. Eccovi il miracolo grande 
operato da Dio, col mezzo di Giosuè, a favore del suo po- 
polo. Fin qui non v’è luogo a contrasto. 

La questione che s’instituisce si è nel modo di esprimersi 
che tiene l’ Israelita condottiero , onde ottenere la protra- 
zione del giorno. 

E quale si fu il parlare del fidente capitano? Eccone le 
parole principali : Sol cantra Gabaon ne movearis ? Da 
queste parole si è voluto conchiudere che il sistema di 
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darsi , è propriamente ciò che chiamiamo forza 

centrifuga, ovvero tangenziale. 

Lambert^ astronomo francese, fu il primo che 
facesse conoscere il movimento progressivo del sole 
e dei sistemi solari. HerKÌiell, Mayer , Laplace 
ed altri l’ innalzarono al grado delle verità incon- 
trastabili. 

LEZIONE DECIMASECONDA 


B1PETIZ10HE 

Quarantacinque Questioni sulle tre Lezioni 
precedenti. 

SELENO GRAFIA 

qS. Ohe cosa è la luna, e di quante volte essa 
è più piccola della terra ? 

76. Quanto tempo impiega la luna nei percor- 
rere la sua orbila ? 

jy. Perchè la luna impiega • due giorni di più 
per giungere alla stessa sua posizione rapporto al 
sole ? 

• 78. Che cosa è un mese lunare o una lunazione ? 

79. Che cosa s ' intende per fasi delia luna ? 

80. Che cosa significano le parole di congiun- 
zione e di opposizione? : 

81. Quali sono le principali fàsi della luna? 
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8 a. spiegatemi la teoria delle fasi lunari ? 

83 . Come dalla semplice osservazione della luna 
si può distinguere', se ella sia nel primo o nelP ul- 
timo quarto ? 

84. Che cosa è T eclisse d’un corpo celeste ? 

85 . Come avviene l’ eclisse del sole? 

86 . lu quali circostanze accade T eclisse della 
luna ? 

87. Gli ecclissi di luna perchè non accadono 
sempre in tutte le epoche di congiunzione e di 
opposizione ? 

88. Che cosa intendasi per sizigie? 

COMETOGRAFlA 

89. In qual maniera si conoscono le comete, e 
qual è la teoria decloro movimenti e delle loro 
apparizioni? 

90. Che cosa sono il perielio e V afelio d’ un 
corpo celeste ? 

91. Come chiamansi le tre comete che si cono- 
scono fin qui ? 

92. In quanto tempo la cometa di Halley com- 
pie la sua rivoluzione, e quando ultimamente 
comparve? 

93. Fin dove la cometa di Halley discende *nel 
suo perielio, e a quale distanza risale nel suo 
afelio ? 

94. Chi primo scoperse la cometa di Encke, e 
perchè viene così chiamata ? 

Oràberg 3 
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q 5 . In quali anni fu essa veduta e prima e pol^ 

«! a quali pianeti si avvicina di più ? 

96. Quando e da chi fu scoperta la cometa di 
Biela, e perchè fu denominata cosi ? 

97. In quanto tempo la cometa di Biela compie 
la sua rivoluzione, e in quali anni e dove fu nuo> 
vanienie veduta? 

98. In qual periodo di tempo se ne può aspet> 
tare un grande avvicinamento alla terra ? 

99. In quale orbita sono comprese le due co- 
mete di Encke e di Biela ? 

100. II corso delle comete di Encke e di Biela 
come si distingue dal corso de’ pianeti? 

101. Quali vantaggi per gli stndj astronomici 
dalla breve rivoluzione di queste due comete ? 

t02. Anticamente quale opinione aveasi relati- 
vamente alle comete ? 

io 3 . Di quale materia può ritenersi composta 
la massa dei pianeti e degli altri corpi celesti 
opachi ?. 

io 4 « Quante volte il sole è più grande di tutto 
insieme il volume degli altri corpi ohe gli gravi- 
tano air intorno? 

io 5 . Di quante orbite, si di comete che di pia- 
neti del primo e del secondo ordine, potrebbe es- 
sere centro il sole, senza che le uue incontrassero 
le altre, e senza punto sconcertare r9rmonia ge- 
nerale ? 
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RIPBTIZIORB. 

COSMOLOGIA 

106. Chi fu il primo cosmografo in Europa, e 
qual fu il suo sislema nello spiegare T ordine del- 
r universo ? 

107. Chi lo segui in questo sislema ^ e chi sono 
stali i primi che T hanno provato fino alPevidenza ? 

108. Come chiamate colui che abolì il sistema di 
Talete e di Pitagora, e qual altro sistema gli ha 
sostituito ? 

109. Chi adottò e rinnovellò in seguito T antico 
sislema de’ Greci ? 

110. Qual altro sislema oppose Tìcone Brahe 
al sislema Copernicano, e perchè? 

111. Di che opinione siete voi intorno al si» 
sterna di Copernico, e come lo conciliate colla 
Sacra Scrittura ? 

11 a. Chi ebbe il nobile ardimento di svilup- 
pare il sistema di Copernico? 

1 1 3 . Chi fu il primo a introdurre P uso dei ' te- 
lescopi nella cosmografia? 

li 4* A chi siamo debitori della grande e ma-r 
ravigliosa scoperta delle due forze primitive che 
reggono l’universo? 

11 5 . Come si chiamano queste due forze, e 
quale ne è la teoria ? 

116. Con qual altro nome sono talvolta chia- 
mate le due forze di attrazione e di projezione? 

1 1 7. Come se ne può avere un’idea meccanica? 

116. Chi fu- il primo a far conoscere il movi- 
mento progressivo del sole e dei sistemi solari? 

1 19. C quelli che lo dimostrarono all’evidenza? 
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GEOGRAFIA 


LEZIONE DECIMATERZA 


INTRODUZIONE 

tiA parola Sfera significa globo o palla. Quésto 
nome ordinarlamehte si attribuisce a una mac- 
china composta di molti circoli, in mezzo dei 
quali si colloca una piccola palla rappresentante la 
terra. Questa macchina si chiama Sfera armillare^ 
o semplicemente Sfera,, e ci rappresenta in piccolo 
il mondo, ossia la sfera naturale. 

In cosmografia si distinguono due specie di 
globi, il globo celeste e il globo terrestre. Il primo 
rappresenta il cielo stellato^ l’altro la terra e la 
posizione dei diversi luoghi situati sulla superficie 
terrestre . • 

Dicesi Trattato o Studio della sfera la cogni- 
zione' della sfera arniiil.ire, e sullo studio della 
sfera particolarmente si fonda la descrizione delia 
terra, ossia la scienza che c’insegna a conoscere 
la* terra o il globo terract|ueo, scienza che diciamo 
Geografìa. • • ' ' • ’ ‘ 

■ 'Dietro i' quattro firincipali punti’ di vista, sótto 
cui possiamo considerare il globo da noi abitato, si 

■■ ’• O;.- i - .. i ; - i • 1 
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(livide (juesta scienza in ([ualtro parli distinte , 
(X)nsiderando la terra; 

I.” (x»rae pianeta o corpo celeste opaco facente; 
parte del sistema planetario di Milhra, ossia del 
sole 5 a.'* come un globo composto di sostanze od 
omogeneo, o aggregale, divenuto il teatro della 
natura generatrice j 3.® come superficie terrac- 
quea^ composta di terra e di acqua, e divisa nelle 
diverse parti die la costituiscono, e 4-" come sc^* 
giorno degli uomini (i). 


(I) L’osservare il globo IcrracquiK» sotto l’ aspetto d’ un 
tmlro della natura generatrice , cib che l’Autore chiama 
Geologia o Storia naturale, e sotto l’ aspetto di un luogo 
dettinato all’ ahìtaxion degli uomini, ciò ch’egli esprime 
colla parola •tatistica, ho stimato bene di ommettcrlu. Le ra- 
gioni che me ne dissuasero la traduzione, sono il riflettere : 
1." che queste cognizioni non hanno un si stretto rapporto 
a queste lezioni, per cui non si possa prescinderne senza la- 
sciare un vuoto che pregiudichi all’ opera ; 2.® per non 
distrarre lo studente con idee che — analizzando le opere e i 
{enomeui della natura, sia sulla supcrflcie del globo sia nelle 
sue viscere, e facendo conoscere lo stalo esatto e i rapporti 
di tutto ciò che sulla terra è l’opera dell’uomo, e le di- 
verse società formate dagli uomini stessi , sotto il nome di 
sluti o corpi politici — , lo allontanano di troppo dallo scopo 
principale della geografia, che è quello di esaminare il globo 
in tutte lo variazioni eh’ esso naturalmente ci presenta allo 
sguardo , indipendentemente dalle osservazioni che vi può 
faro il naturalista^ o lo statistico. 

Ci limiteremo pertanto a considerare il globo terracqueo 
sotto questi due soli aspetti ; come pianeta , ciò che l’ Au- 
tore chiama con nome greco Sferologia, e come una super» 
fide terracquea, ciò ch’egli chiama Geografia descrittiva. 
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• La Sferolopa consiste nel descrivere la sitaa- 
zione. la formarla grandezza, i rapporti e le altre 
proprietà cosmografiche della terra, in quanto 
essa viene considerala come corpo celeste che 
gravila intorno al sole. Questo è ciò che comu- 
nemente si dice Trattato della sfera, 

L*a Geografia descrittiva fa conoscere la si- 
tuazione, i limiti, la nomenclatura, l'estensione 
e la divisione delle varie parti che costituiscono 
la superficie del globo terracqueo. A questa si dà 
il nome di Geografia positiva,^ quando riguarda 
le parte della terra asciutta,* e la parte di essa che 
tratta dell'acqua, si chiama Idrografia. 

LEZIONE DECIMAQUARTA 


DIVISIONE STORICA E DESCRITTIVA 

JLa Geografia può essere considerata come l’oc- 
chio destro della storia, ossìa della scienza che 
ci fa conoscere gli avvenimenti passati. Potrebbesi 
dire che l'altro occhio della storia è la C/'onologìa^ 
che insegna a calcolare i tempi ed a fissare le 
date dei fatti avvenuti. Infatti senza queste due 
scienze pochissimo si progredirebbe nella storia, 
e questa non servirebbe che a sapere fatti isolati, 
senza conoscere il luogo e il tempo in cui sono 
accaduti. 

La storia delle scienze, applicata alla Geografia 
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universale, la divide in quattro parli principali ^ 
che si dicono le quattro età della g^eografia, cicè: 

1. ° La Geografìa primitiva^ thè ci fa cono- 
scere la terra dal principio de* secoli fino al i,ooo 
prima dell’era cristiana, cioè prima della nascita 
di Cristo, epoca dalla quale cominciamo ad enu- 
merare il corrente millesimo. 

2 . ® La Geografia antica ^ che si dice anche 
Geografia classica. Essa si estende fino al 3oo 
dopo la venuta di Cristo. 

3. ® La Geografia del medio et>o, ossia età di 
mezzo, dal 3oo dopo Cristo fino al ristabilimento 
delle lettere e delle scienze in Europa, ed alla 
scoperta del nuovo mondo fatta da Cristoforo 
Colombo, genovese, verso il i5oo dell’era nostra. 

4 . ® La Geografia moderna, che si occupa della 
descrizione della terra, dal i5oo fino a noi. 

La Geografia, propriamente detta, che noi chia- 
miamo Geografia descrittiva, è suscettibile di altre 
suddivisioni. Abbiamo di già accennato che quella 
parte la quale ha per iscopo la descrizione delle ac- 
que che circondano la terra , si chiama Idrografia j 
quell’ altra che fa la descrizione della terra in ge- 
nerale e delle sue grandi parli , si distingue col 
nome generale di Geografia, e ne sono suddivi- 
sioni: la Corografia intenta a farci conoscere una 
provincia o una contrada. di poca estensione, e la 
Topografia, che ci descrive una città o un qualche 
luogo particolare. 

Per meglio riuscire nello studio della superficie 


Digiiized by Gocjgle 



I» 


4o LEZIOSE rv, f 

della Terra, s’ inventò un Globo terrestre arti’- ^ 
fidale^ che consiste in una palla o macchina rap- 
presentante perfettamènte il globo da noi abitato^ 
e si fa uso inoltre delle carte geografiche^ che 
dobbiamo considerare come pezzi staccali dalia 
superBcie del globo. 

Se queste carte servono a rappresentare tutta 
la terra si dicono Mappamondi o planisferi^ se 
non rappresentano che una sola delle grandi di- 
visioni della terra, portano il nome di Carte ge- 
nera// j se finalmente non racchiudono che un 
impero, un regno o un qualsivoglia altro stato, 
portano il nome di Carte particolari. L^e carte 
particolari si possono distinguere in Corografiche 
e Topogriifiche. Quelle che descrivono il mare o 
le spiagge, si dicono Carte marine o idrografiche. 
La riunione poi di più carte geograhche, e il li- 
bro che le racchiude, dicesi Adante. 

Vi sono altresì delle Carte celesti che rappre-» 
sentano il firmatueulo o il cielo stellato. 

LEZIONE DECIMAQUINTA 


SFEROLOGIA 

La terra, come abbiamo detto, è il terzo' pia- 
neta del sistema di Mithra, vale a dire il terzo fra 
i pianeti che gravitano intorno al Sole. Esso com- 
pie il suo giro nello spazio di un anno, o di 36$ 
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'' g^iorni, ore 5 e 4 S Diinuti, ed ò questo il moto c(ie 
dicetìi moto annuale o periodico della terra. 

Essa è inoltre un corpo, come tutti gli altri pia- 
neti, quasi perfettamente rotondo, e certamente 
a supertì' ie convessa. A questa sua rotondità assai 
poco può nuocere Pelevaitione delle più alte 
montagne, e la profondità delle più basse valli, 
giacché il loro effetto proporzionale sopra una 
così vasta superficie è presso a poco uguale a 
quello d'un granello d'arena su di un globo de| 
diametro di molti piedi. La metà del globo si 
chiama Emisfero. 

Se di mezzo giorno si rivolgono le spalle al 
sole, si avrà di fronte il Settentrione; alla destra 
YOfiente dove leva il sole ^ V Occidenle alla 
sinistra , dove il sole tramonta *, e dietro di sè il 
Mezzodì. Questi quattro punti del cielo si chia- 
mano Punti cardinali , e i venti che soffiano da 
queste parti, si dicono Noi'd o Tratnontana^ 
Est o he^ante.^ Quest 0 Ponente^ Sud 0 Vento 
del mezzodì. I venti, in totale, sono 3a. 

r.ia linea che s'immagina passare pel centro 
della terra, dal punto Nord a quello del Sud, si 
chiama Asse della terra, e le sue estremità si 
dicono Poli. Quello del nord o del setlentriune, 
è detto Polo artico o boreale ^ e quello del mez- 
zodì, Polo antof'tico o australe. La terra si rivolge 
intorno al suo asse in a3 ore, 56 minuti e 4 se** 
condi, roteando nella direzione d'occidente in 
oriente. Questo moto che si chiama giornaliero 
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0 diurno f produce 11 giorno e la notte, ed è causa 
del molo apparente," dair Est all’ Quest, di tutto il 
firmamento e con esso di tult’i corpi celesti che 
vi sembrano congiunti. 

Per rendere più facile ed esatta la descrizione 
del globo terrestre, si trasportano mentalmente 
sulle*! sua superficie i molli circoli della sfera armil- 
lare. I più interessanti fra questi circoli sono : VE- 
quatorCf il Meridiano^ V'Orizzonle ^ i Tropici eà 

1 Cercoli polari. L* Ecclitica e i Coìuri appar- 
tengono piuttosto all’astronomia che alla geograBa. 

Quel cerchio che circonda il globo terrestre 
d’occidente in oriente, sul mezzo della sua su- 
perfi' le e ad eguale distanza fra i due poli, si 
chiama Equatore. Esso è stato diviso, come tutti 
gli altri circoli, in 36 o parti eguali, che si chia- 
mano gradi; ciascun grado in .60 minuti, e ogni 
minuto in 60 secondi. L'Equatore si chiama al- 
tresì Lìnea equinoziale ,• perchè quando il sole si 
trova direttamente al disopra di questo cerchio, 
il giorno è eguale alla notte su tutta la terrai 
dòcile avviene due volle all’ anno, quando ve- 
diamo il sole corrispondere alle costellazioni del- 
r ariete e della libra , in marzo e in settembre. 
Queste due epoche si chiamano gli Equinozj di 
Primavera e di Autunno. 

I marina] ordinariamente danno all’ equatore 
il nome di linea., per eccellenza, essendo esso il 
il primo e il principale di lutti i cerchj o di tutte 
le linee che si suppongono descritte sul globo ter- 
restre. 
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L’ equatore divìde il globo in due. parti eguali, 
ossia emUferi , il primo de' quali dicesi boreale o 
seltenf rionale ^ e V altro australe o meridionale. 
Quelli che abitano sotto Tequatore hanno il giorno 
eguale alla notte, non solamente nel tempo de^rli 
equinozi, ma in tutto Tanno, poiché il cerchio 
che limita la loro vista, il loro ambilo d'occhi , 
taglia in due parti eguali tutti que' circoli che il 
sole sembra descrivere sulla volta del cielo in cia- 
scun giorno dell'anno. 

LEZIONE DEGIMASESTA 


BIPETlZlOns 

Trentasette Questioni sulle tre Lezioni 
precedenti. 

INTRODUZlOItE 

1 20. (jbb cosa è la sfera 7 

121. Di quante sorte sono le sfere nella cosmo- 
graBa e nella sferologia ? 

122. Che cosa intendesl per istudio o trattato 
della sfera? 

123. Che cosa è la Geografia? 

* 124. Come si distribuisce questa scienza per 

istudiarla con maggior successo? 

125. Quali sono i nomi e i caratteri di queste 
divisioni? 
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ia6 Cile cosa è la Sferologia o geograGa 
astronomica ? 

ia7.Qoal è Toggello della Geografia descrittiva? 

ia8. Che cosa volete signìGcare colla parola 
Geografia positiva? 

laQ. Che cosa è T Idrografia? 

DI risi 01* B STORICA E DESCRITTIV A 

130. Che cosa s' intende per Istoria e per Cro- 
nologia ? 

131. In qual conto è da tenersi la Geografia 
relativamente allo studio della Storia « della Cro- 
nologia ? 

i3a. Quali sono le epoche storiche della Geo- 
grafia ? 

i33. Quanta è l’estensione, e quale l'oggetto 
di ciascuna epoca in particolare? 

i34- Spiegatemi la diversità che passa fra 
geografia, corografia e topografia? 

135. Che cosa è un globo terrestre artificiale ? 

1 36. Che cosa sono le carte geografiche e come 
si possono per conseguenza considerare? 

137. Come si chiamano le carte che lappreseo- 
tano tutta la terra? 

1 38. Che cosa è una carta generale e che cosa 
una carta particolare, cocografica o topografica ? 

1 3g. Come si chiamano quelle carte che rappi-o- 
sentano il mare o i lembi estremi delle terre, e 
come quelle che rappresentano il firmamento ? 

140. Che cosa è un Atlante? 
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SFElìOtOGlJ 

' f 

i4>- Clie cosa è il moto onnuuie o periodico 
della lena ? 

Quanto tempo impiega la terra nelPese- 

? 

. Come mai può dirsi la terra perfettamente 
rotoiula, tante essendo le ine^uas^llanze che si os- 
servano sulla sua superficie? 

i44- Come chiamasi la metà del globo? 

i45« Quali sono i quattro punti cardinali del 
cielo, e come chiamate i venti che di là soffiano? 

146- Quanti sono i venti in totale? 

i 47* Cile cosa è V asse della terra , e come si 
cliianiano le due estremità dell’ asse terrestre ? 

148. Che cosa è il moto giornaliero o diurno 
della terra? . ^ 

i49* a che fine si applicano alla superficie ter- 
restre i circoli immaginarj della sfera armillare? 

150. Quali sono i più importanti fra i circoli 
della sfera armiilare che s’immaginano trasportati 
sulla superficie della terra? 

151. Che cosa è l’equatore, e come viene di- 
viso in grad', minuti e secondi? 

i5a. Perchè l’equatore è .anche detto linea 
equinoziale ? 

i53. In quali tempi dell’anno succedono gli 
‘‘equinozi ? 

i54* I marina] qual nome danno all’ equa loie? 


gnirlo 
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1 55. In quante e quali parti si divide il globo 

per mezzo dell’ equatore ? 

156. Per qual motivo coloro che vivono sotto 
l’eqoatore hanno costantemente i giorni eguali 
alle notti? 

LEZIONE DECIMASETTIMA 


'x 

COSTlIfUAZIOSB DELLA SFEEOLOfilA. 

Tvtte le linee o seralcerchj che si |x>ssono sup- 
porre condotti sulla superficie della terra o del 
globo dall’ uno all’altro polo si chiamano Meri- 
diani. Si considera pel primo di essi quello che 
passa per l’Isola del Ferro, la più occidentale delle 
Canarie. 

Esso divide il globo in due parti eguali o 
Emisferi^ di cui l’una si dice orientale, 1’ altra 
occidentale. Ciascun meridiano è diviso in i 8 o 
gradi distribuiti in due parti, in ciascuna delle 
quali se ne contano 90 partendo dall’equatore ai 
poli. 1 circoli che s’ immaginano passare per cia- 
scuno di questi gradi, mantenendosi sempre ad 
eguale distanza dall’equatore, si chiamano -P<z- 
ralleli di latitudine, perchè i gradi de’ meridiani 
si chiamano Gradi di latitudine f e 1 gradi del - 
r equatore si dicono Gradi di longitudine. E 
vsono cosi giustamente chiamati perchè la circon- 
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ferenza dell’equatore è veramente più lunga di 
quella del meridiano , esseiulo la teira alquanto 
schiacciata ai poli. 

Si dice JLatitudine di un luogo sulla terra, la 
distanza di esso luogo dall’equatore o verso il set- 
tentrione o verso il mezzodì, e misurala per gradi 
e minuti sul meridiano ^ e si dice Jjongitudint 
di un luogo , la distanza di esso da un primo 
meridiano qualunque o verso oriente o verso oc- 
cidente. Ordinariamente la longitudine si calcola 
verso r oriente dell’Isola del Ferro, la quale è a 
IO gradi all’ Quest di Parigi. I Francesi però c di- 
versi altri popoli la computano all’ est o all’ ouest 
del meridiano di Parigi , gl’ Inglesi da Greeii- 
vrich, gli Sveziesi da Stocolma, ecc. 

Le carte moderne sono quasi tutte orientate 
in modo che in alto hanno il settentrione, ab- 
basso il mezzodì, a destra 1’ oriente, e a sinistra 
1’ occidente. I numeri segnati io alto e al basso , 
indicano i gradi di longitudine ; i gradi ai due 
Banchi sono di latitudine. 

1 gradi di latitudine non sono fra di loro per- 
fettamentf ^uali, a motivo dello schiacciamento 
della terrai e di mano in mano che ci allonta- 
niamo dall' equatore , si accrescono di un qualche 
poco, in guisa che vicino ai poli sono 998 metri 
più lunghi di quel che lo siano sotto la linea. 
Cionulladimeno questa diiTereiizà è si poca che 
non riesce sensibile sui globi e sulle carte. Quindi è 
che i gradi di latitudine vi sono tutti eguali, e cia- 
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stuno corrisponde a niirlamelri n ossia a 
metri, 111,111 i^g^a ao grandi ’eglie o x5 leghe 
comuni di Francia ^ a i 5 miglia geografiche di 
Germania che è quanto dire a 60 miglia nautiche 
d’Italia d'Inghilterra e di Turchia^ a leghe 16 a /3 
di Spagna, a miglia io di Svezia , o a lu 
miglia di Norvegia e di Vestfalia. Ma i gradi di 
longitudine rhe sotto l’ equatore sono eguali a 
quelli di latitudine, si rarcorciano a misura che si 
avanza verso ì poli, sotto 1 quali si riducono a 
nulla. Sotto il parallelo di Genova i gradi di lon- 
gitudine sono circa di 43 miglia d’Italia, e sotto 
quello di Parigi, di 89, 

Le linee di longitudine e di latitudine sono 
state immaginate ad oggetto di avere una divi- 
sione costante e uniforme della terra, per mezzo 
della quale si potesse esattamente indicare sulla 
superficie terrestre la posizione di qualunque 
luogo. La latitudine si misura in diverse maniere: 
per mezzo della declinazione del sole, e per mezzo 
dell’ elevazione del polo. Per declinazione del 
Sole s’ intende la sua maggiore o minore distanza 
dall’ equatore. L’ elevazione del polo è sempre 
eguale alla latitudine ^ perchè non si può sco- 
starsi dall’equatore d’ un grado, di dieci o di 
venti gradi, senza che il circolo che limita la no- 
stra vista non si abbassi egualmente, sotto il polo, 
di uno, di dieci o di venti gradi. La longitudine 
si determina coll’osservare gli eclissi della luna, e 
più spesso osservando agli eclissi dei satelliti di 
Giove. 
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LEZIONE DECIMOTTAVA 


CONTINUAZIONE DELLA SEEBOLOGi'a 

\jk terra , fraudo intorno al sole , non è retta 
e perpendicolare alla sua orbita, ma è collocata in 
modo che il suo asse è inclinato di a3 gradi e 
a8 minuti, ciò che produce V ObbUquìtà deW 
clitica. Per ragione di questa obbliquità, pare 
che il sole nell' estate si alci verso il nord del- 
V equatore a quel medesimo numero di gradi e 
di minuti che poc' anzi abbiam detto, e che nel- 
r inverno discenda ad altrettanti gradi e minuti 
verso il sud. * 

1 due paralleli di latitudine, che passano per 
i punti ai quali sembra che il sole si fermi, si 
chiamano Tropici^ e di questi il più vicino a noi 
è detto Tropico del Cancro o del Granchio , 
perchè allora appunto vèdiamo il sole allo zodiaco 
sotto questo segno 9*, e quello che è al sud del- 
r equatore, si dice Tropico del Cop/icomo, per- 
chè passa sotto il segno del 
• Quel cerchio pel quale ci sembra che il sole 
giornalmente s' avanzi, corrisponde perfettamente 
aiPorbita della terra, e perciò sì chiama Ecclitìca. 
I due punti dove pare che questo cérchio tocchi ai 
tropici, si chiamano Punti solstiziali o solstizj^ 
Tuno d’ estate e l’altro d’inverno, perchè sembra 
Gràberg 4 


Digitized by Google 



5o LBZIORB xrilf, 

che II sole .vi si lèroai per ritornare vereo T equa- 
tore^ e I due punti in cui recclitica traversa 
l’equatore sì chiamano equinoziali^ perchè quando 
vi si trova il sole , dì primavera e d’autunno, il 
giorno è eguale alla notte su tutta la terra, ciò 
che precisamente si indica colla parola equinozio. 

Qui bisogna avvertire che gli equinozj di pri- 
mavera accadono ogni ^nno 5o minuti secondi 
e »4 abbia terminata in- 

tieramente la sua rivoluzione siderale , ovvero 
prima che sia ritornata al medesimo punto del- 
Tecclitica, d’onde era partita nell' anno prece*^ 
dente al tempo dell equinozio di primavera. Que- 
sto effetto che si denomina Precessione degli equi* 
nozj^ procede dalle simultanee attrazioni del sole e 
della luna, per le quali il parallelismo dell’asse ter- 
restre si sconcia alcun poco come avverrebbe d’ una 
trottola che stesse per cadere, e l'asse va di continuo 
piegandosi lentissima mente in maniera che Pano 
e l’altro polo vanno descrivendo, nello spazio 
d’ anni a6 mila , un cercliio eguale al rispettivo 
loro circolo polare. Questo movimento che dicesi 
moto di nutazione è pur la causa per la quale 
nel marzo non vediam più il sole corrispondere 
esattamente alla costellazione dell ariete, ma iii 
gran parte a quella dei pesci, donde il sole non 
esce che una settimana prima d’ entrar nell aprile^ 
e quindi anche in aprile sta in gran parte sotto 
l'ariete e non entra in toro che verso il maggio, 
e così di séguito. 
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L* EccUtica come tutti i cerclij , si divide in 
36 o gradi; ed anche in 12 segni, ciascheduno 
de’ quali racchiude 3 o gradi , e corrisponde per- 
fettamente a uno de’ dodici segni dello zodiaco. 

Altri due cerchj che stanno intorno alla terra, 
alla distanza di 28 gradi e 28 minuti dai due poli, 
sono chiamati Circoli polari. Sono questi il li- 
mite rispettivo a cui giunge la luce del sole, 
quand’esso ritrovasi sotto il tropico opposto. Il 
c erchio polare del nord si chiama artico o bo- 
ìeole’.^ quello del sud, antartico o australe. 

I cinque spazj ossia le cinque parti della terra 
circoscritte dai tropici e dai circoli polari, si chia- 
mano Zone o fasce. Quella che trovasi fra i due 
tropici si chiama zona torrida o ardente , a mo- 
tivo dell’eccessivo calore che vi domina; le altre 
due, che si estendono dai tropici ai circoli polari, 
si dicono zone temperate., perchè l’aere non vi e 
nè troppo freddo, nè troppo caldo. Le due ul- 
time, che dal cerchj polari si estendono fino ai 
poli, diconsi zone fredde y per la ragione del 
freddo eccessivo che vi regna. Le zone' poi si di- 
cono o boreali o australi., a norma della loro si- 
tuazione relativamente all’equatore. 

Nella sfera armillare si dicono Coluri i due 
meridiani che passano per i punti equinoziali e 
solstiziali, e si dicono coluro diagli equmozj e 
coloro de^solstizj. Tagliando Tecclitica e Pequa- 
tore iuquattro partieguali, i coluri dinotano! quat- 
tro pun'i dove cominciano le quattro stagioni dei- 
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J’ anno. Quesli cerchj , unitamente a quegli altri 
che si vedono nella sfera, come per esempio, ai 
circoli A'' azimuth, di declinazione y A^ascensione 
ietta od ohhliqua^ ecc. , non appartengono pro- 
priamente che all’ astronomia. 

LEZIONE DEGIMANONA 


CoNtmtAZlONE DELLA SEEEOLOGIA 

Quel punto del cielo che direttamente si trova 
sopra il nostro capo si dice Zenity ed il punto 
opposto che corrisponde ai nostri piedi si chiama 
Tradir. 

Quel circolo che al primo colpo d’ occhio sem- 
bra limitare lo sguardo, e riunire il cielo alla 
terra o al mare, si dice Orizzonte sensibile (i). 


(1) A rendere più sensibile Tidca dell’orizzonte^ suppon- 
gasi di gettar lo sguardo da un luogo eminente su d’ un 
gran tratto di pianura. L ’ osservatore si vede come sotto 
' una gran volta concava che richiama T idea d’ un gran co- 
perchio. Le labbra,' per cosi dire, di questo gran coperchio, 
le vede collimare sul sottoposto tratto circolare di terra , che 
impedisce l’occhio d’osservare più oltre. Questo gran cerchio 
che sembra formato dall’ unione della terra o del mare 
col cielo , è quel che si dice orizzonte sensibile , e si can- 
gia e si moltiplica a norma delle diverse posizioni dello 
spettatore. 
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Queir altro cerchio che, nello stesso senso, di> 
TÌderebbe la terra in due parti eguali esteuden* 
dosi sino al cielo, è detto Orizzonte razionale o 
matematico. 

Procedendo sulla terra dal nord al sud', o mo> 
vendo in direzione opposta, si cangia latitudine; 
come andando dall'est all’ ouest, o viceversa, si 
cambia longitudine ^ ma, in qualunque direzione 
ci moviamo, mutato luogo, avremo un altro 
orizzonte. 

Da questi diversi punti dell'orizzonte derivano 
i 3 a venti della Bussola , stromento che consiste 
in una scatola contenente un ago calamitato, che 
girando liberamente su d'uri perno, sta sempre 
rivolto con una delle punte al nord coll'altra al 
sud, in guisa che l'estremità rivolta verso un polo 
non si rivolge mai verso l' altro , tale essendo la 
virtù delia calamita, scoperta, per quanto credesi, 
sono circa 5oo anni, da Flavio Gioja, napoletano. 
Essa, potendo coh notare la direzione dei venti 
che spirano , serve ad orientarsi in qualunque 
punto del giorno e della notte. Abbiamo di già fatto 
menzione dei quattro venti cardinali del N, del S., 
dell' E- e deli'O. Gli altri vent' otto, detti venti 
collaterali, iranno i loro nomi composti con quelli 
dei due venti cardinali, fra i quali si trovano col* : 
locati. Dicesi dunque S. E, o Sud-Est, il punto 
egualmente lontano dall'Est e dal Sud^ S. O., 
n. O., N. C , i punti equidistanti dal Sud e dal- 
r Ouest, dal Nord e dall’ Ouest, dal Plord e dal- 


'■niiizecl by Google 



54 te2iO!TE XIX, 

l’Est: e S. S E. . S. S. O i punti fra il Sud e il 
Sud-Est o fra il Sud e il Sud- Quest. E così si dica 
per £^li altri. 

Abbiamo il più lungo giorno e la più corta 
notte allorquando sembra che il sole tocchi il tro- 
pico del cancro, e l’opposto succede quando il sole 
si trova nell’ altra parte dell’equatore*, perchè nel 
primo caso il sole, sembrando portarsi più in 
alto, onde toccare al tropico, e perciò descrivendo 
apparentemente un arco di cerchio più grande, si 
ferma più lungamente sul nostro orizzonte) e neK 
l’altro c><so, mentre sembra avvicinarsi al tropico 
del Capricorno , dimora più lungo ' tempo al di 
sotto del nostro emisfero. Quelli che abitano sotto 
l’equatore hanno le notti egu ili al giorno in tutto 
l’anno*, ma sr misura che ci allontaniamo da que- 
sto cerchio, e c’ innoltriamo verso l’uno de’ poli, 
la lunghezza dei giorni ne’ sulslizj d’ estate Ta 
sempre crescendo. Cosicché sotto i circoli polari 
i giorni più lunghi sono d’un mese, e sotto i poli 
lo sono di sei mesi. Dicasi lo stesso delle notti 
d’ inverno nella parte al di là dell’ equatore. 

La differenza che passa nella lunghezza dei 
giorni , e la varietà delle stagioni , derivano dal 
moto di rivoluzione della terra, dalla sua forma e 
dall’obbliquità dell’ecclitica. Non posandola terra 
perpendicolarmente sulla sua òrbita, e non essendk> 
questa circolare ma ellittica, ne siegue che v’ha 
un tempo in cui, più che in qualunque altro 
tempo dell’anno, riceviamo obbliquamenle i raggi 


;k 
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del sole ^ e che più in uno che in altro tempo 
abbiamo il sole più virino al nostro zemV. È per 
sé stesso manifesto, che in quest'ultimo caso la 
stagione deve essere più calda. Si è in generale 
fatta r osservazione che Y emisfero australe della 
terra è«alle stesse latitudini più freddo deiremi* 
sfero boreale, perchè i mari che vi appartengono 
sono più estesi, e a motivo dell’ eccentricità del- 
l’ecclitica l’emisfero boreale resta, alcuni giorni 
di più, sotto ai raggi del sole. 

Gli antichi geografi piaceansi di dividere la 
superficie terrestre in ombre, posizioni e climi, 
ciò che importava 1’ uso d' una moltitùdine' di 
nomi, di definizioni e di calcoli, quanto coroplicéti, 
altrettanto inutili. 1 periscj, gli eteroscj, gli anfiscj, 
gli ascj , ecc. , non si trovano registrati che nei 
dizionari e nell’antica letteratura (i). Lo stesso 
dicasi dei 4^ climi di mezz’ora, e dei i a di un 
mese, che si leggono sulle sfere di antica data. 



(1) Nel Lessico delle parole, la più parte di greca origine, 
posto alla 6ne del libro; sotto le rispettive iniziali se ne 
legge la spiegazione. 




Digitized by Google 



lezione ventesima 


, &'PBTIZ 10 IIE 

Quarantatre Questioni sulle tre Lezioni 
. ' precederUi. 

CONTINI/ JZlOJtE DELLA SFEROLOGÌA 

Obs cosa SODO i merldiaDÌ? 

iS 8 . Qual è il primo maridiauo, e in qual ma- 
niera esso divide la terra in due emisferi ? 

I $9. Come i meridiani si dividono in gradi e 
minuti? _ , D 

160. Che cosa è uo parallelo di latitudine? 

161. Come chiamate i gradi de' meridiani ? 

loa. Che cosa è un grado di longitudine; da- 
temi la ragione del nome? 

i 63 . Che cosa inlendesi per latitudine di un 
luogo qualunque sulla terra ? 

164 E che cosa è la longitudine di questo 
stesso luogo ? ' ^ 

* 5?* maniera si numerano le longitudini ? 

166. In che modo sogliono essere orientate le 
carte geografiche? 

167. E in che modo vi si conoscono i gradi 
.di latitudine e di longitudine ? 

168. I gradi di latitudine sono essi eguali su 

tutta la terra ? ” 
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1 69. Qual è la lunghezza media d’ un grado di 
latitudine? 

170. C quale è quella d'un grado di longitudine? 

171. A che uso servono in geografia questi 
gradi e queste misure ? 

1 7 X. Che intendesi per declinazione del sole, e 
per elevazione del polo ? 

CONTI NV J ZION E 

173. Che cosa intèndete per obbllquità del> 
Pecclitica, e quali ne sono sulla terra gli effetti? 

174. Cile cosa sono i tropici ? 

175. Con quali nomi si distinguono i tropici , 
e dove si trovano essi relativamente all' equatore? 

176. Nella sferologta, che cosa s** intende per 
ecclilica? 

177. Che cosa intendesi per solslizj o punti 
solstiziali ? 

178. Come si chiamano i punti ne' quali Pec^ 
clitica taglia T equatore , e perchè vengono cosi 
chiamati ? 

179. Comesi divide Pecclitìca in segni e gradi ? 

180. Che cosa vuol dire precessione degli equi-. 
nozj\ e come essa avviene? 

181. Che cosa intendesi per zone della terra, 
e quante se ne contano? 

1 82. Acr^nnatemi i nomi particolari delle sin- 
gole zone, e le loro situazioni relative? 

1 83 . Come chiamate i circoli che nella sfera 
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armìlhire passano per i punti equinoziali e sol- 
stizìali ? 

| 84 - In che maniera i Coluri notano il princi- 
pio delle quattro stagioni deiranno? 

1 85 . Quali altri circolisi sogliono determinare 
sulla sfera ? 

COlfTlUUÀtlOIìE 

186. Come si chiamano i punti del cielo, che 
sono direttamente l’uno al di sopra del nostro capo, 
l’altro al di sotto de’ nostri piedi? 

187. Che cosa è P orizzonte sensibile, e come Io 
distinguete dall’orizzonte razionale o matematico? 

1 88. In che maniera si può cangiare di latitu- 
dine, di longitudine e di orizzonte sulla terra? 

189. Che cosa è la bussola ed a che serve? 

190. I^a bussola da chi si credo inventata^ o al- 
meno da chi si crede scoperta la proprietà de^ 
Pago calamitato? 

1 9 1 . Che s’ intende per venti collaterali , e 
quanti se ne contano ? 

19». Come se Decompongono e se ne scrivono 
i nomi? 

193. In qual parte della terra il giorno è, per 
tutto l’anno, eguale alla notte? 

iq 4» Per qual ragione i giorni più lunghi gli 
abbiamo in estate e i più corti nell’inverno? 

195. Qual è la durata del giorno più lungo 
deir anno sotto i circoli polari e sotto i poli? . 
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196. Assegnate il molivo della disuguaglianza 
dei giorni e della varietà delle stagioni? 

197. Per qual motivo T emisfero australe è alle 
slesse latitudini più freddo dell’ emisfero boreale? 

198. Cbe cosa opinate di certe divisioni della 
sferologia classica o antica? 

199. Spiegate i nomi che avete pronunciato ? 

LEZIONE VgNTESIMAPBIMA 


PIROLOGIA E METEOROLOGIA 

Oli antichi credevano che il globo terracqueo 
fosse composto dei quattro elementi, fuoco ^ 
aria^ acqua e terra. Ma nello stato attuale delle 
nostre cognizioni Bsiche e "chimiche sarebbe un 
errore madornale il considerare questi corpi come 
gli elementi semplici di tutti gli altri, dacché 
' r esperienza ci ha mostrato eh' essi, ad eccezione 
del fuoco, o piuttosto del calorico, sono corpi 
composti. 

11 Fuoco o calorico.^ è un fluido, pesante ed ela- 
stico, ma il più leggiero di tutti, che trovasi in tutti 
i corpi terrestri, eome materia del calore^ giacché 
se si prescindesse dal calorico, non vi sarebbe più 
in natura né umore, né vita. Considerato* il fuoco 
in questi effetti, sembra che in natura esso presenti 
quattro diverse modificazioni: il fuoco attwOf 

o propriamente il calorico, die é il principio della 
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TÌta e della circolazione degli umori, si neirli ani- 
mali che nelle pianle^ ji/ W fiioco o fluido eìet.-‘ 
trico^ che ritrovasi io tutti i corpi, e di cui si può 
^cilinente riconoscere la presenza colla confrica- 
zione o colla calefazione; è da questo fluido che 
si formano il fulmine^ le meteore infuocate e ì 
fenomeni della pila di Volta o del fluido galva- 
nico; 3 .® ì\ fuoco sotterraneo^ protlotto iielPin- 
terno della te«ra per fazione delle acque e del- 
l'aria sulle materie solforose e combustibili; esso 
produce i vulcani e 1 terremuoli, che, per altro, 
alcuni fisici attribuiscono con molta probabilità al 
fluido elettrico; 4-® >1 ./hoco artificiale, che sì 
suscita colle materie combustibili e si manifesta 
splendendo, e che noi distinguiamo col nome di 
Jiam ma, 

L' ÀaiA, che tutto tlf intorno investe il globo^ 
terracqueo, si chiama Atmosfera, fin dove arriva 
rocchio in tempo sereno; al di là, assume il nome 
di Etere. È aneli' essa un fluido pesante, ed 
elastico', composto da o,ai di ossigeno o aria 
respirabile, e di 0,79 di azoto o aria mefitica.. 
L'aria esercita su tutti i corpi terrestri una pres- 
sione, la quale, sopra una superficie d'un decime- 
tro quadrato, equivale a un peso di io 3 chilo- 
grammi; donde ne segue,, che un uomo di mez- 
zana statura sostiene una pressione d' oltre a 
i 5 ,ooo chilogrammi. L' altezza dell* atmosfera va- 
ria da 5 fino a la ehilometri, ed ivi è che si 
formano tutte le meteore, come il sereno, la ru-. 
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giada,, la brina, la nebbia, le nubi, la pioggia, 
la neve, la grandine, le trombe (i), i venti, le 
burrasche, l'arco baleno, gli aloni (a), i lampi, i 
tuoni, le stelle cadenti ecc. I raggi del sole si ri- 
frangono nell atmosfera, e colla loro rifrazione 
producono la luce dell’ e del Crepuscolo^ 
che si vede alla mattina qualche tempo innanzi 
il levar del sole, e alla sera qualche tempo dopo 
il tramonto. Allorquando è turbato l equilibrio del- 
l’aria, vale a dire, quando essa è più densa in un 
luogo che in un altro, ne siegue quel moto o pertur- 
bazione oeW' atmosfera, che noi chiamiamo vento^ 
Se questo sconvolgimento è subitaneo, impetuoso 
e di poca durata, si dice Oragano; se è prodotto 
dal contrasto di più venti e discende d’alto in 
basso, si dice Turbine. Si osserva comunemente 
in Europa die i venti del nord sono freddi , per- 
chè vengono dai poli^ quelli dell’est sono secchi, 
perchè derivano dall’Asia^ quelli del mezzodì, sono 
caldi, perchè muovono dall’equatore e dal gran 
deserto^ e quelli dell’ouest sono umidi e piovosi, 
perchè vengono dall’ Oceano. Fa più freddo oi>- 
dinariaraente nell’ interno delle terre, che in vi- 


(1) Tromba, termine di marina, che significa turbine. 
Essa talora s’aderge verso il Cielo in forma d'acquea co- 
lonna, talvolta qual nube concava discende sul mare, più 
volte ancora è un incontrarsi dell’ una c dell’ altra insicnu;. 

(2) Alont, meteora luminosa, ora bianca or colorata alla 
maniera dell’ arco baleno, da cui talora gli astri appariscono 
coronati e inghirlandati. 


V 
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cinanza del mare, specialmente dove sono molli 
laghi e montagne e i terreni aperti ai venti del 
nòrd. 

LEZIONE VENTESIMàSEGONDA 


IDROLOGIA E IDROGRAFIA 

L Acqua occupa la più gran parte della super- 
ficie del globo terrestre, e vi si trova, o in istato 
liquido , o nello stato di vapore^ o nello stato 
di ghiaccio. Si può anche distinguerla in tre classi, 
acqua comune^ acqua minerale^ ed acqua ter-^ 
male p na'uralments calda. Per adesso limitia- 
moci a parlare delP acqua comune. 

L'Acqua comune, che dicesi audie Acqua dolce^ 
iKMi ha alcuno spiegato sapore, nè colore, nè 
odore ^ e cade' sulla terra, colle piogge, colle nevi, 
colle grandini, ecc., dall'aria, a cui l’evapora- 
zione l'avea di già fatta salire. Le acque del mare 
sono più pesanti delle acque dolci ^ quelle delle 
pioggie sono le più leggieri , e ordinariamente le 
più pure di tutte. La piovana è comunemente com- 
posta di o^i5 d’ ossigena, e di o,85 d' idrogene o 
aria infiammabile. Si dicono Sorgenti o Fontane 
que' luoghi dove l'acqua comincia a sorgere e ad 
uscire dalla terra. Queste sorgenti producono fili.o 
correnti d'acque, la cui unione forma un ruscel-^ 
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Ietto :p\à ruscelletti furiuano un ruscello i la riu« 
nione di più ruscelli produce quel fiume secoli* 
darlo che in francese si dice riviera (i)^ nome 
che ordinariamente suol darsi a tutte le acque 
correnti. Se poi la riviera è grande, larga e prò* 
fonda , e soprattutto se direttamente si getta nel 
mare, essa allora prende il nome di Fiume. Si 
dice Torrente un ruscello che si gonfia solamente 
in qualche tempo dell' anno (^). Se un fiume pre* 
cipita da una piccola altezza, si dice eh’ esso forma 
una Cascata^ ma se la cascata è di molto conside- 
rabile altezza, si dice Cateratta. Confluente si dice 
quel luogo dove un fiume entra in un altro ^ Im- 
boccatura o foce quello dove il fiume si scarica 
nel mare, in un altro fiume o in un lago. Letto del 
fiume chiamasi quel terreno sul quale scorrono 
le acque del fiume*, e i due lembi opposti entro 
i quali esse vanno scorrendo si chiamano Rive. 

Ije grandi correnti vengono sempre dalle mon- 
tagne, e quanto più IL paese è montuoso, tanto 

(i) Nella nostra lingua però non si fa differenza alcuna 
fra riviera e fiume , toltone il significato particolare a di- 
stinguere un paese lungo un lago o lungo il mare, come fa 
Riviera di Genova* Anche nella lingua francese per altro 
Don convengono tutti nella differenza che ora assegniamo. 
Per fiume i fleuvej s' intende quel corpo d’acqua corrente 
(te direttamente e immediatamente mette foce nel mare: 
per riviera f rivière J, quell' ammasso d’acque correnti che 
va a oongìungersi con un altro fiume per indi scaricarsi nel 
mare. 

In occasione di pioggia dirotta, o allo squagliarsi delie 

pevi. 
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più cre«5re il numero de’ fiumi. Tutti i fiumi ten- 
dono al mare, e se nel loro corso vengono trat- 
tenuti, si diffondono e formano àe' Laghi ^ ossia 
estensioni d’ acque dolci, che non disseccano mai. 
Se queste acc|ue non sono che passeggere o pi*o- 
dotte dalle acque piovane, si dicono Stagni o 
Paludi. 

La massa d’acqua che circonda la terra, si 
chiama Oceano j i mari non ne sono che porzioni 
più o meno rinchiuse fra terra. 

11 Golfo è una parte dell’Oceano o del mare, 
che s’ insinua mollo fra terra. I piccoli golfi si chia- 
mano Baje o bracci di mare. Lo Stretto è un pas- 
saggio fra due terre vicine^ se questo passaggio è 
prolungato e stretto, si dice Canale ; se al con- 
trarlo è lungo e s’allarga, dicesi Manica, 11. fondo 
del mare ha le stesse configurazioni e le stesse di- 
suguaglianze che si osservano sulla superficie ter- 
restre. Se l’acqua del mare non fosse salata, non 
potrebbe resistere alla putrefazione. 

V’ha delle Commi nel mare*, e i venti pro- 
ducono le onde , le burrasche.^ ed i monsoni od 
efesie venti che continuamente spirano dalla me- 
desima parte per più mesi e anche per tutto l’anno. 

L’Oceano inoltre ha un moto particolare che 
si chiama flusso e riflusso. Con questo moto il 
mare s’innalza e s’abbassa regolarmente due volle 
al giorno e così produce la bassa mdr'ea e Valla 
marea. Questo fenomeno si crede cagionato da 
moto di rotazione della terra , e dall’ attrazione 
sercitata dalla luna. 
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GEOGRAFIA POSITIVA 

La Tebra, o parte asciutta del globo che abi- 
tiamo, forma la parte più piccola della sua super- 
ficie. Sn di questa superficie si osservano note- 
volissime disuguaglianze: ed essa or s’innalza, or 
s'abbas‘:a , ora si stende quasi a livello d«l mare. 
Diciamo Piani que' luoghi dove la superficie della 
terra presentasi tutta eguale, e l’ occhio scorre 
per ampio tratto in altezza parallela a quella 
del mare. Se s’incontrano notabili profondità, 
queste diconsi Le pianure molto elevate 

donde scendono fiumi si chiamano Altipiani^ od 
Acrocori. Le grandi allure che resistono all’ a- 
zione dell’acqua, dell’aria e delle meteore, si di- 
cono Montagne. I Colli sono altezze meno consi- 
derabili^ le Colline eminenze meno alte ancora. 

In quattro classi distinguonsi i monti , cioè in 
piincìpali^ secondar] premonti e monti sotto ~ 
marini. Quei della prima classe si chiamano anche 
Alpi e Cordigliere. Le loro vette si estendono 
oltre le nubi, sono coperte di neve perpetue, e 
non vi allignano alberi. Ai loro fianchi sorgono 
i monti secondati , che sono coperti d’ alberi e 
meno elevati. I premonti i colli e le colline dira- 
mansi dai monti secondar], e formano i letti e i 
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bacini de’Guniicelli e dei ruscelli; e in quella guisa 
che i monti primarj alimentano i grandi fiumi, i 
monti secondar] formano le riviere. Talvolta si irO' 
vano de’ monti isolati che in altezza non la cedono 
al pricipali. Quei monti che gettano fuoco, fumo, 

< enere, pietre ed altre sostanze, si dicono Vulcani. 
Molte volte n’escono torrenti di minerali fusi. Que- 
ste materie erutate dai vulcani costituiscono ciò 
che dicesl Lava. Le eruzioni del vulcani sono 
ragionate dal fuoco sotterraneo che , se è im- 
pedito dal sortire, scuote la terra e Siiventi volte 
la squarcia. E questo il Terremuoto^ accompagnato 
ordinariamente da uno strepito nell’aria, a mo- 
tivo della rarefazione prodotta in lei dal calorico. 1 
monti sotto-marini sono quelli die si trovano nel 
fondo del mare. Le loro sommità sovrastano tal- 
volta alla superficie delle acque e formano delle 
Isole^ o sia delle piccole terre cinte all’ intorno di 
acqua. Se queste sommità sono piccole, si chia- 
mano Isolette^ se poi non consistono che in una 
piccola punta, dìconsi Scogli. Que’ bassi scogli’ 
che sono a fior d’acqua o anche inferiori di poco 
alla superficie del mare, si chiamano Scogli pe- 
ricolosi. 

Si dice Terra-ferma^ o Continente^ una grande 
estensione di terra tutta unita e non intersecata 
dal mare. La Penìsola è una terra tutta cinta dal- 
l’acqua, meno quella porzione che la unisce ad 
un’isola, o al continente: la lin^^ua di terra che al 
continente la unisce, si dice ordinariamente Istmo. 
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Quella porzione di terra che di molto s'innoltfa nei 
mare, si chiama Capo^ e se questa porzione di terra 
è assai alta e larga, si chiama Promontorio. Le 
Punte sono più piccole e basse. Quella porzione 
di terra eh’ è vicina al mare od ai fiumi , si dice 
Costa, e r estremità bagnala dall’acqua e battuta 
dall’ onde, si chiama Spiaggia o riva del mare. 
Una catena d i scogli sott’acqua, o sporgente appena 
alla superficie del mare, quasi a difesa della costa, 
forma una 5cog/iera che dai francesi è detto Ressif. 

Bosco o Foresta si dice un tratto di terra 
coperto dagli alberi. Il Deserto è una gran pia-» 
Dura incolta e sterile, e quasi diremmo un mare 
<T arena a cui manca l’acqua. Un tratto di terra 
fertile e coltivo in mezzo ad un deserto, si dice 
Oasi (i). 


LEZIONE. VENTESIMAQUARTA 


RIPETIZIONE 

Quarantasette Questioni sulle tre precedenti 
Lezioni. 

pirologìà s meteorologi j ' ' ■ 

aoo. Qoiti corpi veniano un tempo conside- 
rate come elementi semplici e fondamentali di 


(1) Nella carta posta in principio a queste lezioni, si riscon- 
trano questi nomi ^aficamente definiti secondo le rispet- 
tive loro configurazioni. 
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tulli gli altri corpi ^ e che cosa abbiamo in séguito 
appreso, relativamente ad essi, dalla fisica speri* 
mentale e dalla chimica? 

201. Che cosa è il fuoco o calorico? 

202. Considerato il fuoco ne' suoi effetti quante 
modificazioni ci presenta ? 

203. Che cosa intendete per fuoco attivo, o ca- 
lorico propriamente detto? 

• 204. Che cosa intendete per fluido elettrico? 

205. Qual è la natura e quali gli effetti del 
fuoco sotterraneo? 

206. Come chiamereste quei fuoco, che si su- 
scita colle materie combustibili e manifestasi in 
fiamme ? 

207. Come si cliiama 1‘ aria che circonda la 
terra', e qual nome le si attribuisce ai di là del 
firmamento? 

208. Quali sono le sostanze semplici che com- 
pongono l’aria atraosferìca? 

20p. Quali effetti produce la pressione dell' arir 
sulla terra? 

2x0. Che intendete voi per meteore', e quali 
ne sono le più notabili ? 

211. Che cosa ò la rifrazione, l’aurora ed il ere* 
puscolo ? 

212. Esponetemi la teoria dei venti? 

2x3. Come chiamate un vento subitaneo, im* 
petuoso e di poca durata ? 

2i 4< In che cosa l’oragano diversifica dal tur» 
bine ? 
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ai 5 . Come avviene die v' abbiano venti caldi 
e venti freddi ? 

a 1 6. Si prova maggior caldo vicino al mare o 
nell’ interno delle t4>rre.? 

JDBOLOGÌJ S tDROGRJFiA 

a 17. Quanta parte delia superGcie terrestre è 
occupata dalPacqua, in quali diversi stati vi si 
può trovare e in quali e quante classi può anche 
distinguersi? 

ai8 Che cosa intendete per acqua comune o 
acqua dol<e , e donde essa proviene ? 

a 19. È più pesante Tacqua dolce, o l’acqua 
del mare^ e quali sono le acque più leggieri e piu 
pure ? 

aao. Di quali sostante semplici si compone 
r acqua piovana ? • . 

aai. Che cosa è una sorgente, una corrente 
d'acqua, un ruscelletto, un ruscello, una riviera, 
un fiume , un torrente ? 

Che cosa è ima cascata, e che cosa una 
.oateratta? » • 

Che cosa intendesi per confluente e per 
iniboccalura o foce d'uii fiume? 

ai4* ^ d'un 

fiume ? 

aa 5 . Come si formano i laghi, e come si di- 
stinguono dagli stagni e dalle paludi ? 

aafi. Come chiamasi rammasso di aoque che 
circonda la terra, e che cosa è un mare? > 
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227. Cile cosa inlendesi per golfo, baja obrao 
ciò di mare ? 

228. Che cosa è uno stretto, e come si distin- 
gue dalla manica e dal canale? 

229. Come è conformato il fondo del mare? 

280. Per qual ragione Tacque del mare resiste 

alla putrefazione ? 

zSi. Che cosa sono le correnti nel mare, che 
cosa le onde e le burrasche? 

• * 32 . Che cosa intendesi per monsoni od etesie? 

t 33 . Che cosa è la marèa, che cosa il flusso 
e il riflusso, e da quali cause procedono? 

GEOGRAFtÀ POSITIVA ' 

234* Che cosa intendesi per pianure , per Talli 
e per acrocori o altipiani? 

z 35 . Che cosa è un monte,' un colle e una 
collina? 

286. Come si distinguono i monti, in montagne 
principali, secondarie, premonti e monti sotto- 
. marini ? 

287. Che cosa è un vulcano, e che cosa inten- 
dasi per lava? 

288. In che modo succedono ì terramuoti? 

289. Come si distinguono le isole dalle isolette 
e dagli scogli^ e quali si dicono scogli pericolosi? 

240. Come si definisce il continente o terra- 
ferma ? 

241 «.Che cosa intendesi per penisola, e che 
cosa è un istmo? 
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» 4 ** Come si chiama quella parie di terra che 
di mollo s’innollra nel mare, e quali diversi nomi 
subisce a seconda della sua altezza ed ampiezza ? 
4 Che cosa è la costa, e che s’ intende per 

ispiaggia o riva del mare? 

- 244* Come chiamate la catena di scogli che 
sporge quasi a fior d* acqua davanti a una costa? 

r 245. Che cosa intendesi per foresta, e per de- 

- serio o mare d'arena ? 

246. Che cosa intendesi per oasi? 

LEZIONE VENTESIMAQUINTA 

t 

ISTaODDZlONE ALLA GEOGRAFIA DESCRITTIVA 

IjA Geografia descrittiva serve a sviluppare, 
come abbiamo già detto, e a far conoscere l’e- 
.slensione, i limiti, la nomenclatura e la divisione 
delle varie parti che costituiscono la superficie 
terrestre. 

L'estensione, o la superficie delle diverse parli 
della terra e dell’acqua, si misura per eltàri, per 
chilometri quadrali e miriàri, o anche per miglia 
quadrate ossia tratti di terreno rinchiusi in un 
quadrato d’un miglio in lunghezza sopra un mi - 
glio di larghezza. L’ettaro è un quadrato di cento 
metri in quadro^ il chilometro quadrato è un qua- 
drato di mille metri quadrati 5 ed un miriàro 
quadrato è un quadrato di io mila metri in lun- 
ghezza e IO mila metri in larghezza. 
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, Se il globo terracqueo fosse perfettamente sfe- 
rico, tutti quei circoli della sua circonferenza, die' 
dicoQsi circoli maggiori, sarebbero di 31600 mi- 
glia italiane, e P asse terrestre (diametro polare o 
diametro dei meridiani ) sarebbe eguale al diame- 
tro equatoriale. Ma essendo il nostro globo una 
sferoide, depressa ai poli e gonfia alP equatore, il 
suo. diametro polare viene ad essere di 32 miglia 
italiane più corto del diametro equatoriale , cosic- 
diè mentre il suo asse maggiore o diametro del- 
l’equatore è di miglia italiane 68 ^ 5 , Passe mi- 
nore o asse polare è di sole miglia 6853 . D’onde 
ne viene che il diametro medio della terra è di 
6864 miglia italiane, e la sua media circonferenza 
di miglia iJì. 

Moltiplicando questa media circonferenza della 
terra (ai 573 1/3) pel suo medio diametro ( 6864 )) 
sì trova che la superficie del globo in numero tondo 
è prossimamente eguale a 148 milioni di miglia 
quadrate italiane. 

Più di tre quarti di questa superficie sono co^ 
perii dall’acqua, di modo cbe un solo quarto della 
•terra, compresi i laghi e i fiumi, rimane scoperto 
dal mare ed abitabile. 

La Geografia descrittiva divide la superficie del 
globo in sei grandi parti: Euaopa, Asu, Arraica, 
America settentrionale o Goloaibii, America 
meridionale^ oi/AHBaici, e Politi bsia, che alcuni 
autori distinsero col nome di Oceania , come se 
P Oceano non appartenesse puro a tutta la terra. 
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Le prime tre parti collettivamente si chiamano 
V antico mondo^ per essere state conosciute anche 
dagli antichi geografi, e le ultime tre, nuovo 
mondo , per essere state scoperte dai geografi 
mixlerni. 

' Fra queste grandi divisioni, V Jish è la più 
considerevole e la più popolata. In ordine di va* 
stilè vengono in séguito l' Affrica che ò la più 
calda, la Colombia che è la più fredda, \ Amo* 
rica che è la più ricca, la Polinesia che è la più 
piacevole, ed in fine V Europa eh' è la più piccola 
ma la più potente. Ed è questo Pordine a cui ci 
atterremo nella descrizione di queste sei parti 
della terra. 

Oltre di ciò, V Asia assume una particolare 
coiiGgurazione dai grandi suoi fiumi^ rÀffrica, dai 
suoi deserti^ la Colombia , dai molti suoi laghi ^ 
l’America, dalle sue alte montagne*, la Polinesia, 
dalle sue isole^ e l'Europa, dal numero e dalla 
■bellezza de* suoi porti di mare e delle sue città. 

Abbiamo già veduto che i grandi ammassi di 
acqua che circondano la terra si chiamano Oceani. 
Fra questi ne primeggiano due, che dividono la 
terra in due continenti, de' quali uno si dice l'.^ii* 
tico j e racchiude 4' Asia , l' Affrica e T Europa; 

■l' altro chiamasi Nuovo^ e contiene la Colombia e 
l'America. La Polinesia ò formata da un gran 
numero d'isole situale fra l'Asia e le due Ame- 
riche. 

■ ‘ I due Oceani si chiamano Oceako Axlastico, 
e GaANDE OciAEio od Oceano Pacifico. 
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, L’Atlantico divide l’Europa e l’ Affrica dalla 
• Colombia e dall’ America^ e i tropici lo dividono in 
,tre parti: setlentriomle ^ equinoziale e meri” 
.Rionale. 

Il Grande Oceano si estende dalle coste del- 
l’Asia sino a quelle dell’America e della Colom- 
c circonda tutta la Polinesia. È parimenti di- 
viso dai tropici in tre parti: boreale^ equatoriale 
-e australe.' k\ di là dei circoli polari assumono sì 
d’uno che l’altro collettivamente il nome di Ocbìlsp 
'GLACIALE, Artico al nord ed Antartico al sud. , 


LEZIONE VENTESIMASESTA 


GEOGRAFIA POLITICA. 

.CiASCiJNA gran divisione della terra è suddivisa 
(in Regioni.) il cui numero totale ascende a ses- 
santa: ciascuna regione in j e ciascuno stato 
a norma de’ diversi governi in più sezioni diverse 
di nome e di forma e che diconsi provincie^ éC- 
partimenti, circoli^ comitati o contee, delegazioni., 
prefetture e simili. 

Gli uomini, ad oggetto di assicurarsi e conso- 
lidare la loro comune e pubblica felicità , si sono 
amiti in società. Queste società si dicono S^ati , e 
la loro forma, natura, esistenza politica e governo 
prendono il nome di Costituzione. Il governo è 
jo indipendente ^ o da un altro stalo 
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-almeno in riòrhe gli paga un annuo tributo. Nel 
primo di tali stati esiste la Sovranità ^ il secondo è 
O Stato suddito^ o Stato tributario. Se II supremo 
•potere sta in mano di molti , si dice Repubblica j 
e se, per lo contrario, è nelle mani di un solo, si 
dice Monarchia. I monarchi de' grandi stati sono 
-Imperatori ^ o /^e, o Sultani ecc. Quelli di stati 
più pici-oli, sono Arciduchi.^ Gran-duchi., Duchi, 
Principi, Conti, Marchesi, ecc. Le Repubbliche 
■allora si dicono aristocratiche, il supremo 

-potere è in mano dei signori o dei nobili ; e e/e- 
-mocraliche, qnand' esso appartiene a tutta la na- 
.zione. r^e Monarchie, rapporto al governo, sono 
o dispotiche, o costituzionali^ e quanto al diritto 
di successione, sono o ereditarie, o elettive. 
i Vi sono dei paesi dove gli uomini vivono nello 
•stato dì natura, abitando caverne tende o capanne. 
'Se questi non vi hanno fissa abitazione, allora 
'diconsi nomm/i*. Nei paesi civilizzati hanno case, 
•casali, villaggi, bdrglii, città, castella e fortezze. 

1 casali e i villaggi non sono cinti di mura; 
paesani e agricoltori ne sono gli abitanti, che trag- 
: gono la loro sussistenza dalla cultura dei terreni , 
'dall'economia rurale, dalla caccia e dalla pesca. I 
^ borghi e le città hanno d'ordinario mura e porte; 
*e quivi abitano artefici, mercatanti , possidenti , 
‘Scienziati, artisti, e letterati. Si dice Capitale quella 
città in cui risiede rigoverno o il Principe. Ijo ca~ 

» stella e le fortezze souo luoghi fortificati o provve- 
duti, di soldati a difesa del paese e ddla pubblica si- 
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curezza. Le città si classificano in interne^ manifat- 
turiere^ mercantili^ mat'itlime^ città situate lungo 
un fiume ^ città di scarico ossia scale od emporio 
città minatrici^ montane o montanis fiche. Le città 
ivtercantili d'ordinario hanno Borse dove i mercanti 
e i hnnchieri si radunano per trattare de* loro affari. 
Le città di scarico^ scale od emporj, hanno il prr> 
vilegio tli ricevere le derrate , e di distribuirle al 
restante della provincia ed alle città interne che 
non godono di questo diritto. Diverse città mani» 
fatturiere, industriose e mercantili, godono il di» 
ritto, a certi dati tempi , di tener pubblici mer» 
oati, che si dicono Fiere. Quelle di Lipsia in 
Germania, e di Beaucaire in Francia, sono fiere 
celebratissime. 

Gli stati mantengono eserciti e soldati per la 
sicurezza interna e per la propria difesa. Questo 
è ciò che propriamente dicesi la Forza d'uno 
stato, e questa può essere o di terra o di mare. Le 
forze di tèrra sono composte di soldati a piedi o 
di' infanteria., di soldati a cavallo o cavalleria^ 

artiglierà e dx gendarmeria. L'infanteria viene 
divisa in reggimenti^ battaglioni e compagnie; 
essa consiste in truppa di linea , o infanteria di 
battaglia, ed in infanteria leggiera. La cavalleria 
si (XMnpone di carabinieri., di corazzieri., di fiZro» 
goni., di cavalleggieri ed ussari^ divisi in t'eggi- 
menti., squadroni^ compagnie eco. 

Dicesi Marina di uno stato un certo numero 
di vascelli muniti d'equipaggi, di marina), di 
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canDODÌ e d’ altri slròiuenti di guerra. Tali n&vi 
si chiamano vascelli di linea ^ fregate^ cof- 

vette ^ scialuppe cannoniere ecc., alle quali vo- 
glionsi aggiungere i piroscafi ed altre navi a 
vapore. 

È facile il vedere che per mantenere siffatte 
forze, gli Stati debbono sostenere spese immense, 
e per conseguenza debbono aver fondi e Prodotti 
considerevoli. Da qui si forma la ricchezza del 
tesoro pubblico. Questi prodotti derivano dalle 
contribuzioni dirette od indirette^ e qualche volta 
dagli imprestiti o volontarj o forzati. Le contri- 
buzioni dirette si deducono dalla terra, dagli im- 
mobili, dalle rendite, dalle persone dei contri- 
buenti^ gl’indiretti, dagli oggetti di consumo, dal 
lusso, dal commercio e dall’ industria. Ma quello 
che si dice ricchezza nazionale^ e che costituisce 
il vero fondo dello Staio ^ ha la sua origine nei 
prodotti del terreno, nell' industria, nella cumu- 
lazione dei risparmj, e in generale in una produ- 
zione che superi il bisogno della popolazione in 
massa. I governi posseggono ancora dominj, mi- 
niere, banche, stabilimenti, Lttorie, le cui rendite 
annuali vengono impiegate a compenso delle pub- 
bliche spese, o ad aumentare i fondi di riserva. 
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ANTROPOLOGIA 

Particolabe oggetto della Geografia descrittiva ' 
è quello di esporre partitainente il quadro paesi 
e lìe' popoli che li abitano. La circostanziata de- 
scrizione de' paesi è ciò che diciamo Geografìa : 
positiva. La storica e sistematica distribuzione dei > 
popoli secondo le lingue si chiama Etnogrcifìa , « 
quella della specie u:uana, ossia dell'uomo, come 
corpo e come spirito, potrebbe dirsi Antropologia» • 
È verità incontrastabile che tutti gli uomini, 
abitanti sulla terra discendono da un solo proto- 
piaste, ossia primo padre ^ il perchè deve far ma- • 
raviglia che v'abbiano fra gli uomini razze tanto . 
dissimili le une dalle altre. Quanta differenza fra < 
un Francese ed un Irochese, fra un Ottentotto ed 
un Nero, fra un Lapone e un Patagono, fra 
un Ghinese e un abitante le isole del Grande: 
oceano] Con tutti i soccorsi delle cognizioni' 
geograhclie, anatomiche e fisiologiche, appoggiate 
sulla storia fedele delle migrazioni e delie com'^> 
mistioni de' popoli , forse non ancora si sapreb- 
bono assegnare a questo fatto cagioni sufficienti 
a compiutamente spiegare così diversi effetti. In 
generale gli uomini non formano che una sola e 
medesima specie j perchè tutte queste razze s' in* 
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crociano e si fraimni'chiano e producono indi- 
vidui fecondi die parimente si riproducono. ’ 
Il colore della pelle è un effetlo tanto delParia ' 
e del calore del sole, come del genere di vita par- ‘ 
ticolare a ciascuna razza. Le forme esterne del 
corpo, e la statura, sono il risultamento del clima, ' 
del nutrimento, delle abitudini e delP esercizio 
delle forze. ‘ 

Ammesso die T uraan genere abbia avuto la ’ 
culla nell'alta Asia centrale, dobbiam credere che 
r originario primitivo suo colore sia stato il color 
bianco, con una leggiere tinta di bruno o nerastro, v 
Questo colore dovette farsi più bianco o più • 
bruno, a misura che gli uomini si diramavano 
verso il settentrione o il mezzodì.' In altre dire- ■ 
zioni il bianco e il bruno si mescolarono col giallo. ' 
I popoli dell' Asia , dell' Europa e dell' Affrica • 
settentrionale si possono dunque considerare come > 
i padri della prima grande razza dell’ uman ge- 
nere^ che noi chiameremo razza bianca^ non da' 
altro provenendo le diveree gradazioni de’ lor co-* 
lori, che dalla varietà dei climi e dal genere di vita ‘ 
che menano. Le loro fisionomie non sono si di- 
verse, da escludere un certo non so che di comune,' 
che li prova originar) tutti d’ una stessa famiglia. 

Al contrario, i negri dell’ Affrica, che formano* 
il tipo d’ una seconda razza, la razza nera, si' 
distinguono sì dal colore lucido e nero* della 
pelle, come dalla loro fisionomia e dai loro ca-' 
pelK nerissimi,, arricciati e lanuti. 
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I naluraU delle due Amerlclie si distinguono 
egualmente pel loro colore di rame o rosso bri>- 
no, e per alcune altre proprietà particolari, e for- 
mano una terza grande razza, che noi chiame- 
remo la TCLzxM rosici. Oli abitanti della Polinesia, ■ 
tranne uno scarso numero di tribù negre , po- 
trebbero formare una quarta razza , ma stretta- 
mente parlando non sono che una diramazione 
della prima. 

Gli uomini bianchi e tendenti al bruYio si pos- . 
sono distribuire in cinque diramazioni : Euro- 

pei Firmi,, Tartari,, Turchi, Persiani, Mori, 
Arabi, e Indiani, bruuazzi più o meno secondo 
i climi in cui vivono ^ Mongoli, e Manisciuri', 
8.° Tibetani, Chinesi e Giapponesi, BirmamU, 
e, Malesi^ 4*^ Laporti in Europa, Samofedi in 
Asia, e Cabliti o Eschimesi in Colombia^ 5.° , 
abitanti bruni della Polinesia. 

La razza de’’ negri ha tre grandi diramazioni; 

1 I veri negri deW AJftica, del color di lustrino 
nerissimo, a naso grosso e'stiacciatissimo ; essi 
abitano la zona torrida dalP equatore sino a* i6- 
gtadi di latitudine da una partee dall' altra; a.^I 
Qiitfri o i Negri del mezzodì, da cui gli Ottentotti 
non differiscono che per an colore nero, più gial- , 
• lognolo; la parola ca//v, significa miscredenti o 
infedeli; 3.° 1 Negri della Polinesia. 

Tutti i popoli indigeni delle due Americhe , . 
ad eccezione dei Caraliti, e forse di alcune tribù 
deir America meridionale, appartengono alla razza 
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rolór di rame o rosso. E poi intieramente falso • 
die sieno Imberbi come si volle farci credere , 
quantunque sia vero che la loro barba è debolis- 
sima, per cui sovente se la strappano colle sue 
radici. I TheuellL, che noi chiamiamo Patagoni , 
sono forse fra tutti gli uomini i più notevoli per 
alta statura \ ed i Laponi, i Samojedi e i Caraliti 
sono i più piccoli. 

I nati dalla commistione delle razze, si dicono 
di razza mista. Un nero e una bianca, o un 
bianco ed una nera generano un mulatto. Un 
Mestizzo o meticcio nasce da un europeo e da 
un*' indiana o americana , o d'un indiano o ame- 
ricano e d’nna europea. I figli nati da un negro 
e da un' americana o al contrario, si dicono zombi. 
Qualunque europeo nato nell' Indie o nell' Ame>- 
rica, si dice creolo. 

- Pochissimi sono gli abitanti del globo che siano 
si stupidi da non aver qualche idea d'una vita 
lulura, e una specie di credenza religiosa. Ma il 
culto che prestano alla divinità è d' una sorpren- 
dente varietà. E un fatto che non si può revocare 
in dubbio, che sulla terra si contano più sette 
religiose che idiomi^ perocché l’uoaio, scostatosi 
una volta dal veVo, precipita in errori senza nu- 
mero. Le principali religioni esistenti sulla terra 
sono quattro: 

i.'^ La Giudaica.^ suddivisa in rabbinica e ra- 
raitica^ 

a.* La Pagana , le cui principali sette sono 
Gràberg 6 
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quelle di Zoroastro, di Kong-fu-tse o Coafucio^ 
e di Budda, il Sabeismo, lo Sciamanismo, il culto 
di Brama, il Lamismo, il culto de'Fetizzi^ 

3. “ La Cristiana , che comprende : la Chiesa 
Cattolica romana Tunica vera fuori della quale 
non v'è salvezza ^ i greci non uniti ^ i protestanti 
cl)6 disliuguonsi in luterani, riformali ed anglicanq 
e più altre sette. 

4 . ^ Le Musulmana o Maomettana^ detta an- 
che Islamismo^ che racchiude le Sette de' Sun- 
niti, degli Sciiti, de’ Vecabiti e degli Zeiditi. 

I capi e i ministri di ogni singolo culto hanno nomi 
e titoli diversissimi. I Rabbini che aspettano an- 
cora il Messia , sono i maestri del giudaismo. Il 
Dalai-Lamay i bonzi (sacerdoti giapponesi), i ta* 
lapoini (sacerdoti indiani), i bramini ecc., gover- 
nano le varie sette del paganesimo. 11 Papa^ e con 
esso i cardinali, i patriarchi, i primati, gli arci- 
vescovi, i metropolitani,! vescovi, gli abbati, dii- 
rìgono i cattolici-romani. Il Patriarca di Costan- 
tinopoli e il co^ detto Santo Sinodo di Russia 
dirigono la chiesa greca non unita , i ministri 
protestanti e i loro concistori dirigono il restante 
del cristianesimo. L' Islamismo ha. per capo su- 
premo il Mujìi. 
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Bll^ETIZJDZIE 

Cinquantadue Questioni sulle tre Lezioni 
precedenti. 

tNt&ODVZIONE ALLA GEOGRAFIA DESCRITTILA 

*4?* ^ i’ Oggetto della Geografia de- 

scrittiva ? 

*48. Che cosa sMntende per ettàro per chilome- 
tro per miriàro quadrato, e che cosa per leghe e 
migUa quadrate ? 

«49* Essendo la terra una sferoide schiacciata 
ai poli, qual dififerenza v* è tra il suo asse minore 
e Tasse maggiore , e quale n'è la circonferenza 
media in miglia italiane? 

a5o. Quanta è la superficie del globo in miglia 
quadrate italiane? 

s5i. Qual è sulla superficie del globo la propor- 
zione fra Tacqua e la terra asciutta ? 

a5a« In quante parti si divide la superficie della 
terra asciutta ? 

z53. Datemi i nomi delle sei grandi parti della 
terra e la rispettiva loro posizione? 

ft54* Per qual ragione si distingue un antico e 
un nuovo mondo ? 

z55. Come si classificano le parti del mondo, 
per ordine di grandezza? 
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258. Quali sono le qualità apparenti che di- 
stinguono Tuna dair altra le sei parti della terra? 

Quanti Oceani si distinguono sul globo 
terrestre ? 

258- In che maniera Tengono ad essere suddi* 
Tisi gli Oceani per mezzo dei tropici ? 

i$9. Come chiamate quella parte dell’ Oceano 
che si stende fra i circoli polari ed i poli ? 

GEOGRAFIA POLITICA 

260. Quali sono le principali suddivisioni poli- 
tiche delle sei grandi parti della terra? 

261. Che cosa vogliono dire le parole Stato e 
Costituzione? 

162. Che cosa intendete per Sovranità , per 
Stato suddito e per Stato tributario? 

263. Come si chiama quello Stato in cui il su- 
premo potere risiede in mano di molte persone ? 

264. Che cosa è una Monarchia , e come si 
chiamano quelli che goveruano queste sorte di 
stali ? 

265. Quale differenza fra il governo aristocra- 
tico e il democratico? 

266. Spiegatemi la difTerenza fra la monarchia 
dispotica e la costituzionale, e quale fra la mo- 
narci! a ereditaria e l’elettiva? 

267. Come si chiamano gli aggregati di case 
in cui abitano gli uomini uniti in civile società? 

268. Come si chiamano quei popoli che non 
hanno 6sse abitazioni? 
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^69. Che cosa s' intende per casale , Tillatrffio. 
borgo, o città ? 

ayo. Che cosa intendete per città capitale , e 
per castello o fortezza? 

171. In che modo le città si possono distin- 
guere in diverse classi? 

272. Che cosa è una borsa di commercio? 

273. Che cosa s’ intende per emporio o scala 
di commercio, e quali sono i privilegi d’ una città 
fregiata di questo titolo? 

'274- Che cosa intendesi per fiera, e quali sono 
le due fiere più rinomate in Europa ? 

275 Che cosa intendete per forza d’uno Stato, 
e di quante sorte può essere ? 

27^. Come sogliono essere costituite le forze 
di terra ? 

277 Quali sono le divisioni egli elementi del- 
r infanteria ? 

278. Come si chiamano i diversi corpi compo- 
nenti la cavalleria? 

279. Quali nomi si danno ai principali vascelli 
'di guerra^ e che cosa intendesi per marina d uno 
stato? 

■ 280. Che cosa vuol dire contribuzione diretta 
e indiretta? . , 

281. Che cosa vuoisi significare per ricchezza 
nazionale, e quali ne sono le fonti ? 

281. £ quali sono le altre fonti delie rendite 

dello Stato? 

• • • » 

283. Qual è l’oggetto particolare della geo- 
grafia descrittiva? 
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a 84 - Che cosa è TetnograSa? 

* 85 . Come chiamale voi la storica sistematica 
distribuzione della specie umana secondo le lingue? 

a86. Si può assegnare una cagione, sufBciente 
a spiegare la notevole differenza di colore e di 
forme che si vede fra gli uomini? 

a8j. Quali cause assegnar si potrebbero alle 
tante varietà di colore, di forme esterne e di sta- 
tura nelle diverse razze umane ? 

a88. In qual parte del mondo credesi che la 
specie umana abbia avuta la culla ? 

289. In quante principali razze o tipi si possono 
distinguere gli uomini , riguardo al colore? 

ago. Quali sono i segni più caratteristici delle 
principali razze umane ? 

agi. Quali sono i popoli che appartengono a 
ciascuna delle tre razze principali ? 

aga. In quante parti si dividono i popoli della 
razza bianca? 

ag 3 . Quali sono le suddivisioni dei popoli della 
razza nera? 

ag 4 * Che cosa sapete relativamente alla razza 
degli uomini color di rame o rosso ? 

agS. Che inlendete per razze miste, per mu- 
latti, meticci, zambi e creoli? 

ag6. Quali sono le principali religioni degli 
uomini \ e perchè v’ ha fra questa tonta differenza 
di credenze e di culto ? 

ag^. Che cosa s’intende per setta? 
agé. Quali sono i capi e i ministri delle di- 
verse religioni ? 
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MAPPAMONDO 

Il complesso delle acque che circondano ed irri- 
gano la terra, e che occupano la porzione più estesa 
della superficie del globo , può essere distribuito 
in sei classi, cioè, Mari^ Golfi , Laghi ^ Stretti^ 
Fiumi e Sorgenti. 

I mari più estesi del globo sono i due Medi* 
terranei d’ Europa e di Colombia, il mar Baltico., 
i mari ^ Arabia della Cina, del Giappone ^ e 
del Kamtczatka. Il golfo più esteso è quello del- 
V Indo che dioesi anche Mar delle Indie: ven- 
gono in seguito i golfi del Bengala in Asia, e 
del Messico in Colombia. I laghi più estesi, dopo 
il Mar Caspio , sono i laghi di Tracy o lago 
Superiore f in Colombia^ ed il lago detto mare di 
Aral.f in Asia. Gli stretti più famosi sono lo 
stretto di Gibilterra^ altre volte delle Colonne 
cT Ercole fra l’Europa e l’ Affrica^ lo stretto di 
Bering fra l’Asia e la Colombia^ quello di 
Bab-al-mandeb , fra T Asia e TAfirica; e quello 
della Sonda , fra le isole di Sumatra e Giava, nella 
Polinesia. I fiumi più estesi sono: Y Apurimak o 
fiume delle Amazzoni, e il Paraguai o Rio della 
Piata, in America^ VAngarà o Jenisseia, in Asia; 
il MissourUMississipi nella Colombia ; e il iV//o, 
in Affrica. 
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La plù'grande cateratta conosciuta è quella di 
Niagat'a^ nella Colombia*, ma le più profonde 
sono: I.® quella di Marhorè^ ne' Pirenei in Eu- 
ropa. che cade da una altezza di metri; e 
2 .** quella di Bogota , in America, che cade da 
un'' altezza di 36o metri e più. 

La terra, non altrimenti che T acqua, si divide 
in sei grandi classi, cioè: Terra-Jetmaf Penisola^ 
Isola, Istmi, Monti e Promontorj. 

De' continenti o terre-ferme abbiam già parlato 
nelle passate lezioni. L'Isola più grande di tutte 
è incontrastabilmente l' isola di Ulimaroa , o 
Nuova Olanda, nella Polinesia. Ma a motivo del- 
l' immensa sua grandezza , si è convenuto di con- 
siderarla come un continente, e di chiamarla con- 
tinente novissimo. Perciò le più grandi isole sono : 
la Groenlandia, nella Colombia^ e l'isola Borneo, 
nella Polinesia. Le più grandi penisole , eccet- 
tuate V Affrica e V A merìca, sono: la Scandi na^ 
via, V Esperia, V Italia, e la Turchia e Grecia in 
Europa*, V Arabia, Vlndostan e la Serica neH’Asia^ 
ed il habrador, nella Colombia. Gl'Istmi più famosi 
sono quelli di Sue% e di Panama : quello unisce 
l’Affrica all’Asia, e questo l'America alla Colombia. 
Gli Acrocori del Tibet \n ksm, de* Monti pietrosi 
nella Colombia, e di Lupata in Affrica, sembrano 
essere le pianure più elevate del globo ^ e da essi 
scendono i maggiori dumi che si conoscano. Ma 
le più alte catene di montagne sono : i quella 
degli Himalay'a nell'Asia centrale, i coi punti 
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> cùiminanti sono i più aiti picchi del globo finora 
conosciuti: \i primeggiano: il Dhalawagiri^ 

sui confini meridionali del Tibet, che s' innalza a 
8556 metri ed il Nanda~Devi neirindia inglese 
che si eleva a metri 7847 i la Cordigliera 
delle Ande in America : essa è di poco inferiore a 
quella degli Himalnja, e vi si distinguono princi* 
palinenle il Nevado de. Sorata nell’ Alto Perù , 
che s’innalza a metri 7696; il Nevado tTIllimani^ 
egualmente nell’alto Perù, alto metri 7274 j ed il 
Chìniboraco^ non lungi dall’Equatore, tenuto 
lunga pezza il più alto monte delia terra, sebbene 
non si elevi che a 6627 metri sopra il livello del 
mare. Fra i Vulcani si distinguono il Vesuvio e 
l’ Etna in Europa \ il Kliutscevskoi^ nel Kam^ 
scialba il più formidabile vulcanodi tutto il globo, e 
il Mulondo-Zambi , o monte delle Anime , nel 
Congo ^ in Asia il Picco di Teneriffa nelle Cana^ 
rie in Affrica^ V Hecla^ in Islanda, ed il Vulcano 
d’ Orizaba^ nel Messico , in Colombia ^ VAnti~ 
sana e il Cotopaxi all’ Equatore, V A requiba ed 
il Gualalieri nel Perù, e V Aeoncagua nel Chili, 
in America^ e finalmente il Gunong~Api nella Po- 
linesia, parie del mondo che presenta il maggior 
numero di vulcani. I più famosi Promontorj sono 
quelli che noi chiamiamo Capo di Buona Spe^ 
ranza^ in Affrica^ capo Hoorn^ in America; e 
capi Nord e Finesterre^ in Europa. 

La Geografia descrittiva, oltre la divisione della 
terra in regioni e stati, ne ammette diverse altre, 
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cioè: una politica, come abbiamo indicato sul prin- 
cìpio della lezione vigesima sesta^ una amministra*- 
tiva, che abbraccia le prefetture (delegazioni, inten- 
denze ec.), le TÌce-prefetture, i distretti, i comuni, e 
generalmente tutto ciò che è relativo alPinterna am- 
ministrazione; una giudiziaria, che comprende le 
corti supreme , i tribunali d** appello e di prima 
istanza, le preture ec.;una ^nanziera, secondo Per- 
dine con cui sono percepite ed amministrate le ren- 
dite dello stato; una militare, che considera la divi- 
sione territoriale in riguardo alla leva, al mante^ 
nimento e alle stazioni della forza armata di terra ; 
una marittima che tien conto dei magistrati ma- 
rittimi, dei porti militari o mercantili, dei fanali, 
degli arsenali, dei cantieri, delle stazioni e delle 
forze navali; una forestale relativa alla guardia e 
alia conservazione delle foreste e alla distruzione 
delle 6ere ; una montanistica che riguarda la di- 
rezione delle miniere ; una itineraria che riguarda 
i ponti, le strade, la navigazione interna, i centri 
e la diramazione delle strade ferrate, e le linee te- 
legrafiche ; una ecclesiastica secondo la distribu- 
ziooe delle popolazioni in diocesi e parecchie, in 
concistori ec. ; e finalmente una letteraria, che 
tien conto degli stabilimenti speciali , delle acca- 
demie, de’ ginnasi, licei, delle università, delle 
scuole popolari e in generale di tutta la pubblica 
istruzione. 
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ASIA 

CosnuciAMO dal considerare questa parie della 
terra per la prima , essendo in fatti la prima in 
grandezza, e la culla, per cosi dire, del genere 
umano, di tutte le religioni e della civilizzazione 

si estende dal 7 .^.^ grado di longitudine 
orientale fino al ® grado di longitudine , oc- 
cidentale dal meridiano di Parigi^ e tra il i.® ed 
il 78.0 grado di latitudine boreale, è lunga 5,820 
miglia italiane dal capo Orientale sullo stretto di 
Bering, al capo BadsnX mar Rosso (presso Dijdab 
in Arabia) e larga 8870 miglia dall* Ural alla foce 
del Cambogia (o Majkaung, nel regno di An- ^ 
nam), e la sua superficie è 12 milioni e 1 18 mila 
miglia quadrate. 

L'Asia confina col mar Glaciale al N.; alPO. col 
mar Rosso che la divide dall’ Affrica ^ coll’ istmo 
‘di Suez che la congiunge all’Egitto; e col Me- 
diterraneo , coll* Arcipelago , coll’ Ellesponto, col 
mar di Marmara, col mar Nero, col fiume Don e 
coi monti Poyas o Urali che la dividono dall’ Eu- 
ropa ; all’ E. coll’oceano Pacifico, o mare del Sud; 
die la separa dall’ America e dalla Polinesia ; al 
S. coir oceano Indiano; cosicché essa è quasi tutta 
circondala dal mare. 


generale. 

L’Asia 
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La superficie di questo vasto continente è quasi 
cinque volte eguale a quella delP Europa. 

I più grandi mari che circondano P Asia sono 
quelli che noi abbiamo accennato indicandone i 
confini ^ ma questi mari formano più golfi , dei 
quali i più considerevoli sono il golfo d’ Obi od 
Obskàia, nelPoceano Glaciale^ il bacino di Bering 
o del Nord, nel Grande oceano, fra l'Asia e la 
Colombia*, il golfo di Lama, o mare di Okotzk\ 
il mnr del Giappone , colla manica di Tataria^ 
o piuttosto di Mantsciuria^ i golfi di Hoang'-Hai 

0 mar Giallo, di Tonkin e di Siam , nel mar 
della China o mar Bleu^ il golfo di Bengala e 

1 golfi Persico eA Arabico., nel mar delle Indie. 
L'ultimo di questi due golfi è più comunemente 
chiamato Mar Rosso. Il Mar ^Levante è anch'esso 
un amplissimo golfo , in fondo al Mediterraneo. 

II Mar Caspio , detto anche mare di Bakou e 
di Sala., e il Ponto Musino^ mal a proposito detto 
Mar Nero^ devono considerarsi come i più gran 
laghi della terra. Sono pure rimarchevoli in Asia 
i laghi detti Mare di Arai., lago Baikal e lago 
di Palkati. 

La più gran catena de' monti dell'Asia è quella 
dei Belur~dag ed Himalaya., che colla catena de» 
gli Urali formano ciò che si dice Acrocoro di 
Tataria od Acrocoro centrale^ donde protendesi 
r Hindoukesch o Caucaso dell'India e della Persia 
Orientale. I grandi fiumi dell'Asia, fra' quali V An- 
gora o Jenissea^ l' OAi, la Lena., T Tangt-se» 
kiang e V Hoang-ho occu|>aau i primi posti ^ 


% 
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discendono tutti da queste montagne. \S Amour ^ il 
Cambogia Mekoum o Muyhoung, 1‘ Inabatty o 
Retnfìoun^ilBurhanpouferoZampou^U Gange o 
Poudda, e il Sind o Indo, vi liamio pure le loro 
sorgenti. 

Gli stretti più celebri sono quelli dì Matsmai^ 
A'Ormuz e di Malacca. Quest’ ultimo divide 
r Asia dalla Polinesia , come quello dei Darda- 
nelli e (li Costantinopoli la separano dall’Europa 
quello di Bab-al-mandeb dalPAiTrica , e quello 
di Bering dalla Colombia. Le isole più grandi 
sono quelle di Niphon nel Giappone \ le due terre 
della JPitiova Zembla., Insù e Tchoka\ e P isola 
Ce-ylan. Le penisole più grandi sono il Ram- 
scialka^ \ Arabia Vlndostan, la Serica e la Corea:^ 
ma la piu celebre è quella di Malaya o Malacca, 
altiwolte detta Aurea Chersonesus o penisola deb- 
Poro. L’i'tmo di Tenasserim la unisce al conti- 
nente. 1 più famosi capi o proinonloij sono (|uello 
di Cze^rovostochnoi^ al e quelli di Lopatka.^ 
alPE.^ di Comorino., e di Raz-al-gate^ al mezzodì. 

L’Asia è la più popolata delle sei parti della 
terra. Gli abitanti sono di diverbi colori ^ verso 
P equatore sono brunazzi e molto foschi^ quanto 
più c’innoitriamo verso il nord tanto piu sono 
bianchi \ e quanto più ci avanziamo verso P e>t 
tanto più diventano giallognoli. Si contano in 
Asia ventiquattro nazioni diverse, he primMpalt 
sono: 1 .^ i Turchi^ a.^ gli Arabi. 3.^ i Per- 
siani ^ Indiani. 5.^ i Tatari^ 6.^ i Mon- 
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gòli. 7.° i Chinesi^ 8.® i Giapponesi^ 9.** i Sa- ' 

ntofedi'^ e più tribù degenerate, della Siberia. 

Le madri-lingue parlate da questi popoli sono: 
VAmbo^ il Tataro ^ di eui il Turco è un dia- 
letto, il Persiano^ il Mongolo^ il Mantsciuro^ il 
Chinese^ il Tamulest e il il!fa/e.re. Il Samskrit è 
in Asia, e soprattutto neirindia, ciò che l'antico 
greco è in Europa ; nessuno lo parla , e non é 
noto che ai dotti. 

Una gran parte degli Asiatici sono idolatri. It 
restante si compone di Maomettani, di Cristiani 
e di Ebrei. Il Sciamanismo è la più antica delle 
Sette pagane; quelle di Kongfu-tse o Confucio , 
di Badda^ di Brama^ di Sommona-Codom ^ del 
Dalai-Lama e di Zoroastro hanno numerosi 
settarj. I Maomettani hanno uu' università o ac- 
cademia a Samarkand'^ gl’ Idolatri ne hanno un’al- 
tra a Benarès^ e i Cristiani ne hanno stabilita 
una a Calcutta. 

11 clima di questa vasta parte della terra è va- 
no secondo la latitudine delle sue contrade , cl>e 
si estendono dall’ equatore sino a dodici gradi dal 
polo. Le parti settentrionali sono eccessivamente 
fredde e deserte ; ma le meridionali sono assai 
calde e fertilissime. Queste ultime abbondano di 
c^ni sorta di prodotti , vi si trovano soprattutto 
oro, argento e pietre preziose, le frutte più de- 
licate, ogni sorta d’aromi e fra gli altri il pepe, la 
cannella, la noce moscada e una grande quantità 
di seta. E nondimeno vi s’ inconU'auo sovente 
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ampli deserti di sabbia disabitali per la mau- 
canza d' acqua, immense foreste, ecc. Il più cele> 
bre di questi deserti è lo Sciamo o deserto di Cobi^ 
fra la Tatarla, il Tibet e la China. Questi deserti 
in Arabia diconsi mari di sabbia , a motivo delle 
sabbie instabili che alle volte vi seppelliscono in- 
tere caravane. 

Riguardo alle geografia descrittiva, TAsia si 
divide io dieci grandi regioni , cioèi 

1 La Turchia all’O. 

3,.° La SiBsaiA, al N.^ essa è più grande di 
tutta l'Europa. 

3. ^ Il Giappone, regione insulare, all' E., nel 
grande Oceano. 

4 . ® La China , regione continentale , all’ E. 

5. ® Il Tibet, regione centrale, all’O. della China. 

fi.® La Serica, o penisola iteli' India al di là 

del Gange , al S. O dell' Asia. 

9. ® L'Indostan, o penisola dell'India al diquà 
del Gange, al Sud. 

8.® La Tatari A, regione centrale, all'O. del Tibet 
La Pesia, airO. dell'Indostan. 

10. ® L'Arabia, al S. O. verso l'Affrica. 

La Turchia, circoscritta dalla Propontide {mar 
di Marmara)^Adì Ponto Eusino {mar iVero), 
dalla Russia asiatica, dalla Persia, dal golfo Per- 
sico, dall'Arabia, dall’Egitto (regione dell' Affrica 
a cui si coogiunge per l’istmo di Suez) e dal mare < 
Mediterraneo, forma la miglior {lorzioue dei do- 
mini della Porta Ottomana. Il paese è ricco e fer- 
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lile, ma p(Co popolato ^ la. religione maomettana. 

Città principali : Smirne , Aleppo , Gerusa^ 
lemme^ Damasco e Bagdad. 

La SiBERtà, o sin Russia asiatica^ fra T oceano 


Glaciale Artico, lo stretto e il bacii.o di Bering, 
il Grande oceano, il golfo di Lama, Pimpero Ci- 
nese, la Tataria e la Rus.sia europea. Si divide in 
quattro governi ed è più grande di tutta TKu- 
ropa: il paese è freddissimo e ricco soltanto di 
pellicerie. — Religione greco-scismati< a. e mao- 
mettana. — Città principali Tobolska^ Tomsk., 
Jenisseisk ed Irkutsk. 


Il Giappone è un impero antichissimo, composto 
di tre isole grandi, e molte picciole, che, prese in^ 
sieme, equivalgono per estensione al regno unito 
d' Inghilterra Scozia ed Irlanda. Il paese è ferii» 
lissimo, coltivatissimo, popolato molto e potente. — 
Religione pagana del culto di Budd.-i. — » Città 
principali Jedo., Mij-ako^ Osaka ^ Nangasaki^ e 
Matsmai. 


La Chiù , fra la Siberia al Nord ^ la manica di 
Alantsciuria (o di Tataria), il mare del Giappone 
e il Grande oceano alTEisl^ la Serica, il Tibet, e 


la Tataria al Sud, ed alPOvest^ comprende la Cina 
propriamente detta, la Mantsciuria, la Mongolia, 
eJa Corea ^ e forma il più antico ed insieme il più 
popolato impero del mondo. Il paese è ricco ed 
abbondante di tutto ciò che serve ai bisogni e co- 
modi della vita^ la religione pagana delle sette 
di Confucio , e di Budda. — Città principali: 
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Peking^ Nanking^ Cantori^ Kinkitau^ e Shjuian 

0 Miickden. 

11 Tibet, coofìnante colla Tatarla, colla Cina, 
colla Serica e coir Indostan^ si divide in Tibet proT 
prio, in Butan , ed in pie- olo Tibet, ed è inlera- 
raeiite tributario alla Cina. La re^^ione è montuosa e 
fredda, ma fertile e popolala. 7— lieli^done pagana^ 
in parte sciamanismo, in parte settatori del Dalai- 
Lama die vi risiede. — Città principali: 

Tassisiidon (nel Butan), e Ijadaka (nel piccolo 
Tibet ). • ' i . i • ' 

La Sbriga, ossìa penisola delP India orientale'^ 
fra il Tibet, la Cina, il Grande oceano, Io slretttj 
di Malacca, il golfo di Bengala e T Indostsn,* com- 
prende l’India Transgangctica Inglese, l’impero 
dei Birmani, il regno di Siam, il regno di Annara etl 

1 regni del Malacca indipendente. La regione è 
montuosa ma fertile \ e produce soprattutto, riso , • . 
frutti squisiti ed elefanti. — La. religione è, pa- 
gana , c distinta in Buddisti, Bramani, seguaci 

«li Coi'fucio, ed Idolatri. V’ ha inoltre buon numero 
di Cristiani Cattolici, >7- Città principali : Pja- 
rath^ Pacca ed Aracan^ Tanasserim Malacca 
-(nella Serica inglese) ^ , Pegà y 

Rangon ( nell’ Impero Birmano ) j • Bankok e 
Siam o Jutia ( nel regno, di Siam)^ ,/fM(; pd 
Huefoy Ketcho e Saigon (nel regno di Annatn) 
e Salengore (nel Malacca iudipendeute)! ,, 
L^Imoostas, o penisola delPIudla occidentale^ 
fra la Tataria, il Tibet, la Serica, il golfo di Ben- 
Gràberg 7 
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wala , r oceano Indiano, il golfo d Oman e la 
Persia*, è la più rlrca regione della terra, popola- 
tissima, interessante e posseiluta per la massima 
parie dagli Inglesi. — Il Cristianesimo, il Bramaiiir 
smo, e l’ Islamismo sono le religioni professale nel- 
r Indoslan. — Città principali: Calcutta ( nel gran 
Della del Gange) capitale dell’ impero Anglo- 
Indiano e dei possedimenti inglesi al Nord-Est 5 
Madras (snlla costa del Coroinandel) capo luogo 
dei possedimenti inglesi all’Kst^ Bombaja (sul 
golfo d’Oman) capoliiogo del possedimenti inglesi 
all’ Quest*, J^gra (già resideuaa del gran Mogol) 
capoluogo dei possedimenti inglesi centrali al 
Nord *, Delhi, dove il gran Mogol teneva la sua 
S|jlendlda cortei Candjr e Colombo (nell isola 
Ceilan , possedimento immediato della regina d In- 
gliillerra ). 

La Tataru, detta dagli indigeni o 

Ciagatai\ fra la Russia europea, la Siberia, l ina- 
p>ero Cinese, il Tibet, l’Indostan, la Persia, ©d il 
niar Caspio^è divisa in cin [ le parti. Sa io esse ; il 
paese de’ ILlrgliisi al Nord, il Turchestan aU’ Est, 
la gran Bucaria al Sud, la Xurconiania all Quest, 
lo stato di Riva al centro. La regione è tempe- 
rata e fertile, sebbene coperta in parte di steppe 
e di deserti di sabbia. — Gli abitanti, parte no- 
madi, parte industriosi e commercianti, sojio di 
rellgloue pagani, e distinti in maomettani ed 
idolatri. — Città principali Samarkanda (già 
' capitale dell’ impero di Tamei lano) e Bucara 
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schendf e Kt\>a. 

La Pebsia, al mezzodì del mar Caspio^ fra que- 
sto mare, la Talaria, l'Indoslan, il mare delle In- 
die, il golfo Persico e la Turchia asiatica*, 6 divisa 
in quattro grandi Stati: regno d' /rau, regno di 
Cabul, regno di Herat, e Confederazione dei Be- 
ludsci. La regione, calda e fertile ad onta di al- 
cuni deserti , abbonda soprattutto di seta e lana 
Buissima. — ■ Quanto alla religione i Persiani sono 
in generale maomettani della setta degli Sciiti , 
e in piccola parte seguaci del Sabeismo o doHrina 
dei guebri, ossia adoratori del fuoco. — Città prin- 
cipali Ispahan antica capitale della Persia, Tehe- 
ran capitale dell’Iran, non lungi dalle vestigia 
dell’ antica Rages capitale della Uledia^ Ramadan 
presso le rovine dell’antichissima Echatana^ Ca- 
hul ed Herat capitali dei regni d’ ugual nome, 
Candahar già capitate del caduto regno degli 
Afgani, e Jielat capo-luogo della conferazione dei 
Beludsci. 

L’Auabu, penisola circoscritta dalla Turchia, 
dal golfo Persico, dal mare d’Oman e dal golfo 
Arabico, impropriamente divisa in petrea, deserta 
e felice^ forma un gran numero di piccoli stati, 
parte indipendenti , parte tributar] della Porta 
Ottomana. La r^ione, calda assai e fertilissima, 
'abbonda di caffè, di profumi e dei migliori cavalli 
del mondo, non ostante i molli e vasti deserti e 
mari di sabbia che vi s’incontrano. — Gli Arabi 
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sono di Religione maomettani, in parte Vecabrtl, 
in parte Sonnili. — Città principali: la Mecca e 
( nell' Arabie Ottomana ), Sana capitale 
dell* lemen , Moka la prima piazza marittima 
delPArabia, Aden possedimento inglese, Oman^ 
Bnstac^ e Mascate nell’ Imanato di Mascate. t 
Rapporto alla geografi:» pcditica, la forma dei 
govei ni deli Asia è, o monarchica o repubblicana. 
\1 sono: uno stato jerocratico o pontificale pagano 
dipendente dalla Cina, cinque sovranità che por- 
tano il titolo d’imperi, più regni e principati parte 
mediati e parte indipendenti, ed alcune repubbli- 
che. Il Pontificato sacerdotale pagano è nel Tibet; 
ne è sovrano il Dalai-Lama che risiede a Lassa^ 
e nella state a Potala^ convento sul monte Merburi 
poco distante dalla capitale. I cinque imperi sono 
quelli della Turchia^ della Cma, del Giappone^ 
l’impero Anglo-indiano l’impero .Birmano. •! 
principali regni dell’Asia sono quelli d’ Iran^ di 
Cabul e d’ Herat nella Persia, i regni di SimUa, 
di Nepal^ di Labore e il regno delie isole Mal- 
dive nell’lndoslan; ed i regni di Sianis e dìAnnam 
nella Serica. Fra i principati nomineremo gl’ Ima- 
nati d’ Temen e di Mascale nell’Arabia*, i Ka- 
natl della, Fatarla, e tra questi principalmente 
i Ivanati o principati di-Bwcaro, Chiva^ JLochend 
e Balk (altre volte Baira capitale dell’ antica 
Batrlana ). Possiamo considerare fra le repubbli- 
che quelle tribù nomadi dei Turcomanni^ dei 
Caracalpati e dei Kirghisi di Tartaria che hanno 
conservato la loro indipei»denza. 
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GP Ins:lesi hanno fondato nell' Indostan uno 
stato che è fra i più potenti della terra. Esso è 
otto volte più esteso di tutto il regno unito d’ In- 
ghilterra Scozia ed Irlanda , e la sua popolazione 
u 2 :naglia quasi la metà degli abitanti d’Europa. 1 
Portoghesi possedono nella Gina Macao^ e nel- 
l’ Indostan Goa^ Dia e Dumaun sulla cotta occi- 
dentale. I Francesi vi hanno alcuni piccoli terri- 
tori e fattorie che formano il governo di Pondi- 
chery. Spno essi ; Pondichery e liarikal sulla co- 
sta del Coromandel , e Chandemagora alle foci 
del Gange (presso Calcutta). 

LEZIONE TRENTESIMAPRIMA 


AFFRICA 

L AFFRICA è situata al mezzodi dell’Europa. La 
sua maggior lunghezza , dal capo Bugaroni uel- 
r Algeria al capo degli ^ghi nell’ Affrica australe, 
è di 438 o miglia italiane^ la maggiore larghezza, 
dal capo Verde in Senegambia al capo Calmez 
nella Nubia, è di ^l'jo miglia^ eia sua superficie 
di otto milioni e 5oo m. miglia quadrate italiane. 

Essa confina al N. col Mediterraneo^ all’ £. col- 
r Istmo di Suez che la congiunge all’Asia, col mar 
Rosso e coir oceano Indiano ^ al S< coll’ oceano 
Etiopico^ airO. coll’oceano Atlantica, e col golfo- 
di Guinea. Gli altri mari die la circoscrivono sono 
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parli degli Oceani die abblam nominato, ed as- 
sumono il nome dalle diverse regioni di cui ba- 
gnano le coste. 

Per ordine di grandezza l’Africa è la seconda 
fra le sei parli del mondo ^ essa è quasi due volte 
e mezzo più grande dell’Europa. 1 suoi più grandi 
golfi sono: il golfo di Guinea all’O ^ il mar ài Ara- 
hia o mar Rosso al N. E., e il golfo di Sidra o 
Sirte all’ Lo stretto di Gibilterra la divide, 
dalla Spagna, e quello di Bal-al-mandeb dal- 
X Arabia. I suoi grandi laghi sono : il lago Tschad 
nel centro quasi dell’ Affrica (scoperto nel i8a4X 
il lago Dibbie nel Sudan , ed il Kalunga Kuf- 
fua (o lago morto) che è forse una sola cosà coi 
pretesi laghi Marami e Zambie (i quali però 
nelle nostre carte dovrebbero portarsi molto più 
all’ Quest) nel Congo, ed il jago Dembea nel- 
r Abissinia. I suoi più grandi fiumi sono il JViVo 
( formato dal Bahr-el-Abiad o fiume Bianco e 
dal Bahr-el~ Aztech o fiume Azzurro)., lo Zairo 
( G/a/7go o Cowgo), il Jolibao Quorra più noto 
sotto il nome di Niger (che forma alla sua foce 
un’ampio delta presso al Capo Formoso) f la 
Gambi a ed il Senegai. L’ Isola più grande è l’i- 
sola di Madagascar o di S.’ Lorenzo , la quarta 
di tutta la terra. Essa viene separata dal contU 
nénte pel canale di Mozambico, Fra le isole mi- 
nori occupa il primo luogo' Pisola Socotora , de- 
serta e sassosa, nel tnar delle Indie^ quindi l’isola 
Teneriffa una delle Canarie nell’ Atlantico. ^ > 
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I nionll deirAffrira possono dislinguersi in 
quali ro grandi parti : Monti jéllantìci^ Monti 
à"* Abissìnìa ^ Monti JS//o^Ìc/, e Monti Australi. 
Sono monti Atlantici tulli quelli della Barberia 
e del Gran deserto. Fra i monti à' Abissinia pri- 
meggiano i celebri Monti della Luna o Dyebel- 
ai~Quamar. Appartengono ai Monti Etiopici le 
Montagne della Sierra Leona^ del Sudan e del 
Congo. Nei Monti A astrali primeggiano i famosi 
Monti Lupaia o Spina del Mondo lungo il Mo- 
carangn e lo Zanguebar, ed i Monti delle Nevi 
nell’Affrica Australe inglese. Il più alto monte 
deir Affrica è il Monte Maria nel Congo, forse a 
5067 metri sopra il livello del mare. I capi o pro- 
montori più famosi sono: il capo Bugaroni nel- 
l’Algeria, ed il capo Bono nello stato di Tunisi 
al N, il capo Bianco ed il capo Verde nll’O., 
il capo di Buona Speranza al S., e il ca|X) di 
Guardqfui o Gardefan all’ E. 

La maggior parte degli Affricani sono Maomet- 
tani^ il restante si distingue in Pagani adoratori 
dei fetizzi. Cristiani, ed Ebrei. 

Le nazioni più estese dell’Affrica sono: gli 
Arabi., distinti in Beduini ed in Mori., secondo 
che abitano sotto le tende o nelle città ^ i Cabili 

0 Berberi., i Copti ^ gli Abis sin] ., i Negri e i 
Cqfri. Vi sono altresì molti Turchi ed Europei. 

1 Mori e i Cabili sono quasi bianchi , i Beduini 
e i Copti più bruni, gli Abissinj ancora di più , i 
Negri e i Cafri olivastri. Gli Ottentotti sono i Sa- 
raojedi dell* Affrica. 
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Nel restante questa bella e grande parte del 
mondo è sì poco conosciuta , principalmente nel- 
r interno delle terre, che qiielle poche esatte noti-' 
zie che abbiamo non riguardano neppure la cin*' 
quautesima parte della popolazione generale. Ne- 
conosciamo poco più che le coste, e nejipure que- 
ste 'sono siale interamente esplorate. La gelosia 
dei mori eia ferocia dei negri non lasciano luogo a 
sperare di poter con successo innoltrarsi nelle re- 
gioni centrali. Le notizie che abbiamo potuto 
averne dai più intrepidi viaggiatori che vi penetra- 
rono., costarono loro sovente nientemeno chela vita. 

Le madri-lingue conosciute in Afh'ica sono la 
copta ^ e figlia di essa' Vamharica ^ la lingua dei 
gaUas co^ suoi x 4 dialetti; la mon gala con 9; 
V ottentotta con i 5 ; V etiopica con 6; la mandinga 
con' 3 z; la gkdoffa am »8 ; la Julissa^ Vacanese 
e la berbera. 

Il clima deir Affrica è estremamente caldo, per 
la ragione che P equatore la taglia in due parti 
quasi eguali. 11, suolo è perciò fertilissimo e ab» 
bonda d’ogni sorta di produzioni, particolar- 
mente di piante aromatiche, di droghe medici- 
nali , e d’ una quant^à di frutti deliziosi estranei 
air Europa. Vi sono in mezzo a tutti questi van- 
taggi molti deserti; o mari di sabbia, abitati sol- 
tanto da bestie selvagge e feroci che abbondano 
in Affrica più che in ogni altra parte della terra. Vi 
s' incontra una quantiU di Uoni, di tigri, di leo- 
pardi, di pantere ecc.,, ed anche elefanti, rinoce- 
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rotili, bufali, camelli e scimie. II pesante ippopo- 
tamo, il veloce zebro, la bella giraffa , sono ani- 
mali di esclusiva attinenza dell’ Affrica ^ come 
pure lo struzzo e serpenti d’una mostruosa gran- 
dezza. I fiumi abbondano di coccodrilli, e le 
montagne di preziosi metalli , particolarmente 
d’oro, che si trova anche in alcuni 6unii. 

In quanto alla geografia descrittiva, l’Affrica si 
può dividere in quindici regioni, che sono: 

1. ® L’Egitto, al N. E. 

2. ® La Nubia, al Sud dell’Egitto. 

1 .® L’Habbescht, o Abissinia , colla costa 
d'Ajan, all’ E. 

4. ® Lo Zabguebab, costa orientale, ma che si 
estende per un gran tratto nell’ interno delle terre. 

5. ® L’isola di Madagascar e le isole vicine ad 
essa nel mare delle Indie. 

6. ® Il Mocararga , al S. E. rinipelto all’Isola 

di Madagascar. ^ 

7. ® I paesi degli Ottentotti, al S. di tutta 
l’Affrica. 

8. L’ Etiopia, al N. E. del Mocaranga e al cen- 
tro dell’Affrica, regione affatto sconosciuta. 

g. 11 Congo, alI’O., sull’oceano Atlantico. 

10. La Guinea, al N. E. del Congo. 

11. La Senegambia, colle Isole del capo Verde, 
all’O. 

c 2. II Soudan o Nigrizia^ nel centro. 

1 3 . Il Sahara o Gran deserto j al N. O. 

i 4 < La Libia, al N. E. del Sahara verso il Me- 
diterraneo. 


Di t ■ -..-ile 
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i5. fjQ Bìbberiì , colle isole Canarie, la re- 
gione più boreale di tutta P AflVica. 

L' Egitto confina col mare Mediterraneo, colla 
Turch ia asiatica ( per mezzo dell istmo di Suez) , 
col mare Arabico, colla Nubia e colla Eibia^ e si 
divide in tre parti, cioè; Tebaide, o Alto Egitto, 
Veslani o Medio Egitto, e Delta o Basso Egitto. 
Esso è celebre nella storia^ appartiene ora come 
stato tributarlo alla Porla Ottomana^ produce gra- 
naglie, frulli, bestiame e datteri. — Le Religioni 
|jTofessate nell’Egitto sono la maomettana e la 
cristiana. Sono cristiani alcuni Copti cattolici , 
ed i Copti monojisiti che mischiano alle credenze 
cristiane molte pratiche e superstizioni pagane. 
— Città principali: il Cairo^jilessandria^ Rosetta , 
DamiettOf G/zeA nel medio Egitto (presso le grandi 
piramidi e le rovine dell’antica Memfi)^ Girgeh 
nell’ allo Egitto (non lungi dalle rovina dell’ au- 
lì «:a Tolemaide) ILus (presso le rovine dell’ an- 
tica Tebe ) ,* Assuan , la famosa Siene j presso la 
celebre cateratta del Nilo. 

La Nubia comprende anche il Cordofan^ ed il 
Dar-Jur\ giace fra T Egitto , il mare Arabico, 
l’Ablsslnia, laNigrizia e la Libia^ e si divide in più 
stati. La regione è fertile lungo il Nilo e suoi af- 
fluenti, ma del rimanente deserta Le Religioni 

professate nella Nubia sono la maomettana e princi- 
palmente l’ebrea. — Città principali: Mohammed^ 
Alìpolis &o\ Bàr-el'-Azrek (fondata nel i838 da 
Ùtehemel-Alip, Sennaar^ Nuos^a-Dongola^ Cobbe 
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( cnpoluoj»o di'l Dar-fur) ed 0 /->e/V (nel 7 io/- 
dqfan ). 

L’ ABi»smiA, impero diviso in la provincie , 
all si uniscono il paese di Adel^ la costa ài Ajan 
e pii S’ali dei Gallas orientali^ fra la Nubia, il mare 
Arabico , il mar dell’ Indie, lo Zanguebar e la 
Kigiizla^ è paese montuoso, ricco di Gumi, ferU- 
lissinio e ben popolato. — Quanto alla Religione 
gli Ablssinj sono Copti , ossia Cristiani monqfì- 
siii. — Città principali: Gondar, Zeila, Aussa (la 
più importante città dell’ Adel ), e Goiiel (che 
può dirsi la capitale dei Gallns 1. 

Lo Zanguebab, costa orientale, ma che si stende 
molto dentro le terrea è diviso in molti stali, pae.se 
aridissimo, e pieno di deserti. — Religioni: mao- 
mettana ed idolatra. — ■ Città principali : Maga- 
dosro^ Melinda e Mombaza sulle costei e Quiìoa e 
Zanzibar nelle isolo d’ ugual nome (spellanti al- 
rimaao di Mascale). 

Il AIadagascad, colle altre isole vicine nel mare 
delle Indie ^ è una delle più belle regioni della 
terra, fertilissima ed abbondante di bestiame, gra- 
naglie, zucchero, frutti, metalli e pietre preziose. 
— Religione: maomettana con miscuglio d’ ido- 
latria e di giudaismo. — Luoghi principali ; Ta- 
nanarha ( capitale del regno di Madagascar ) , 
Tamataife , occupata dai Francesi nel 1846 , e 
Porto» huquez, ceduta ultimamente agli Inglesi. 
IjC isole vicine sono le Comore, le Sechelle o 
Ahniraiili e le isole Francesi. 
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Il Mucabargì, in faccia alPisol.i di Madama >car, 
fra lo Zanguebar, il canale di Mozambico, il 
paese degli Ottentotti e 1* Etiopia ^ comprende 
le coste di Mozambico e di Sufala, e la Caireria o 
costa di Natala e si divide in più siati, la ni.iggiur< 
parte dei quali formavano già P impero del Mono- 
motapa. 11 paese è montuoso, ma bene irrigato, 
fertilissimo, e ricco d’ oro e d’argento. — Reli- 
gione : idolatra, ed in parte maomettana. — Città 
principali: Zìrnhaoè^ e Chicova (sullo Zambese), 
Mozambico^ Quilimane e Sofala (lungo il mare), 
Massapa e Manica ( nell’ interno ). 

Il Paese degli Ottentotti, al mezzodì di tutta 
l’AfiFiica*, fra l’Etiopia e l’Oceano^ comprende l’Ot- 
tentotide, i territorj dei Boscismanni^ dei Botscio- 
vanì^ dei Namaccìiesi e di alcune altre tribù quasi 
selvaggia, ed il governo inglese del Capo di Buona 
Speranza. Il paese, poco fertile in sè,- è beo col- 
tivato, soprattutto nella colonia europèa. — Re- 
ligioni: idolatra e cristiana. Città principali: 
Il Capo , capitale della colonia inglese, Pelta e 
Betania nel paese dei Namacchesi. 

L’ Etiopia , detta anche Cimhebasia ( o paese 
dei Cimbebi), giace fra il Paese degli Otteototii, il 
Mocaranga, il Congo e Poceano Atlantico^ è paese 
poco 0 niente conosciuto , ed una delie p^ti più 
aride e più deserte del globo. > 

Il CoRGO, sull’oceano Atlantico, fra 1’ Etiopia^ 
il Mocarauga e la Guinea^ è uno de' più bei paesi 
che ti trovino sulla terra, sia per rispetto al clima 
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rhe v’è d'ilclsslmo, che pel snnlo irrif^afo dà bei 
fiumi, e j>er suoi ricchi «ni ulili prodotti. Ci>m- 
prende più di ">0 regioni indipendenll, ed i regni 
«r Angola e Bengiiela soggetti ai portoghesi. — 
Religioni: idolatra e cristiana — Città principli : 
Bomba , Mìssel o Monsoly Tanvo e Cassanci 
(neirinterno); Loango^ Banza-Congo o S- Sal- 
K'adore^ Loandn residenza del governatore Por- 
toghe a», e Benguela. (sulle coste). 

La (lunF.A, fra il Congo, P oceano Àllantiro, 
la Senegamhia e la Nigrizia; si divide in più parti, 
dette roste fW Mala^uetta o dei G/aA7/,deir^oor/o 
o dei Denti f delV Oro. degli Schiavi e di Benino. 
Esse contengono buon ninnerò di regni e di re- 
pubbliche, e molti stiibilinientl europei. 11 p.iese 
è fertilissimo, popolato e ricco soprattutto di oro, 
di avorio e di spe^ierie, — Religioni : idolatra e 
cristiana. — «Città principali: Benino ^ Ovai ry 
Ahomey.^ Elmina., Accra, Cavally e Cumassia. 

La Senfgamuia. prende il nome dai due fiumi 
Senegai e Cambia, forma la punta occidentale del- 
r Affrica, contiene anche le isole del ca[X) Verde, 
e si estende fra la Guinea, P oceano Allantico, il 
Gran deserto e la Wigrizia. Il paese è fertilissimo, 
|X)polato dai più belli fra i Negri, abbondante di 
oro , granaglie , frutti e pelli preziose. — Reli- 
gione: idolatra, cristiana e maomettana. — Città 
principali: Freetown ( nel Sierra-Leona inglese), 
Monrovia nella Liberia o colonia libera Anglo- 
Colombiana, JemAù (nel paese dei Peuli), d/ef/maA 
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( nel paese idei Mandin^lii) Daghana^ ( nel paese 
dei Oioltdì'), e de Praya capitale delle isole 

del capo Verde. 

Tl SuDA^ìi , detto anche NigrUia o paese dei 
Negri^nel centro dell' Affrica; fra la Senegaiiibia, il 
Gran deserto, la Libia, la Nabla, T Ablsslnia , lo 
Zanguebar, il Congo e la Guinea^ è diviso in 
un grande numero di s’ati , e paese poco cono» 
scinto, sebben degno di esserlo molto , abbona 
dante d’avorio, d’oro, di rame, di frulli squi- 
siti ed in generale di tutto ciò eli’ è necessario 
alla vita. — Religione: maomettana mista cul- 
r idolatra. — Città principali: Djenny e Sego ,* 
Kano^ il più grande emporio dell’ Affrica cen- 
trale \ Tauri e Bussa sul Niger e Bomà poco 
lungi dal lago Tchad. 

lì Saaba. ossia deserto \ fra il Sudan , 

l’oceano Atlantico, la Barberla e la Libia \ è per 
la massima parte indipendente ed abitato nelle 
valli e nelle oasi da tribù nomadi più o meno 
feroci : l’ oasi di Tegaxza è celebi’e per le sue mi- 
niere di sale. — Religione maomettana. — Città 
o villaggi principali: Aghabli^ nelt’oasi di Tuat, 
ed Agades^ nell’oasi di Asbeu. 

La Libia, fra il Saara, il Sudan, la Nubia, l’E- 
gllto, il mare Mediterraneo e la Rarberia^ com- 
prende i deserti di Léìbia e di Barca ed il Fea.- 
zanf, ed è paese in gran parte sterile. — Religione 
maomettana. — Città principali : Bengazy e 
Derno sul MeditérraneO; e Murzitk nel Fe/zan. 
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La BABBEniA comprende andie le i<^Ie Cana- 
rie^ giare fra il Gran deserto, la [jibia , il mare 
Mediterraneo, e l’oceano Atlantico. Si divide in 
impero di Marocco, sfato di Sydy-Fleschani . Al- 
geria, stato di Tunisi e stato di Tripfdi. II paese 
è montuoso, ma fertile e popolato, ed abbonda 
di granaglie, datteri , ruoja. — Religione mao- 
mettana. — Città principali: Tafilet^ Tarudan^ 
Marocco , e Fez (nell’ impero di Marocco ), Tat^ 
leni (nel Sydy-Hescliam ), Mgeri^ Orano ^ Co- 
stantina e Bugia (nell’Algeria), Tunisi (presso 
le rovine dell* antica Cartagine) e Tripoli (negli 
stati d’ ugual nome ). 

L’Affrica ne’suoi diversi stati presenta tutte le 
forme di governo. Il Marocco e 1’ Acliaiiti (nella ‘ 
(ruinea) e gl’imperi dei Fellanì e di B)ri;ù (nel 
Sudan) sono i soli iiuperj dell’ Alfrioa; 1’ Algeria 
è colonia francese*, Io Stato di Tunisi è nominal- 
mente vassallo all’impero Ottomano, e comprende 
anche il Barca ed il Fezzan^ lo sfato di Tri[X)li 
dipende aflàtto da Costantinopoli^ l’ Egitto è un 
vicereame tributario al gran Sultano ^ la Nubia è 
tributaria all’ Egitto^ l’Abissinia, lo Znnguebar, 
il Mocaranga , il Sudan, il Congo, la Guinea, la 
Senegambia sono divise in più regni, ma conten- 
gono eziandio diverse repubbliche^ il Saara , il 
deserto di Libia, TOttentozia, e T Etiopia sono 
percorse da numerose tribù nomadi più o meno 
barbare. IjC isole lungo Ip coste d’Ajan e di Zan- 
guebar dipendono dall’Iinano di Mascate. 
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(ir Inglesi orrnpaiio nell’ Affrica la parte me- 
ridionale delP (^ilentozla e il Capo di Buona 
Speranza, i governi della Sierra Leon a ^ del- 
r isola S. Eleua e delP isola Maurizio (già isola 
di Francia) e più stabilimenti sulla costa dcl- 
r Oro, e sulla costa degli Schiavi. 

I Francesi possedono gli stabilimenti di S. 
Luigi e di Gorea nella Seueganibla, Pisola ffor~ 
hone^ Pisola S. Maria presso Pisola Madagascar, 
e tutta V Algeria. 

Gli Spagnuoli vi hanno 1 presidj^ sullo stretto 
di Gibilterra , capo-luogo Ceuta (nello stato di 
Marocco)^ e l’Arcipelago delle Canarie. 

Gli Olandesi hanno sulla costa delPOro qual- 
che forte insignificante e la città e porto franco 
d’JB/miwa residenza del governatore. 

I Danesi aveano qualche stabilimento in Gui- 
nea, che ora credesi ceduto agli Inglesi. 

i Colombiani delP Unione, indipeudentemente 
dal loro governo, posseggono sulle coste di Sierra 
Leona la Liberia slabilimeulo composto di Schiavi 
Affrlcani liberati nelle Americhe ; e un altro ne 
fondarono gP Inglesi nell' isola Mac-Carthy, fc;r<- 
inato egualmente di schiavi emancipali, e fre- 
quentato da molti negri de' contorni. Questi sta- 
bilimenti hanno per iscppo la diffusione della ci- 
viltà fra quegli infelici, e P abolizione delP infame 
tratta dei INegri che incominciò . a disonorare 
l'umanità nell’anno iSij. 


Digitized by Google 



LEZIONE TlffiNTESIMASECONDA 


aiPBTIZIO!fB 

OltantGnove Questioni sulle tre Lezioni 
precedenti. 

MA PPA MONDO 


Come può considerarsi distrihuifo il com> 
plesso delle acque die circondano ed irrigano la 

3oo. Quali sono i più estesi mari del globo ? 

3oi Quali sono i golE più grandi? 

3o2. Come chiamale i più grandi laghi, e che 
cosa è il mar Caspio? 

3o3 Quali sono gli stretti più famosi, e quali 
parli della lerra sono per essi disgiunte? 

3o4. Enumerate i cinque più grandi fiumi della 
lerra? 


3o5. Dove si trovano le più grandi e più .pro- 
fonde cateratte, e come si chiamano? 

^ 3o6. In quante classi possono distinguersi le 
diverse palli della terra asciutta, dalla loro forma 
ed estensione? 

3o^. Che cosa è la Nuova-Olanda^ e quali sono 
dopo di essa le più grandi isole che si conoscono? 

308. Coinè chiamate le più grandi penisole 
della lerra? 

309 . Quali gristmi più famosi, e a quali tene 
servono di riunione? 

Grdberg g 
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310. Quali sono le pianure più eleyate del globo? 

311. Quali sono le montagne più alte della 

terra ? 

3 1 a. Quali sono le più alle cime degli Hiraa- 
laya e delle Ande, e a quanti metri si elevano al 
dissopra del livello del mare ? 

3i3. Enumerale i vulcani principali delle sei 
parti della terra? 

3i4 Quali sono i capi o promontori più famosi? 

315. Che cosa s’intende per divisione ammi- 
nistrativa, giudiziaria, ùnanziera, militare, ma- 
rittima, forestale, monlanislica, itineraria, eccle- 
siastica e letteraria degli Stali ? 

^ t 

J SI J 

316. Perchè considerale l’Asia, come la prima 
delle sei parti del mondo ? 

3iy. Dov’è situata l’Asia, e quale ne è la lun- 
ghezza massima, la massima larghezza e la super- 
ficie in miglia italiane? 

3i8. Quali sono i confini dell’Asia e i suoi 
rapporti colle altre parli del mondo? 

<1 3 IO. Quante volle l’Asia è più grande del- 
l’Europa? ' ‘ , 

3ao. Quali sono i principali golfi, e laghi del- 
■l’Asia? ' ' • 

3ii. Quali sono i principali monti dell’Asia e 
quali i suoi principali fiumi ? 

3as. Quali sono i principali stretti e le isole e 
penisole principali dell’ Asia ? * ^ 
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3a4> Quali sono le nazioni principali dell' Asia? 
3a5. Quali sono le madri-lingue che vi si par- 
lano ? 


Saf). Che mi dite della lingua chiamata Sam- 
skrit? 


Quali sono le religioni dominanti nell’Asia? 


3a8. Quali sono le principali Sette pagane del 
’Asia 


3a9« Dove sono le tre grandi università del 
l’Asia? 


330. Che cosa sapete intorno al clima, al suolo 
ed alle produzioni dell’ Asia ? 

33 1 . Come chiamate voi il gran deserto del- 
l’Asia centrale, e che cosa è un mare di sabbia? 

38z. In quante regioni si divide l’Asia, rap- 
porto alla Geografia descrittiva? 

333. Come si chiamano, e dove sono rispetti- 
vamente situate le dieci regioni dell’ Asia ? 

334 » Segnatemi i confini della Turchia Asiatica 
e di quali domiiij fa parte? 

335. Che cosa sapete della natura del suolo, 
della religione e delle città principali della Tur- 
chia d’ Asia ? 


336. Quali sono i confini della Siberia ^ quanto 
è grande e come si divide? 

33^. Quale è il clima e il principale precetto 
della Silaeria , quali le religioni e le città prin- 
cipali ? 

338. Quali sono i confini e da divisione del 
Giappone e quale la natura del suolo, la religione 
e le città principali? d I. 
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339. Dbv’è situata la Cina , quali altri paesi 
comprende, crome è costituita? 

3 ^ 0 . Che sapete quanto alle produzioni, alla 
religione ed alle città principali della Cina? 

341. Indicatemi i confini, la natura del suolo, 
la religione e i capo-luoghi del Tibet ? 

34»* Che cosa è la Serica, come si diride, e 
quali ne sono i confini , la natura del suolo, i 
principali prodotti, la religione e i luoghi più ri- 
marchevoli ? ' 

343. Descrivetemi allo stesso modo Tlndostan, 
ossia la penisola delP India orientale? 

344* Qiiali nozioni particolari avete della Tar- 
taria? 

345. Come circoscrivete la Persia e die cosa 
mi dite delia sua geografia fisica, e politica? 

341^» Che idea avete delP Arabia^ come la di- 
videte, e quali ne sono le produzioni, la religione 
e le città principali? 

347 Qual è la forma in generale dei governi 
asiatici? 

34S. Quante sono le principali sovranità che 
s’ incontrano nell’ Asia ? 

349* Che cosa sapete dello Stato del Dalai- 
Lama ? 

Quali sono i cinque imperj dell’Asia? 

35 1. Nominatemi i principali regni, i principati 
e le repubbliche dell’Asia? 

352 . Ditemi ancora qualche cosa delle posses- 
sioni Europee nell’Asia, e particolarmente di 
quelle degl’inglesi. 
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353. Qual è la niassinia lunghezza, quale la 
larghezza massima e la superficie delPAfifrica? ' 

354 * Quali sono i confini duirAfifrica, e quali 
sono i mari che la bagnano? 

355. Qual posto si compete alP Affrica in or- 
dine di grandezza e quante volte essa è più grande 
dell' Europa ? 

356. Quali sono i golfi, gli stretti, i laghi, i 
fiunr e le isole principali dell'Affrica? 

357 . Come chiamate i principali monti e pro- 
moutorj dell' Affrica ? 

358. Qual è la religione dominante nell' Af- 
frica, e in qual ordine vengono dopo , quanto al 
numero de' loro seguaci, le tre religiom che vi 
primeggiano ? 

359. Qualisouo le più estese nazioni dell' Affrica? 

360. Quali sono i colori di questi diversi po{^)oli? 

36 1 . Assegnate le cause per cui è si poco cono- 
sciuta questa si bella e grande parte della terra? 

зба. Quali sono le principali madri-lingue che 
vi si parlano? 

363 Che cosa sapete del clima, del suolo, e 
delle produzioni dell’Affrica? 

364 . Non ha forse l' Affrica animali esclusivi a 
sé sola? 

365. In quante regioni può l’ Affrica conside- 
rarsi divisa ? 

збб. Quali sono i nomi delle singole regioni 
Affricane, e quale la loro posizione relativa ? 
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36 ^. Segualeml i confini e la divisione del- 
l’Egitto^ e ditemi quello che sapete della sua geo- 
grafia fisica, morale é politica. 

368 . Come si divide la Nubia, e quali ne sono 
i confini, il suolo, le religioni dominanti e le 
città principali ? 

369. Ditemi quello che sapete dell’ Abissinia, e 
del paesi che ne dipendono. 

370. Quali sono i confini dello Zanguebar, e 
che cosa sapete della sua geografia descrittiva ? 

371. Che cosa sapete dell’isola di Madagascar, 
del suo clima , dei suoi prodotti , delle religioni 
ivi dominanti, e delle principali città che vi s’in- 
contrano? ' 

872. Come chiamate le isole ad essa circon- 
▼ioine ? 

873. Descrivetemi ora il Mocaranga ? 

374 - Ditemi ciò che sapete del Paese degli 
Ottentotti? 

876. Che nozioni avete dell’ Etiopia e con qual 
altro nome viene anche comunemente indicata? 

376. Come circoscrivete il Congo, c che cosa 
sapete della sua geografia fisica , religiosa e po- 
litica ? 

877. Come si divide la Guinea, e quali ne 
sono i confini, i prodotti, le religioni e le città 
principali ? 

878. Ditemi quello che sapete della Senegarn- 
bia, e delle isole del Capo Verde. 

879. Che cosa sapete del Sudan , ossia della 
Nigrizia ? 

w 
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'38o. Cile nozioni particolari avete del Saara e 
della Libia, dei loro confini e prodotti, e delle 
loro oasi e città principali? 

38 1 . (Mie idea finalmente avete della Barberia, 
e dei paesi che la compongono? 

38a. Qual è la forma dei governi affricani, 
passando a rassegna sotto questo aspetto le di- 
verse regioni delPAfifrica? 

383. Quali sono i possedimenti inglesi nel- 
r Affrica? 

384 . Quali sono lecolonieaffricane dellaFrancia? 

385. Quali sono i possedimenti in Affrica de- 
gli Spagnuoll , degli Olandesi, e dei Danesi ? 

386. Che cosa intendete per Liberia, e per co- 
lonie libere della Sierra-Leona ? 

387 . A quale scopo furono aperte le colonie 
libere della Sierra-Leona ? 

LEZIONE TRENTESIMATERZA 


COLOMBIA* 

Questa terza parte della terra è separata dal- 
TAsia per lo stretto di Behring, e congiunta 

* Non possiamo che applaudire alla divisione del nuovo 
mondo , in Colombia ed America : divisione che do* 
vrebb’ essere adottata in tutte le scuole di geografia. 
Chiunque infatti si faccia a considerare in epilogo la storia 
di quella scoperta non potrà a meno di convenirne. 
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all’America dall istmo di Panama. Al N. confifia 
rol mar Glaciale e colle terre Artiche in gran 
parie incognite^ all’ E. coll’oceano Atlantico set- 


Verso la fine del secolo XV, Venezia e Genova erano le 
sole potenzedclla terra, che traessero vita c splendore dal com- 
mercio, e per esso il nome loro andava glorioso presso tutte 
le nazioni. Nell’insorta reciproca rivalità, originata dalla op- 
posizione degli interessi, Venezia la vinse. Questa ebbe quindi 
I esclusivo monopolio del commercio delle Indie, il più lu- 
oroso del mondo, il quale non facevasi per altre vie che 
dall, interno dell’Asia, o dall’Egitto e dai mar Rosso. In 
questo stato di cose mal soffriva Cristoforo Colombo, geno- 
vese , l’ umiliazione della sua patria. Persuato per fonda- 
rne» tt naturali f autorità di scrittori^ et indicj di naviganti, 
ch’esister dovesse una via più breve alle Indie navigando 
verso occidente, concepì l’ardito disegno di aprire alia sua 
patria una nuova sorgente di ricchezze e di gloria, traccian- 
dulc una via, fino allora neppur sospettata. I Genovesi eb- 
bero quel disegno in conto d’una chimera. Colombo sde- 
gnato abbandonò la patria, e fece tentativi presso la Fran- 
cia, r Inghilterra e il Portogallo; ma vani gli tornarono gli 
sforzi onde col favore di qualche Potenza procurarsi i 
mezzi nccessarj allo scopo. 

Qualsiasi uomo sarebbesi perduto d'animo a si infelice 
successo ; non però questo genio, che ragionando il conce- 
pito disegno, tanto più se ne accertava e l’amava. Final- 
mente dopo otto anni d’umiliazioni e d’istanze presso la 
corto di Spagna, per favore spiecialmente della Regina Isa- 
bella, a' 3 agosto del 1492 fece vela con tre navi dal porto 
di Patos, per una spedizione di cui non vi è nella storia la 
più ardita o la più generosa. Ma qui se gli opposero osta- 
coli ancora più gravi e quasi insuperabili, che certameoto 
avrebbuno abbattuto il forte animo del coraggioso e intra- 
prcndcnio Colombo , se non l’avcsse sorretto qnel nobile 
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leotrionale; all'O. col niar Pacifico, e cui mare 
e collo stretto di Beliring^ al S. coir istmo di Pa- 
nama, col golfo del Messico , e col mar de' Ca- 


enlusiasmo, che suoi quasi sempre essere compa<pio del ge- 
nio. Basta per tutti l’ improvvisa deviazione dell’ago ma- 
ynetieo , fenomeno che allora per la prima volta presen- 
tandosi in un Oceano affalto sconosciuto , pareva accen- 
nare ad uno spaventevole travol;;imcnto nelle leggi della 
natura. I marinaj si credettero perduti, e già indignati pei 
patiti disagi si sollevarono irosi, domandando ad alte grida 
il ritorno. Gli uomini e la natura parea congiurassero contro 
di lui, ma egli, intrepido e tranquillo, di questa penetrava 
i secreti, di quelli vinceva l’ignoranza, la superstizione, e 
lo sdegno; tantoché a' ottobre, dopo 73 giorni di fati- 
che, di perigli, d’angustie, tl più felice successo coronava 
la generosa |icrseveranza e il ragionevole coraggio del ma- 
gnanimo Genovese. Egli to^va terra ad una delle isole 
Bahame, e di là movendo a nuove spedizioni, continuava in 
mezzo a sempre nuove diiOcoltà le sue felici scoperte. 

Intanto i suoi vili avversarj , invidiosi della gloria di 
Colombo, tentando ogni mezzo onde renderlo sospetto alla 
Corte , giungevano a fare che incantcnato venisse qual tra- 
ditore ricondotto in Europa. Ma l' innocenza trionfò della 
calunnia; e Colombo, ricuperato il favor della Corte, riem- 
piva del suo nome tutto il mondo allora conosciuto, e de- 
stava r emulazione dei navigatori a correre sulle suetraccie, 
nuovi mari cercando e nuove terre. 

Fu tra questi il fiorentino Américo Vcsucci, spertissimo 
marinajo e buon cosmografo, che mauilato dal re di Porto- 
gallo a riconoscere la già scoperta costa del Brasile ( nella 
parte meridionale del nuovo continente), fu poi dalla Spagna 
ricolmato d’onori, e alla morte di Colombo, che sempre se 
gli era mostrato amico, eletto a primo pilota. 

Américo fq anche il prìnia che descrivesse Io scoperte 
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ralbi. 1 mari di Hudson e di Bajfin^ il golfo di 
California, che fu anche detto mar Vermiglio, ed 
i golfi di S. Lorenzo (alle foce del S. Lorenzo) 
e della Georgia ( tra la (Caroline la Georgia e le 
Floride) la circoscrivono. 

Non v’ ha parte della terra che contenga tanti la- 
ghi quanto la Colombia. I più grandi sono i laghi 
Tracy o lago Superiore^ OHi hìgan^ Huron^Eriè, 
ed Ontario che formano insieme il così detto mare 
del Canadà^ d’onde esce il S. Lorenzo^ il lago 
Winnipeg formato dal Nelson, il lago dello Schiavo 
formato dal Mackenzie , ,il lago delle Renne pel 
quale il Mackenzie comunica col Missinipi o Cur- 
chill, tutti tre nella Nuova Bretagna^ ed il /ago Ni- 
caragua nel Guatimala. Se si eccettui il lago delle 
Renne,, tutti gli altri che abbiam nominato sono 
tanto vasti diesi direbbono piccoli mari. Primeggia 
su tutti il lago Superiore, 120 volte più vasto del 
nostro lago di Ginevra^ è in esso V isola Minong,, 
che ha una superficie di ioz 6 miglia quadrate 
italiane , ed è grande quanto due volte l’ isola 


fatte a que’ tempi da Colombo c dagli emuli suoi, e di qui 
il nome d’America immeritaraente apposto a tutto il Nuovo- 
Continente. 

- Applaudiamo adunque nuovamente all’Autore, che colle 
nuove denominazioni da lui proposte corregge un’antica 
ingiustizia ; poiché se i viaggiatori, che vennero di poi, po- 
terono imporre il loro nome agli stretti ed ai s^i di mare 
eh’ essi hanno trovato, ben era giusto che la terra di Co- 
lombo fisse chiamata Colombia. 
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Mnder.j. I più granili fiumi della C'domhla souo 
il Jlissuri e Slìssìssipi ( il corso dei quali appar- 
tiene intero air Unione e rostltuisce il m.iggior 
fiume della Colomlila), il Cadaraciii o fiume 
S. Lorenzo e il Rio-deUNorte {sXire volle Rio- 
Bravo ) versanti all’ A.tlanlico , il Slnckenzìe il 
maggiore del fiiiHii clie versino all’oceano Artico, 
eV Oregon o Colombia ed \\ Rio-C^lmado ver- 
santi al Grande oceano. I più ramosi stretti sono 
quelli di Dehring , «1 N. O., e di Hudson o del 
Labrador, al PJ. E.^ il canale delle Floride., al S.^ 
e gli slrelli della Regina Carlotta e di Fuca , 
airO., tra il Grande oceano ed il canale di Giorgio. 

La parte più elevata della Colombia si trova 
verso i monti delti Pietrosi.^ all’O. , e verso gli 
j 4 />alachi od Alligani.^ all’ E.: l’immenso bacino 
del Missuri , del Mississipì e dell’ Ohio divide 
l’una dall’altra queste due catene, l.a sommità 
del monte Elia^ nella Colombia Russa« sorge a 
forse 5444 sopra il livello del Grande 

oceano. Le più grandi isole sono la Groenlandia 
(la prima isola del globo), V Islanda^ Cuba., Terra- 
Nuooa, Haiti o S. Domingo, e l’isola di Quadra 
o Vancouver. Le penisole più grandi souo: la 
Huova Scozia., il Labrador., e la penisola JJel- 
ville (nella Nuova Bretagna), la California ^ lo 
Yucatan e la Florida (nella Nuova Spagna)^ e 
la penisola di' Alias ka (nella Colombia Russa). I 
più famosi promontorj sono i capi Farewell o 
Addio (in Groenlandia), Sable 0 Tancha ( al sud 
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della Florida), Catonhe (al N. E. dell’ Ym’afa'i), 
Ualteras (alPE. della Caruliua settentrionale), ed 
il capo del Principe di Galles sullo strallo di 
Bebring. 

(ia Colombia, per ordine di grandezza, è la 
terza fra le sei parti della terra. Essa è due volte 
e mezzo piu grande dell'Europa, ma non è ancr*r po- 
polata in proporzione della sua grandezxa. GP in- 
digeni,© originar] del paese, sono color di ranie^ ma 
a motivo die vi sono molti Europei e AfTricani, 
ci si vedono de' biam bi e de' neri. Cbiamiamo 
coi nome generale d' 7nc^/a/ii i popoli dell' intano, 
die formano un numero infinito di nazioni sel- 
vagge, fioora assai poco conosciute. Le piu nu- 
merose sono i Messicani , i Siuxi o Dacola , i 
Missuriti , gli Vacassi^ i Cricchi^ i Cerochesi , 

lllinesiy gP Irochesi 'y i Knistenò e gli Eschi- 
mali. Le lingue principali die vi si parlano sono : 
il messicano y con quarantasei dialetti; il guaia- 
cttroy die ne ba quattro; il pericouy il cochini , 
il groenlandese^ Y eshimaloy Puronc, Valgonchino 
composto di quarantatre dialetti, V apalacchitOy il 
coacOy Vavai>aro e il carnaio. Gl'Inglesi vi pos- 
seggono terre estesissime; gli Spagnooli quasi 
tutte le Grandi Àntille, e i Danesi i Francesi, 
gli Olandesi e gli Svedesi vi hanno stabilimenti 
e colonie. 

Domina in Colombia il Cristianesimo. Le tribù 
indigene sono pagane; ma una gran parte è stata 
pooverlita alla Fede cristiaqat 
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11 clima <n questo continente è mollo vario, e 
inerita una particolare osservazione pel subitaneo 
passatfi^io dal calilo al fi ecKlo, e viceversa. Esso è 
jierò generaln)ente freildo nella parte seltenirio* 
naie, che è pochissimo abitata \ quella del mezzo 
è più popolosa e men fredda, non ostante la quan- 
tità de'' suoi la^hi, delle sue montagne e delle 
sue foreste abbondanti di bestie selvajjire, le 
coi pelli sono preziose. La parte meridionale è 
p’ù temperata ed assai calda, specialmetite nei 
luoghi situali a IP E. degli Apalachi, dove d calore 
è spesse volle eccessivo e cagiona ilIsaslro»e malat- 
tie. La febbre gialla, che cominciò nel 179 ^, vi 
fere stragi frequenti non jiieno che terribili. 

Ije miniere d’oro della California sono d’uiia 
ricchezza quasi diremmo favolosa, e le miniere 
d’argento del Messico sono an<-ora le più ricche 
del mondo conosciuto. Nel i8o3 se ne ricavarono 
in circa f»65 mila chilogrammi d’argento, mentre 
f|uelle del Potasi^ in America , non hanno mai 
oltrepassato i cento mila chilogrammi all’ anno. 
Quella di P alencìana., sembra essere la più prx>- 
duttiva delle copiosissime miniere che circondano 
Guanaxuato. 

La Colombia non ha nè leoni, nè tigri, nè 
èlefanli, nè altre bestie feroci, tranne gli orsi , 
i lupi, i gatti selvatici e alcune jene. Fra i ser- 
penti vi e rimarchevole il serpente a sonagli. Nei 
fiumi si trovano degli Alligatori., che sono una 
specie di coccodrilli ^ gli stagni e i fiumicelli prò- 
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ducono castori e toparàgnl muschiati. La lontra 
marina, la cui pelle è forse la più ricca pelliccia che 
si conosca nel mondo, abita principalmente la co- 
sta N. O., dal 3o.° grado 6no al 6o.® grado di 
longitudine. 

Tutta la Colombia si può dividere in otto re- 
gioni pricipali, che sono: 

' I.® Le Terre Artiche al N. nel mar Glaciale. 

а. ® Lo Stachtax-Nìtada o Colombia russa , 
al N. e N. O. 

3.® La Noova-Bretagxa, col Canadà^ col La- 
brador. e colla Gaspesia^ al N. E. 

4-** La Nuova- Albiowb, al N. O. 

5.® Il ViHGATiDAcoA o Stali primitivi dell’U- 
nione Anglo-Colombiana, all' E. ( sull’ Atlantico). 

б. ® La Luigiana colle Nazioni del centro. 

^.® li Messico o Nuova Spagna., al S. O. 

8.® Le Indie occidentali, al S E. 

Le Terre Artiche sono politicamente divise 
in due parti ^ terre artiche orientali o danesi, e 

terre artiche occidentali od inglesi. Sono terre da- 

• « ® 
nesu l’isola y'eon-M;^endeserta, ma frequentata dai 

bastimenti che fan la pesca delle balene, P iWn/n/n 

e la Groenlandia. Sono terre inglesi il Devon del 

Nord., la Georgia settentrionale ( isole Cornwai- 

Jisj Bathurst^ Melville ), V Arcipelago Baffin- 

^Pary (isole Cockburn., Southampton., Mansfield), 

, e la Boozia Felice o Nord- Somraersel. Tutte que- 

,sle terre, neiPiinmensa loro estensione, presentano 

.onibili splitudini , su'cui appena* crescono poclie 
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piante intristite. Ivi l’uomo non ha in più luoghi 
altro ricovero fuori della caverna ch’egli stesso si 
è dovuto scavare in mezzo alle nevi. La striscia 
marittima delV Islanda , e alcune frazioni della 
Groenlandia meridionale sono n(dle terre Artiche 
le parti meno povere d’ abitatori. — Religione 
cristiana. — - Città prlnclp.ili : Reike^fig^ con 800 
abitanti, capitale delT Islanda, e Julianahaab^ il 
più importante stabilimento della Groenlandia. 

Lo Stactan Nitada, colle isole Aleutinc^ all e- 
stremità N. O. di questo continente, appartiene ai 
Russi, è cinta da Ire parti d di’ Oceano, e verso 
l’Est, dalla ?iluova Bretagna^ e comprende anche la 
Nuova Cornovaglia , o coste settentrionali della 
Nuova Albione, il paese montuoso, e coperto di laghi 
e di deserti, produce alberi, e pelllccle di sommo 
prezzo. — Religione idolatra. — Luoghi principali: • 

Nuova Arcangelo (nell’isola Sltka) residenza del 
governatore russo *, Forte Alessandro nel paese 
degli Tsugatschi. 

La Nuova BaETAGnA si divide in Gaspesia (ossia 
Terra Nuova , Nuova Scozia e Nuova Brun-~ 
swlk), Labrador.^ Canada^ Nuova Galles^ Re- 
gione dei laghi., età Eschimalia\ confina coll’o- 
ceano glaciale Artico, col mare di Buffin, col- 
l’oceano Atlantico, cogli Stati Uniti primitivi 
(dai quali la separano il fiume San Lorenzo e la 
Catena del laghi o mare di Canadà ), colla Lui- 
jrlana, colia Nuova Albione e> collo Stactan Ni- 
tada j è pae..e pieno^ d’.lmmensi boschi, laghi. 
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llunii, molili e deseiii^ e proclure legnami, e Jiel* 
liccie preziose. — Religione rristiana ed idolatra. 
— Città priiiripali: Kingston (dove il S. Lorenzo 
esce dal lago Ontario), Jork o Toronton (sul 
lago Ontario), Moti'cal e Quebec (sul San Lo- 
renzo) nel Canada^ Halifax nella Nuova-Scozia \ 
e San-Giovanni nell' isola di l’erra-Nuova. 

La Nuova Albione giare fra l’ Oceano ed i 
Monti S.issosi ^ confìna collo Slactan Nitada, in 
Nuova Bretagna, la Lnigiana e la Nuova Spagna ; 
e si divide in tre parli ^ la meridionale o distretto 
dell’Oregoue (tino al parallelo ed agli stretti 
di Fura e della Regina Carlotta) fa parte dell’U- 
nione Anglo-Colombiana \ la parte centrale o 
Nuova Georgia, Nuova Annover e Nuova Nor- 
folk appartiene alla Nuova-Bre lagna*, le coste 
settentrionali o Nuova Curnovaglia sono le mi- 
gliori terre dello Stactan Nitada. Il paese è presso 
a poco simile alla Nuova Bretagna, e celebre per 
la pesca delle lontre marine. — Religione idola- 
tra. — Luoghi principali Asloria nel distretto 
deirOregone, e Nootka nelfisoia Vancouer (che fa 
parte della Nuova Bretagna). 

Il VlNGA.^DACOA , giace fra Toceano Atlanlico, 
la Florida, la Lnigiana, il Canadà e la Nuova- 
Bretagna^ ed abbraccia il Maine g\a parie del Ca- 
nadà, e i primitivi tredici Stati Uniti, colonie in- 
glesi che staccatesi dalla madre-patria, e dichiaratesi 
indipendenti dall’ Inghilterra, fondaroniJ VVnione. 
Sono esse gli Sfati di N uova- Hampshire , Mas- 
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sachastety Connetticut , Rhode-hktnd y Nuova- 
York y Pensilvanìa , Nuova- Jersey , Delavare y 
JUarilandy Virginia , Carolina meridionale e 
settentrionale y e Georgia. 11 paese è quasi da 
per lutto fertile, ed assai popoloso^ abbonda di 
granaglie, bestiami, alberi e pesci, e soprat- 
tutto di tabacco. — Tutte le religioni vi sono 
tollerate. — Città principali: W ashihìgtoiì ca- 
pitale della Confederazione (nel distretto Federale 

0 di Columbia), Augusta e Portlandy Concordiay 
Boston y Hartford e Nuova- Jlaveny Provvidenza y 
Albany e Nuovoi-Yorhy Filadelfia ed Harris- 
borgOy Trentony Dover y Annapoli e Baltimora 
(detta la Roma degli Stati Uniti) y Richmond y 
Raleìgy Colombia e Charlestown. 

La Luigiana , giace fra la Nuova Albione , la 
Nuova Bretagna, Vingaudacoa, il golfo del Mes- 
sico, e la Nuova Spagna. Questo paese è pieno di 
boschi, ma fertile ed irrigato da grandi fiumi, ed ab- 
braccia gli stati e territorj centrali dell'Unione.Sono 
essi: il Permonty T Ohioy il Micigany 1’ Uiscosiuy 
lo Joway e i distretti dei Siuxi e dei Mondani 
(sulle frontiere della Nuova Bret.agna)^ — r////nes/fl. 
e VIndiana già porzioni del Canada, il Missuriy il 
Kentuchi già porzione della Virginia, e il Te- 
nessea^\k parte della Carolina ( nell’interno )j — 

1 distretti degli Osagi e degli Ozarky e X Arcan- 
sas (verso i confini della Nuova S^Jagua)^ — X Ala- 
bama ed il Mississipi già parti della Georgia, e lo 
stato della Luisiana (sul golfo del Messico). — Reli- 
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^ione idolatra, fra grindigeni, e cri<;(iaiia. — Citlà 
principali : Monpellieri ^ Columbus, e Cincinnati 
Detroit, Sladisson. e Jowa; — Springfield e Van- 
dalia, Indianopoli, Jefferson e S. Luigi, Frank^ 
fon e Lui solile ^ e Hashville ',. — ArhopoU ; — 
Tuscaloosa e Mobile, Jakson, e Nuooa-Orleans. 

11 M Essico, o Nuova Spagna, colle due Floride 
e la California, un tempo colonie spagnuole ed 
ora stali indipendenti. Esso giace fra la Nuova 
Albione, la Luigìana, il golfo del Messico, P Ame- 
rica ed il grande Oceano. Il paese è montuoso ma 
bellissimo, e ricco soprattutto d’oro, d’argento, di 
granaglie e di frutti squisiti^ e si divide in tre 
parti : settentrionale centrale e meridionale. La 
settentrionale colle Floride comprende gli stati e 
territori della Florida, del Texas, del iVoov>o- 
Ulessico e della California, e fa parte delPU- 
uione*, la centrale forma la repubblica Messicana 
coll’ Yucatan •, la meridionale è suddivisa nelle 
cinque repubbliche di Guatimala, San-Salvador, 
Honduras, Nicaragua e Costa-Ricca. -—Reli- 
gione cattolica romana. — Città principali : Tal- 
lahassee (nella Florida), Austin (città modernis- 
sima nel Yexzs). Santa- Fè (nel Nuovo-Messico), e 
5. Francisco (nella California); — Messico, Gua~ 
naxuato, Queretaro, PFalladolid, Guadulaxara, 
Durango, S. Luigi Potosi, Fera-Cruz,e laPue^ 
hla (nella Repubblica Messicana), e Merida{ne\- 
r Yucatan); Guatimala la nuova, e Gualimala 
T antica j S. Salvador ^ Comayagua (nell’Hon- 
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León e Nicaragua i S. Jose de Costai 
Ricca e Cartago. 

! IsóiE OcciDESTALi SI dicono tutte le isole si- 
tuate-fra la Colombia e P America, nell'oceaiM 
Atlantico, di front» al ^olfo del Messico ed ai mar 
dèlie' Antille o mar Caraibico. Esse dividonsl in 
isole Bermudè^ di Bahama o Lucaje^' Grafidi 
jStntille^ Piccole Antille^ e isole Cai-aibe. Chia- 
mansi grandi Antille le isole Cuba^ S. Domingo 
od BfailL Giammaìca e Porto Ricco^ le piccole An- 
tille diconsi anche Isole del ventole leCaraibe Isole 
sotto vento. Le Indie occidentali sono tutte ferti- 
lissime e ben coltivale, e il possesso n’^ ripartito 
fra gl’ Inglesi, gli Spagnuoli, i Francesi, gli Olau^ 
desi, i Danesi, e gli Sveilesi. La sola isola d’ Haiti 
è indipendente, e forma la Repubblica Domeni- 
* cana (o Haiti orientale) e P impero d’ Haiti (o 
Haiti occidentale). — Religione cristiana. — Città 
•principali; ifapann, Porto- Principe., S.Tago 
di 'Cuba., e S. Giovanni di Porto-Ricco nelb 
Antille Spagnuole^ 5. nell’ Haiti orien- 

tale, e Porto Principe nell’ Haiti occidentale^ 

■ Spanish-Jhwn nella Glammaica (da cui dipen- 
.dono l’arcipelago di Bahama e la colonia inglese 
■óÀ'Balize xxeW Tucatan) ^ Bridgetown (nell'isola 
Barbada), Jolins-Town (uelPisola Antigoa), King- 

■ Sion (nell' isola S. Vincenzo), George- Town (nel- 
I Pisola di Granala), e Puerto-Kspana o Spanish- 

Town detta il paradiso delle Antille (nell’isola 
Trinità), capo-luoghi delle Antille inglesi^ S. Pietro 
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( nell’ isola Martinica), e Bassa-Terra (nella 
Guadtlnppa), capo-luoghi delle Antìlle fran- 
cesi \ S. Eustacchio ( fra le isole Barbada ed An- 
ligoa) e fjTillemsUuh (nell’isola Cura^ao, una 
delle Sotto vento,) capo* luoghi delle Antìlle olan- 
desi^ Cristiansted (nell’ isola S. Croce, a S. E. 
di Porto Ricco,) capo-luogo delle Antìlle danesi, 
e Gustavia neirisolella di S. Bartolomineo (cir- 
condata dalle Antìlle olandesi, francesi ed inglesi) 
spettante alla Sveccia. 

Le otto regioni della Colombia sotto l’aspetto 
politico potrebbero attualmente ridursi a sei, Co- 
lombia indigena (dipeiidente soltanto di nome 
dalle potenze d'Europa)^ Stati- Uniti (o Confe- 
derazione Anglo-Colombiana)^ Repubbliche della 
Ifuos^a Spagna; Colombia Europea^ Repubblica 
Dominicana^ ed Impero ^ Haiti. 

Questi ultimi due stati sono V unica parte in- 
dipendente dell’ Indie occidentali^ tutto il resto 
di questo grande arcipelago appartiene alla Co- 
lombia Europea. 

Sono POSSEDIMESTI INGLESI IN COLOMBIA le An- 
tille inglesi colla colonia dell’ Yucatan, e con tutte 
le isole • dalla penisola dell’ Vucatan all’ istmo di 
1 Panama, il Canada e la Gaspesia. La Colombia 
Danese comprende l’Islauda, i due ispettorati al 
Word e al Sud della Groenlandia . e le Antìlle 
•Danesi. Le grandi Antìlle (escluse Haiti e la 
Giainrnaica) formano la Colombia Spagndola. Il 
'.resto delle Indie occidentali costituisce la Colom- 
bia Francese, Olandese e Svedese. 
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Appartengono alla Colombia indigena le terre 
Artiche (meno Tlslanda e la Groenlandia), In 
Colombia Russa ^ la Nuova Bretagna (meno il' 
Canadà e la Gaspesia), tutta la Nuova Albione, e • 
il distretto occiWe;i/«/e dell’ Unione Anglo-Colom* 
bi.ina (( he abbraccia i distretti dei Maiidani, degli 
Siuxl!. degli Qsagr, deglPOzarU e dell’ Orègone ). 
Tulle queste regioni presentano ampie solitudini 
ertene estesissime percorse ed abitate da tribù 
Indiane sulle quali i Danesi, gl’inglesi, i Russi, 
e gli Anglo-Columbiani vantano soltanto un no- 
minale dominio. La Compagnia Russo- Colom- 
biana e la Nuova Compagnia ingl^e' dei/a Baja' 
d'IIudson vi esercitano il ricco e 'lucrosissimo 
commercio delle pellìcerie\ la prima nello Stachtan 
Nitada ^ la seconda nella Nuova Bretagna, e spe- 
cialmente nella regione dei grandi laghi e nel-, 
r Escbimalia. 

Sotto il nome di Stati Uniti od’ Unione com-, 
prendonsi i 3z Stati e territorj del Yingandacoa, 
delia Luisiana , della Florida , dei Nuovo- Messico 
e della California , che costituiscono la Confede- 
ratone Anglo-Colombiana. Tutti questi stati 
sono repubbliche ìndipendenti i’una dall’altra^ 
ma per riguardo alla difesa del paese , ai rego- 
lamenti del commercio, ed agli affari di co- 
mune interesse, dipendono da un congresso fe- 
derale con potere legislativo e da un presidente 
quadriennale oon potere esecutivo. Il presidente 
ed il congresso costituiscono il governo generale. 
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che rìsietle a JVasm^hton nel distretto federale o 
Colombia. Questa ritià sarà una delle più magni- 
fiche del mondo, quando ne sarà compiuta la 
costruzione sul già approvato disegno, secondo il 
quale essa occuperà un ricinto di »4 

LEZIONE TRENTESIMA.QUAÌITA 
AMERICA 

L Amebica confina colla Colombia, al IV. , per 
r istmo di Panamà^ e le sue coste sono bagnate al 
N. dal mar delle Antille o mar Caraibico, 
«lalPoceano Atlantico che vi prende il nome di 
Mar del Brasile, al S. dallo Stretto Magellanico 
che la divide dalla Terra del Fuoco , all’ O. dal 
mar Pacifico. I suoi golfi o piuttosto baje princi- 
pali , sono quelli di Darien , di Maracaibo , di 
Panamà, di Guayacfuil, e di /oj Chonos o Ar- 
cipelago di Guaiteca. Il suo più grande lago è il. 
Titicaca dello anche Chucuyto. L’America è così 
notabile per la scar>«ità de’ suoi laghi, come la Co- 
lombia per averne in gran copia*, ma in quella vece 
essa possiede il primo fra i più grandi fiumi della 
len*a. È questo il Beni o Paro, che prende in 
séguito i nomi d- Ugayali ò Secchio Marannone, 
e di fiume delle Amazzoni. Esso riceve un gran 
numero di riviere, frale quali V Apuriniac , il 
Tunguragua o nuovo Marannone, lo Javari, la 
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Madeiray W Topayos e lo Xiagu (a destra) ed 
il Rio Negro {ii sinistra) sono le più cpasidece- 
voli. Questo re dei Gemi lia un corso di 2910 mi- 
glia. Gli al>ri GumI più considerevoli delPAmerlca 
sono: il Paranayche ricevuti il Paraguai e 
raguaiy prende il nome di Rio della Piata ^ 
1 ’ Orenocoy II Gume de’ Tocantini ,0 Parày il .Rio 
San Francesco ^ ed il Cusu-Leuwu o Rio'- Negro. 
Questi fiumi versano tutti nell’ oceano Atlantico. 
Fra gli stretti meritano d’essere ricordati quelli 
di Magellano e di L/e-Mav'e. 

Le più alte cordigliere dell’America sono quelle^ 
delle Ande. Le loro sommità principali sodo, nel 
Perù, e specialmente in vicinanza aU'equatore e poco 
discoste da Quiio. La più alta di tutte è il Uevado 
de Serata nelle. Ande del Perù. Esso giunge a 
7695 metri al dissopra del livello del mare, ed è alto, 
quanto II nostro Monte Bianco sormontalo, dal 
camico Monte Triglia. Vengono in séguito in or- 
dine . d’ altezza il Vulcaim d' Aconcagua Xoe\ 
Chili), .il Nevado d Illimani e' il P'ulcano, di 
Gualatieri (nell’ alto Perù),. il Chin^borazo y il 
Cajambey il Falcano- d' Antesana. eà il T'ulcaùo, 
di Ootopaxi (nella repubblica dell’Equatore ) ^. 
r ultimo dei quali giungendo a $754 .metri su- 
pera già d’ un quinto 1 ’ altezza del Monte Bianco 
iir Europa. ' . ; 

I principali promontorj d’ America sono, oltre, 
il capo HoorUy quelli della; Fela^ di S, Rocco y 
Frioy delle Vergini y Pilares e Bianco. In punto 
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d’isole non ve n’ è alcuna di grande:^ la più ri- 
marchevole è quella di Marajo , all’imboccatura' 
del fiume delle Amazzoni; e dopo essa, in ordine 
di grandezza, le due Magellaniche nella Terra: 
del Fuoco, l’isola Chiloe^ la Trinità^ e due delle' 
Malovine o arcipelago di Falkland. La penisola* 
più grande è quella di Cica o Patagonia^ che^ 
forma la regione meridionale del nuovo conli-^ 
nenie. La penisola delle Tre Montagne fa parte’ 
della Patagonia, e vi si attiene per l’istmo A'OfifuiS- 
L’America in grandezza è lu quarta fra le sei' 
parti della terra, ed è due volte grande come 
1 ’ Europa. Ma non ostante 1j sua ampiezza , e la' 
sorprendente fertilità del suolo, la sua popolazione 
non giunge ai dodici milioni di aninie. E opinione ' 
che gli abitatori indigeni dell’America, ad eccezione' 
de’ Peruviani , siano provenuti dall’Afirica. V’ha' 
un numero infinito di piccole nazioni pagane ch^’ 
parlano altrettante lingue diverse , e che finora 
sono assai poco conosciute. Le più numerose sono’ 
quelle de’ Caraibi^ degli Ahiponi ^ de’ Molusci^' 
dei Tàpuyas^ Aei Topinambi , dei Guarani^ dei 
Puilci^ e dei* Tehueli o PatagonL Due nazioni 
europee *^118000 conquistato la più gran parte di- 
questo continente ; gli' Spagnuoli e i Portoghesi 
e fu per loro' mezzo che vi venne introdótto iti 
cristianesimo. Ma i soli Portoghesi vi hanno stabil- 
mente conservato; ki conquistata regione, e questa 
pure staccatasi dalla dìs^re-patria costituisce ord* 
un’ imperò indipendente. ’ ’ 
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Le madri lingue delP America sono più di 3oo/ 
Si considerano come idiomi principali il caraiho ' 
r.ó’suoi venticinque dialetti, e ventisette altri* 
idiomi della Terrdferma ^ sei di Quito f il quioua 
con cinque dialetti, e diciannove altri idiomi dei 
Perù’, citiquant’ uno idiomi del Brasile^ il g’ua-. 
rani\ il topinanibo e otto altre lingue del Para-, 
guai ^ ^ àbìpone e trenlanove altre del Tucuman* 
e- di Buenos-Ayres ^ il moluscfo j Vaucas^ ili 
pampa e dieci altri del Chili; il puelco-, il tai- 
tafo; il caleno e cinque altre lingue della Pala-- 
gonia, ed il Pescerese delia Terra del Fuoco. 

Il clima di questo continente è ordinariamente* 
molto caldo, comecché vi siano molte montagne • 
co|>erte d’una neve eterna. Verso il sud, per altro, 
la temperatura diventa assai fredda. Il terreno in 
generale è assai fertile , irrigato da un gran nu- 
mero di fiumi , e vi si vedono pochi deserti. Il' 
paese abbonda di tutto ciò che è necessario allà 
vita , e soprattutto di frutti poco conosciuti in* 
Europa. Il Cherimolia o Corrossol-Cherimolia, 
ed il Mericasa^ o pomo del Brasile, si riguardano 
come i più deliziosi frutti che vi si conoscano. 
La China-china, il Guajaco e molte altre piante 
medicinali, non si trovano che in America. 

Una volta questa parte della terra era la più’ 
ricca in miniere d’oro, d’argento e di p'atina.* 
Quelle d’ argento di Potosi, nel Perù, non aveano 
le slmili sulla terra. Quelle d’oro del Brasile e 
del Chili, sono le piu abbondanti che vi si cono- 
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scano. Ve n' ha pur anche di rame, di ferro, di 
stagno, di piombo e d'argento vivo, e vi si trovano 
diamanti in grande quantità, smeraldi ed altre 
pietre preziose. i 

Le bestie feroci più rimarchevoli sono: il </a- 
guar ( Once Américiuenne de* francesi) o piccola 
pantera d'America^ il Puma o Couguar o leone 
del nuovo mondo; e il Pardalo o^allo selvatico; 
n»a non vi spno nè veri leoni, nè tigri, nè rino- 
ceronti. Il bestiame vi è stato introdotto dagli 
Europei, e i buoi e i cavalli vi sono talmente 
moltiplicati che ne abbondano i deserti e la pia- 
nura. Fra gli animali parlicoLri di questo conti- 
nente sono da osservare la Vigogna o paco, il 
Ltama^ ed il Guanaco che meglio direbbesi 
cammello-pecora. Sono essi della razza de’cam- . 
roelli, ed hanno lana in vece di pela Vi si trova 
pure il Condor [Vultur giyphus) eh’ è il più 
glande uccello, che sì conosca; e, i papagalli vi si 
trovano come nella principale loro patria. ,Vi si 
vedono pure una grande quantità di coccodrilli , 
alcuni ippopotami o . tapiri nel fiume delle Amaz- 
zoni , ed ì serpenti e. gli insetti più velenosi che 
vi siano al mondo. ■ 

I^on si può meglio dividere l’America per ri- 
guardo alla geografia descrittiva, che distingnen- 
dola in sette ragioni. Sono esse: 

1 .^ lia Nuova Gba:<ata, al N. O. 

La OcjAKA, al N., fra TOrenoco, il Rio- 
Negro ed il fiume delle Amazzoni. 
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.3.® Il Bbasilb. all’ e. ■ ; ^ 

4 . ® La Plata col Padacuat e.l’UaAGUAT, nel 

ceritro ,e al mez^odì. ; . . 

5. *^ Il Pebù, air o. r 

6. ® ,11 CaiLÌ , egualmente aU’O. , fra le Ande * 

e il grande Oceano. . ’ • . 

ì 7.P La Patagosìa o Cica colla. Terra del fuoco 
O. magellanica, al S. • . c . 

• La suovA Cbanata, che nnitaiuenle alla regione 
deir E(/uatoref impose sè ilnoitie di Colombia 
(riparando sebbeo lardi a-una grar.6 e patente in- 
giustizia), e che ’mal a proposito fu chiamata da» 
molti Terraferma ^ gi?ce fra il Messico, il marf 
delle Antilie, l’oceanuj.Atlaatico, la Gujana,ilr 
Brasile, il Perù, il Graiido oceano ed il golfo di 
Panama. Essa foi ma le due repubbliche di N. Gra- 
nata ali o, ediV enezuela all’E.^ è paese caldissimo 
e fertile ollremodo, abbonda; di derrate coloniali, 
legnami preziosi , oro ed argento ^ e fino al 1810 
appartenne agli Spagiiuoli. — Religione Cattolica, 
— • Città principali Santa Fè di Bogota^ capitale 
della N. Granata, Popajan^ Panama^ e Cartagena^ 
(baracca capitale della Yenzuela, Maracaibo ( sui 
golfo d’ ugual nome), e Angostura o Nuoea 
Guajana (sulfOrenoco). 

, La Gdjana, divisa in Inglese^ Olandese^ Fran- 
cese^ e Brasiliana o Portoghese y fra l’oceano 
Atlantico, l’Orenooo, il Rio Negro ed il fiume 
delle Amazzoni^ è paese poco conosciuto, sebben 
fertile, e popoloso^ ed abbonda di tutte le derrate 
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coloniali. Religione idolatra nell’ interàd',^e 

crisi lana sulle coste. — Gttlà principali: Strah’rok 
ora George^Town (nella Gnjana inglese); Para^ ■ 
maribo (nella Gujana olandese); Cajenna (nella 
rnijana francese ) e Rio Negro o Barra del Rio 
Negro (nella Gujana brasiliana). ^ 

11 Brasilb, già Tastissìnia ed importante colonia 
portoghese, poi regno, indi impero o piuttosto^ 
stato federativo governato dai principi delia casa 
portoghese di ’Braganza, occupa tutta la parte^ 
orientale delP America, tra la Gujana , la Nuova) 
Granata, il Perù, il Paraguay, l’Draguay e l’Al-^ 
lantico die vi prende il nome di Mar dèi Brasile. - 
È paese in gran parte poco popolato , ma gene> * 
ralinente fertile, e ricchissimo di generi coloniali^- 
d’oro e di 'diamanti.' — Religione Cattolica Ro-* 
malia. — Città principati Rio- Janeiro residenza 
deir imperatore , Belem o Parà^ S. Luigi di 
Otarankam o Màragnon^ Fernambuco o Città- 
del Recife^ Bahia o 5. Sahadore^ Città deWOro- ■ 
Prete o Fillaricca\ Nossa-Senhora de'' Desterro 
e Potiallegro nelle provincie marittime; Gojaso'- 
Fillaboa col Distretto dei Diamanti , Cujaba , 
e Fillabella o Matto-Grosso nell’ interno. 

La Plata comprende lutto P avvallamento del 
Rio della Piata in unione con quelli del Rio 
Parano^ del Rio Paraguay e dell* Ùraguay\ con-'^ 
6na a N. col Perù e col Brasile , ad E. col Brasile , 
a S. E. coir oceano Atlantico, a S. O. colla Pa>' 
tagonia, ed alPO. col Chili. Quest’ ampia regione 
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calda, e bellissima, in gran. parte popolata da na- 
zioni indigene, abbondante d’oro, d’argento, di 
granaglie, di bestiami e di zuccbero, ed al nord 
piena di selve e ricca di legnami di gran prezzp , 
costituì 6no al i8o8 il , vice-reame spago nolo del 
Rio-della-Piata. Staccatasi poi dalia madre-patria 
e desolala dalla guerra rivile, si può ora conside- 
rare divisa in 4 parti. Piata settentrionale, o Piata 
Pertmnna e Brasiliana ^ (infederatone . della 
Piata ^ liepubhllca del Pa/aguay^ e Repubblica 
Orientale deW Uixiguay. — Heligioue Crisi lana 
Cnttolic.i; — idolatria e feticismo nelle nazioni 
indigene. — Città principali: Buenos- Ayres., già 
cajófale.di tutta la Piala, Santa Fè^ Conientes, 
S- Michele di Tucuman^ S. Giovanni della Fron- 
(era e Mendoza^ nella confederazione del Rio 
della Piala ohe fu anche detta Repubblica Ar- 
gentina'^ — V Ascensione ^ P'illa Ricca, e W 
territorio delle Missioni , ttella Repubblica del 
Paraguay, che fino al. iSlQVfu dittatorato del 
Dottor Francia', — Montevideo e Paisanda uel- 
.rUraguay, detto Banda Orientale al tempo del 
dominio spagnuolo, e dipoi Cisplatina 
.dai Brasiliani, che dopo averla railitarmenle oc- 
.cupala, l’hanno, all’ultimo, riconosciuto repubblica 
,iudìpendenle. . 

_ot>Jl Perù, tra l’oceano Pacifico all’O, il Brasile 
:aH’E , la Nuova Granata al N, e la Piata ed il 
.Chili, al S., è paese famoso per. le .sue ric- 
-cbezze e le sue miniere d oro , d'nri^ento, di 
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rnercurio e’tìiismeralcK, e coperto «K montagne e 
di vulcani*, produce lane finissime, bestiami, cuoja^ 
legnami e ^ranaglie^ e si divide in Ire parti : Re^ 
pubblica di'Bollvìa, o Alto Perù, Repubblica del 
Perù, o Basso Perù,’ e Repubblica dell' Equatore.' 
— Religione Cattolica ròmaoa'. — Città princi- 
pali; Chuquìsaca o Churcas detta anche La 
Piata ^ Potasi^ S. Cruz della • Serra ^ La Paz j 
é Portò Lamar o Cóhija nelP Alto Perù^ • 
Lima^ Arequìha^ Casco Guamanga nel Basso 
Pertr*, — Qtiilo^ Riohamba , Guayxiquil e Citen^à 
nella repubblica dell’Ek|uatore. 

Il Chili, già capitanerìa degli SpagnnoU ed 
ora repubblica indipendente, giace fra il Perù , 
le Ande, la Patagonia, ed il grande Oceano*, è 
paese montuoso, pieno di vulcani ma fertile, e 
produce oro, argento, stagno, solfo, granaglie, 
frutti e soprattutto bestiame. — Religione Catto- 
lica romana, e verso il Sud idolatra. — Città 
principali: Sant Làgo^ Valpat'aìso ^ La Conce- 
zione f^aldivia^ Petorca dalle miniere d‘*oro, 
Guasco con miniera d’ argento, e San Carlo nel- 
r isola Cliiloe. 

La Patagonia d Cica, cui si uniscono VArau- 
cania al nord, ed al sud le terre Magellaniche no- 
minate non si sa da chi Terre del fuoco ^ giaoe 
fra il Chili, la Piata é P Oceano *, è paese poco co- 
nosciuto, pieno di tratti incolti, e forse sterili 
produce però buona quantità di bestiame , e so- 
prattutto di cavalli, di lori, e di bestie lallaje d’ori- 


Digi L ■ by Googlt 





' _ AMEBICA. 1^3 

i^ine Europea. ~ Reli^none I<Ì<)laÌraVw Luoghi 
principali: Porto Desiderato e Porlo S. Giuliatio. 


Le nazioni indigene dell’ America si gOTernano 
in repubbliche 'aristoerarlche,' oppure patriarcali. 
11 solo Stalo monarchico indlpenden^e dell’ Ame- 
rica è ì impelo del Brasile^ moni'M'cliia costituzio- 
nale, che potrebbe divenire formidabile alle nazioni 


europee, che posseggono stabilimenti nel nuovo 
niondo. Questo impero ha più di cinque milioni 
di abitanti sopra una superficie uguale almeno al 
tre quarti di tutta l’Europa. Le famose miniere 
di diamanti si trovano nel Cerro-de~Frio ^ o di- 
stretto dei diamanti, a poca distanza da Villanova 
do Principe. 


La Spagna possedeva in America il Vice-reame 
della Nuova Granata, quello del Perù da cui di- 
pendeva la capitanerìa del Chili, e quella di Bue- 
nos Ayres o Buon Argento., che dominava su tutta 
la Piata. La Gujana era dipendente dalla Nuova 
Granata. Tutti questi dominj facevano circa cin- 
que milioni di abitanti. Ma tutti questi possedi- 
fiienti ) meno le Gujane, si disgiunsero dalla 
Madre-patria, e si eressero in repubbliche. 

I Francesi e gli Olandesi posseggono in Ame- 
rica una parte della Gujana j gl’ Inglesi vi hanno 
una parte della Gujana e T Arcipelago di Falkland 
e delle Malovine. 


Digitized by Google 



LEZIONE TRENTESIMAQUINTA 


POLINESIA 

Questa quinta parte della terra, situata nel 
Grande oceano, è composta di un' isola tanto 
grande che si deve considerarla come un conti- 
nente, ed' una quantità quasi innuinerabile d'altre 
isole distribuite in più gruppi, verso l'oceano Ia>- 
diano e nel mezzo del Grande oceano. Queste 
isole, riunite insieme fi>rmano una superficie di tre 
milioni e cento mila miglia quadrate , ossia una 
nona parte più dell' Europa 
. Il mar delia China- e lo stretto di Malacca se- 
^larano la Polinesia dal continente dell' Asia. 

_ 1 mori che bagnano e circondano le varie parli 
della Polinesia sono, olire gii oceani Pacifico ed 
Indiuiio, il mare della Chiaa ^ il mare di Gia\^a^ 
il mar della Snnàa^ il mar di Ce/e^e, il mare di Sulu 
.o delle Filippine, il mare delle Molucche^ il mare 
iìiava- Australio (tra Giava e la Nuova Olanda), il 
mare di Lanchidol {{va l'isola Timor, la nuova 
Olandae la Nuova Guinea), ed il mar di Corallo (tra 
la Nuova Olanda, le isole dei Papus, e la Nuova Ca- 
ledoiiia), e gli Arcipelaghi del Grand' oceano. I golfi 
più grandi sono il golfo di Carpentaria^ ed il 
golfo di Diemen nelle N. Olanda boreale , i golfi 
di Spencer e S. Vincenzo nel seno' australe della 
Nuova Olanda, la baja dei Cani Marini nella 
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-Nuota Olanda occidentale, e le baje di* Éòui^ Toló 
,e Tornirli nell* Isola Gekbe. I Wghi e i fiumi della 
Polinesia, sono finora poco conosciuti. Nulladinienn 
si notano il fiume di Benjer^Massing nell* isola di 
Borneo, 1 'Hawkeshury nella nuova Galles meri- 
dionale o Nuova Olanda orientale, ed il lago Bay 
neir isola Luqon^ nelle Filippine. Gli stretti più 
«celebri sono quei di Malacca^ fra Pisola di Su- 
matra e PAsiaf della Sonda^ fra Pisola Sumatra 
e Già va ^ di Macassaf“ fra le isole Borneo e Ce- 
lebe^di Torres^ fra la Nuova Guinea e la Car- 
penteria^ di Bass^ fra la Nuova Olanda e Pisola 
di Yan-Diemen^ e quello di Cook^ fra le due isole 
della Nuova Zelandat 

La. Polinesia racchiude le isole più grandi delia 
terra. Abbiamo già detto che quella d’ Ulimaroa 
o Nuova. Olanda si deve riguardare come un con- 
tinente. Essa da sè sola è tre volte più estesa di 
tutte le altre insieme. La sua superficie uguaglia 
quasi quella di tutta l’Europa. In seguito, per 
ordine di .grandezza, vengono Borneo^ la Nuova 
Guinea,^ Sumatra^ Celebe^ Giava^ Lugon, Jho- 
nomau o Eaheinomauwe (Nuova Zelanda set- 
tentrionale), e Tavai-Punammu (o Nuova Ze- 
landa meridionale). Papua^ (o Terra deiPapus), 
f^an-Biemen e Mindanao% La sola penisola di 
qualche importanza è quella di Carpentaria; ven- 
gono dopo le quattro penisole ond’è formata Pisola 
Gelebe, le quattro che formano Pisola Gilolo, e 
le due ond’ è composta P isola 0-Tahiti. 11 solo 

Gràie rg io 
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istmo che itierlta attenzione, è quello di Cata- 
navan nélP isola Lu 9 on. 1 capi più rimarcheTC^i 
sono il capo d ’ Inganno estremità N. E. del- 
r isola Lucon, i rapi d ' York e d’ Arnheim ed U 
promontorio di Wilson al N. e al S. ddla Nuova 
Olanda, ed i capi Nord^ Est e Sud della Nuova 
Zelanda. Quanto alle montagne, vuoisi die una 
grande catena detta dei Monti Azurri estendasi 
lungo le coste orientali della Nuova Olanda nella 
Nuova Galles meridionale , ed un' altra lungo 
le coste occidentali della Terra di Leuwin^ a 56 
o sessanta miglia nell' interno delle terre ^ ma'nu- 
inerosi e profondi torrenti ne rendono diffìcile 
l'accesso. La catena d Arjac , nella Nuova Gui- 
nea, vuoisi alta come il Fùusler-Aarliorn, che 
è la 4*‘ montagna dell'Europa. Sovente negli 
arcipelaghi dei Grande oceano inconlransi monti 
isolati sommamente alti. Tali sono fra gli altri 
il Manna Roa ed il Manna Koa nell' isola 
dOwhyhée dell'Arcipelago di Sandwich o di 
Eook, che sorgono ad oltre 4ooo metri d’altezza 
sopra il livello del Grande oceano. 

La popolazione della Polinesia non supera i zo 
milioni di anime , nella > supposizione però che la 
Nuova Olanda non sia più popolata nell' interno 
di quel cl^ lo sia lungo le coste. Le numerose 
nazioni polinesi sono pochissimo conosciute. Esse 
sono tutte pagane, come<x:hè gli Europei si siano 
sforzati d' introdurvi la religione Cristiana, e gli 
Asiatici la setta maomettana. Gli Olanda!, gli Spa- 
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gnuoli, gl' Inglesi^ i Portoghesi e i Franresi sono le 
Dazioni europee die vi si sono stabilite. E quasi 
dimostrato che la Polinesia ebbe i suoi primi abi» 
tanti dair Àsia^ con tutto ciò non è impossibile a 
credersi che quei della Nuova Olanda, della ten’i 
de'Papous, e delle isole di Salomone e di Quiros 
siano provvenuti dall' Affrica. Alcune nazioni po> 
linesi sono antropofaghe f roangialrici di carne 
umana), principalmente nella Nuova Zelanda e 
nelle isole Marchesi e ìf'asinglhon deirArcipe* 
lago di Mendaua. I diversi idiomi di tutti questi 
^ isolani hanno grande analogia colla gran lingua 
malese, di cui si contano fino a aq dialetti, de’ 
quali il più comune è il bissago. Nella sola isola 
di Mindanao (una delle Filippine) si parlano cii^‘ 
que lingue radicalmente differenti le une dalie 
altre. Il Taìtiano è inteso da tutte le altre isole 
sparse nel Grande oceano^ e quanto all'armonia 
può dirsi che sia l'italiano delle nazioni polinesi. 

La maggior parte della Polinesia essendo si» 
toata nella zona torrida , caldissimo vi dovrebbe 
essere il climax il quale nondimeno vi è assai tempe* 
rato, e vi matura le derrate più squisite e più pre- 
ziose- Vi primeggiano sopra tutto gli aromi e le 
spezierie, delle quali direbbesi che ivi sono nel 
loro paese nativo. Vi abbondano la noce mo- 
scada, i garofani, la cannella, il pepe, la can- 
fora , il belgiuino , lo zuo:aro , il caffè ecc. , e i 
frutti più deliziosi. Ma se questa parte del globo 
ha il vantaggio di produrre gli aromi più preziosi^ 
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nhbonda altresi eli micidiali veleni , fra' quali il 
macassar o gomma Hl Upas (Ipo toxlcaria), 
fieli isola Geiebe. Essa è si sottile., che la minima 
ferita, anche d'uno spillo intinto di questo suco, 
genera la morte in pochi minuti. Nessuna pianta 
può allignare alla distar^za di un leardi sasso dab 
r albero, di cui perfino T esalazione è micidiale a 
più di mille passi in circuito. Quest’ albero si 
trova anche nell’isola di Giava. 1 legni della Po- 
linesia sono si fattamente pesanti^ che non galleg- 
giano sull' acqua ^ e ve o’ha di tanta durezza che 
il ferro può a stento scalfirli. 11 legno di sandalo, 

■ il calembac o legno prezioso d’aloè, l’ebano e 
diversi alberi a gomma, sono in queste isole ad 
un grado di esclusiva perfezione. 

' isole della Sonda producono gran quantità 
ì}l‘ orang~outang. 11 babyrussa o cervo-porco di 
llorneo, il kangouroux^ il più grande fra i qua- 
drupedi tascati, il wombat della Nuova Olanda, 
eT uccello di Paradiso delle terre iìo'Papous^ 
sono animali particolari alla Polinesia. Fra i ser- 
penti vedesi nelle isole Molucche una specie di 
Boa che ha 9 metri di lunghezza, e che a quanto 
dicesi trangugia piccoli daini. Le montagne fin qui 
conosciute in questa parie del mondo hanno mi- 
niere d’oro, d’argento, di rame, di stagno e di 
ferro. Vi si trovano anche diamanti e pietre preziose. 
‘ La Polinesia può essere divisa in dieci grandi e 
ben distinte regioni delle quali tre nella Polinesia 
occideiìtale, quattro nella centrale, e tre nella 
oiienfale. 
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Sono nella Polinesia occidentale : 

i.° Le Isole Filippine, al N. O. • ! > 

a.® Le Isole della Sonda, all’O. j 

3.® Le Isole Molucche, all’ E. « 

Sono nella Polinesia centrale: 

1.® Le terre de’PàPODs, all’ E. delle àlulucche. • 
a.® Le Isole di Salomone e di Qnaos al S. E. . 
della Papuasia. 

3. ® I’Ulimaboa, al S. delle Molucclie. 

4 . ® 1’ Isola di Dibmen, al S. di Ulirnaroa. 
Appartengono alla Polinesia orientale : 

i.“ La Nuova Zelanda, al S. E. 
a.® Gli Arcipelaghi e le Spobali Australi o\ 
isole al S. dell* equatore. 

3.® Gli Arcipelaghi e le Sporadi Boreali, al, 

S. della stessa lineR. 

Le Isole filippine sono circa un 
numero, si distribuiscono in cinque gruppi, e sono, 
più o meno dipendenti dagli Spagnuoli^ tutte 
fertilissime, ma infestate da animali nocivi e ve-, 
lenosi. Producono però legni preziosi per la tin- 
toria, nitro, madreperla, oro, cotone, spezierie e 
fruiti in abbondanza. Religione cattolica neile 
possessioni Spagnuole^ nel rimanente, idolatra e 
maomettana. — Isole principali: Lugon^ capitale 
JU/iNiLLA'^ Mindanao^ Samar, Palavan o Paragua,. 
Panay, L»eyte , Negros, Mindoro e Maitan, in 
cui fu ucciso il famoso navigatore portoghese Itla- 
galhaens. 

Le Isole della Sorda, al S. 0. delle Filippine, 
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sono olire le trecento dt numero , comprenden- 
dovi le Surnbava-Timor, Poche regioni della 
terra sono più fertili e più ricche di tutto ciò 
che vale a soddisfare l'umana avidità. Le parti 
interne delle grandi Isole, non ancora perfettamente 
conosciute, producono canfora, oro, diamanti ed 
altre gemme, zucchero, avorio, granaglie, spezie- 
rie, e specialmente pepe. — Religione maomeU 
tana, idolatra e cristiana. — Isole principali: 
SvMATRA^ in cui primeggiano le città di Achem^ 
Padangs Palembahg^ e Bencuìen; — Borneo^ 
in cui sono le città di Borneo^ Pontianak, e Ban- 
fermassing ^ — Guvas che ha Batavia e Sura- 
haya^ alle quali aggiungeremo Suracarta e Dio- 
ciocarta^ popolosi agglomeramenii di più villaggi 
piuttosto che vere città ^ — Cklebh^ ove sono 
ìPlaardingen nel luogo dove esisteva la pretesa 
vasta città di Macassar^ Bayoa capitale del re- 
gno di Boni^ e Goa capitale del regno di Ma- 
cassar^ — e le isole Bauca^ Madurè^ Sumbava^ 
Flores, Timor e BiLUToif. 

Le Isole delle SpBziEniE o Moluccbb, esse 
- pure più di 3oo, e situate fra le isole, della Sonda 
e le terre dei Papous, sono singolarmente famose 
per la quantità prodigiosa di noci moscade, garo- 
fani, cannella, ed altre spezierle che da loro si pro- 
ducono. — Religioni: maomettana e cristiana. — 
Isole principali: Gilolo^ Ternate^ Tidor^ Mo- 
TiR^ Matchian ^ e Batceian c\\e formano il 
gruppo delle Molucche propriamente delle^ capo- 
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luoghi le piccole città di Ternate^ Tidore Balchiaj^ 
— B^yvj la prima del gruppo d’ u guai nome, ca- 
pitale Nassao^ — Am bvikj. Cer^m e Boru isole 
principali del grupppo d’Aniboina, capitale Am~ 
boina^ centro alla preziosa coltivazione deir albero, 
o direm meglio arbusto, del garofano. 

. Le Tedbb dei- Papous si stendono all' E. delle 
Moluccbe fin verso le isole d'Entrecasteaux, non 
sono finora abbastanza conosciute, e partecipano 
oir opulenze delle isole vicine. Gli abitanti sono 
selvaggi e valorosi. Il paese, coperto di monti e di 
foreste, produce specialmente noci moscade, sagù, 
ed uccelli del Paradiso. — Religione idolatra. — 
Isole principali: La Nuova Guinea o Papuasia 
propria , la Terra dei Parvi o Papuasia occi-^ 
dentale^ le isole Salwaiti e ff^aigiu^ il gruppo di 
5, Davide o Freuvill^ il gruppo di Gulvfink^ le 
isole Schuten e Dampier^ à"" Entrecasteaux e S. 
Aignarr^ la Luisiade^ e le isole d' Arrak. 

Le Isole di Salohojib, e di Quiaos, si stendono 
in direzione S. E., dall' equatore fino verso il tro- 
pico del Capricorno, e si dividono in sette gruppi, 
cioè: Isole deW Ammiragliato.^ Arcipelago della 
Nuova Bretagna , Isole di BougainviUe., ed isole 
di Salomone di Santa Croce., dello Spirito 
Santo o Nuove Ebridi^ e Nuova Caìedonia. 
Anche queste sono poco conosciute, sebbene 
fertilissime, e doviziose come le lUolucche, spe- 
cialmente di zenzero, di noci di cocco, e forse di 
orO) per cui si diede ad alcune di esse il nome di 


Digilized by Cooglc 



l5s LEZIONE XXXV , 

Salonìonidi. — Religione idolatra. — - Isole prin- ' 
eipali ; Nuova Bretagna^ Nuova Irlandì^- 
Sìnta Is4bella^ Saeta Croce^ S4Nto Spìrito^ • 
3f4LLicoLo^ Tane A e Nuova Caledonia. 

L'Ulivahoa o Nuova Olanda non è cono- 
sriula che lungo le coste ed in una piccola parte 
dell interno. I soli inglesi vi hanno stabilimenti 
o colonie. Può divìdersi in costa orientale, meri- 
dionale, occidentale e settentrionale. La costa 
orientala abbraccia la Nuova Galles meridionale^ 
ed è politicamente divisa in parte indipendente e 
pal le inglese. La costa meridionale prende i nomi 
di terre di Gran/, di Flinders e di Nuist. La costa 
occidentale abbraccia le terre di Leuwin^ d** Edels 
e ò'' Endracht. La costa settentrionale suddividesi 
in terre di fFitty di Van^Diemen del N.y à'Arn~ 
heim e di Carpentarìa. Tutte queste coste sono 
per lo più fertili , e degne di essere coltivate. — 
Religione idolatra, ed in piccola parte cristiana. 
— Città e luoghi principali: Sidnei^ capitale del 
governo inglese della Nuova Galles meridionale,. 
Paramatta, Baturst^ e Newcastle\ Porto del Re 
Giorgio y colonia inglese nella terra di Nuits* 
Nuova Espella^ o colonia inglese del fiume dei Ci- 
gni nella terra di Leuwin^ e Porto Cockeburn co- 
lonia inglese nella terra di Van-Diemen del N. 

L^ Isola di Diemen, detta pur anche terra di 
'F atì-Diemeny forma colle isole adjacenti il gruppo 
della Diemenia. Primeggiano tra queste Pisola 
• Kingy il gruppo di Barneaux^ e le isole NLaria^ 
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lìj unj ed Hunler. Il paese è monluoso, e copei to'^ ' 
di hosthi e di vallale reililissinie occupate da 
abitanli indigeni indipendenii, di razza affatto 
diversa di quelli di Uliinaroa, e die professano, 
la più stupida idolatria. Gli Inglesi ne hanno for- 
mato una colonia che va gioroalmeale crescendo 
iu prosperità. — Città principali; Uobart~town 
residenza del governatore inglese, George- Town, 
ed Emu-Boy principale stabilimento della Com- 
pagnia agricola di Van-Diemen. 

La Kuovà Zelano» o Tasmania è composta* 
delle due isole Taoai-Punammu ( nuova Zelanda 
o Tasmania del Nord), -ed Ihoriomnu^ (Nuova 
Zelanda o Tasmania dal Sud)^ e delie isole che 
ne sono geografica dipendenza. Distiuguonsi fra 
queste le isole Chatam e Cornvnllis^ i gruppi 
di Bunty^ Antipodo ^ di loìd Auckland e 
di Macquarie lotti al S. E. dell’ isola Tavai- 
Panamniu. Il paese è coperto di alle e foltis- ‘ 
sime selve, producendo esso particolarmente una 
specie di lino finissimo ^ i topi ed i cani sono 
gli unici animali poppanti che vi s’ inoontrarono. 

Gli abitanti, stupidi idolatri, sono quasi lutti 
cannibali. Le pacifiche conquiste dei missiouaij 
cattolici, gli stabilimenti agricoli e commerciali 
della Compagnia territoriale della Nuova Ze-- 
landa ^ e l’ influenza del governo inglese dia . 
se ne ha dichiarò possessore, mollo contribui- 
rono a promuovere la civiltà specialmente nel- 
r isola Ihonouiau, — Luoghi principali \ qella 
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Tasmania del Nurd : Auckland residenza dei j^o» 
vernatore inglese e d’un vescovo anglicano, Ko^ 
roroaeka residenza dei missionarj cattolici e del 
vicario apostolico , Porto JVellington e Nelson 
( nello stretto di Cook) stabilimenti delia Compa* 
gnia *, — * e nella Tasmania del Sud : il bel porto di 
Aharoa nella penisola di Banks , stabilimento 
francese, e stazione delle navi da guerra che la 
Francia mantiene in que' mari a proteggere la 
pesca delle balene. 

Le Isole Austbali della Polinesia, sparse al 
Sud delP equatore, sono più di tremila , e si di- 
stribuiscono in sei gruppi od arcipelaghi, cioè’: 
le Isole degli Amici o Tonga^ a cui si uni- 
scono le isole Kermadec al S. , e le isole Fidji^ 
al N. O. a.® le Isole dei Navigatori^ e loro 
geograùcbe dipendenze, verso il N.; 3.® V Arci- 
pelago della Scierà, col gruppo di Kook o Man- 
g'cfl, colle isole Tubuaù e coll’arcipelago di Rog- 
geweini 4*® V Arcipelago di Mendana^ o isole 
ITasingthon e Marchesi'^ 5.^ X Arcipelago peri- 
coloso cogli Arcipelaghi delle Isole Basse e del 
Mar cattivo. 6.® Le Sporadi australi co\X Isola 
di Pasqua. Tutte queste isole sono fertilissime, 
ma prima della scoperta non aveano altri animali 
poppanti che topi, cani emajali^ T albero di pane 
vi si trova dappertutto, come pure il cocco e Pi- 
gname, ed il mare abbonda di pesci. — Religione 
idolatra, malgrado gli sforzi dei Missionarj an- 
glicani, che però sono riusciti nel i8i5 a rendere 
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cristiana tutta risola di 0-Taiti, d'onde il cristia- 
nesimo si estese per tutto 1’ Arcipelago della So- 
cietà, e nella maggior parte del gruppo di Cooh. — . 
Isole principali di ciasdieduo gruppo od arcipe- 
lago: 1 .® Tonga^ o Tongatabu, Aau/ e Fili- 
Levu'^ a.® Sevai o Fola, ed Opula od Oyolavai 
3.° Tahiti od 0-Taili, ed UUetea\ Manaya^o 
Mangea^ Bauman e Roggevein; 4*® Bukahiva 
detta anche Isola Benux luogo di deportazione e 
colonia francese, o Wasingtbon, ed 

Ohivama o Domenica ,* 5.® ffliegen o Attolo 
delle Mosche (i) Aurora^ Tiukea^ ove si fa la pe»^ 
sca delle perle, la Catena^ V Arpa ^ Carisford\ 
6.® Oparo o Rapa, gruppo di Bass ^ Pitcaim 
J)ucie.^ Pasqua o Vaihu, e Sala o Salez y Gomez. 

Le Isole Boreali o gruppi, arcipelaghi ed 
isole della Politiesia al IV. dell'equatore , in nu- 
mero di più di duemila , si possono ugualmente 
distribuire in sei gruppi od arcipelaghi^ cioè: i.” 
Isole Peìew o Palaos\ a.® Isole Mariarmef o dei 
Ladroni (s{ietfanti alla Spagna), coll’arcipelago Ma- 
gellanicOfO isole Munin- Vulcanico^ 3.“ Isole Caro- 
line o nuove Filippine^ 4**^ Arcipelago centrale, 
o Isole Mnlg/we^ Ralick-Radack ^ e Gilbert \ 
5.” Isole di Cooky Havaii o Sandwich, 6.® Spo- 
radi settentrionali. Tutte queste isole hanno un 

(1) Chiamasi attolo un gruppo d’isole basse, sporgenti 
sopra anguste alture sottomarine e madreporiche, le quali of- 
frano un passo più o meno accessibile alle piroghe ed alle nari. 
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aspetto interamenle diverso da quelle al S. del- 
r equatore. Con un suolo meno fertile, hanno co- 
munemente una popolazione molto più numerosa. 
Le migliori sono le -Caroline, le filaria n ne abitate 
da isolani cattolici, e le Sandwich i cui abitanti, 
convertiti al cristianesimo dai missionarj angli- 
cani, sono i più civili della Polinesia. — Reli- 
gione generalmente idolatra. Isole principali : 
1 .® Bohelthup\ Guam^ Tinian^ Saypano 
S. Giuseppe, e le isole Volcani, Boniriy Mala” 
gnda^ e Guadalupa ,* 3.® Hogoleut o gruppo 
di Kong, Setoel ed Tap ; 4*® Attolo di Bigini o 
isole Pescatori, isole Romanzo^,, ed isole Matteo^ 
Gilhert e Simpson\ 5.“ Ovaiìù^ o sia Owhyhee, 
Mowi e ff^ahu i 6.® Natale,, Paimira,, Baco 
de Piata o Rica de Oro, Àrcipelago <T Ansati 
o isole di Sebastiano”Lopez e S, Bartolomeo ^ 
Smith,, Corwallis o Gaspar Rioo , Barbados e 
IVasingthon. 

1 governi dei Polinesi indigeni sono o monar- 
chici , od oligarchici. GP inglesi fin dalPanno 
iy88, fondarono nella Nuova Olanda una colonia 
die a quest'ora si estese sopra metà della costa 
orientale, su diversi punti delle coste meridionali , 
occidentali e settentrionali, sulla Diernenia, sul 
gruppo di Norfolk e sulla Nuova Zelanda •, cosic- 
ché i possedimenti inglesi nella Polinesia oggidì 
contano una popolazione di loo mila abitanti so- 
pra una superficie di un milione e 49^ nnla mi- 
glia quadrate italiane. L'Inghillerra mantiene inol- 
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tre vive e frequenti relazioni commerciali cogli 
isolani d’Havaii, Taiti, Fidji e Mendana, e in più 
altre parti della Polinesia. Gli Spagnuoli vi pos-- 
seggono la maggior parie delle Filippine, e le 
isole Marianne. Gli Olandesi vi hanno le isole 
Giava e Madura, la maggior parte delle isole Suma- 
tra e Celebe, gran parte dell’ isola Borneo e del- 
l'arcipelago Suinbava-Tlmor , quasi tulle le Mo- 
lucclie ed una piccola frazione della Nuova Giunca. 
I Portoghesi possedono l’Isola Timor e le due to- 
lette Sabrao e Soler. Finalmente i Francesi vi 
eressero il recente stabilimento delle' isole Men- 
dana, ed esercitano il loro protettorato sulle isole 
Tahiti o della Società. Queste colonie e stabili- 
menti europei molto contribuirono a diflFondere la 
civiltà fra gli indigeni^ tra i quali è da distinguere 
il regno d'Havaii che ha fatto progressi sorpren- 
denti nell' incivilimento, e nelle arti utili e di- 
lettevoli. 

La piociola isola di Piteairn^ dove fu ritrovata 
nell’anno iSi^ una colonia semi-europea, fonda- 
tavi da marinai inglesi, che ammogliatisi anni 
prima in 0-Talti,eransi in quella stabilitile ora af- 
fatto de-ierta^come lo sono molte altre Sporadl, così 
australi che boreali, gran parte delle isole Ba;seo 
arcipelago Pomato, e alcune delle Ralik-RódaU. 
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BIPETIZIORB 

Centoquattro Questioni sulle tre precedenti 
Lezioni. 

COLOMBI d. 

388 . Ohe cosa inteodiamo noi per Colombia, 
dov'è situata, e quali ne sono i confini? 

389. Da quai mari e golfi vengono bagnate le 
coste della Colombia ? 

3qo. Per quale circostanza la Colombia partii 
cularmente distinguesi dalle altre parti della terra? 

391. Quali sono i più grandi laghi della Co- 
lombia e che sapete della loro ampiezza ? 

392. Quali sono i principali fiumi e stretti deila 
Colombia ? 

393 . Quali sono i monti principali , le isole e 
penisole, gP istmi ei promontori della Colombia? 

394* Qual posto occupa la Colombia fra le al* 
tre parti del mondo, e quante volte e<»sa è più 
grande delPHuropa? 

395. Con qual nome generale sogliono essere 
indicati i popoli originari della Colombia ? 

396. Quali sono i più numerosi di questi po- 
poli, e quali i principali linguaggi che da loro si 

' parlano ? 

397. Quali sono le nazioni europee die hanno 
stabilimenti nella Colombia? 
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3 ^ 8 . Qual è la rellglooe dominante in questa 
parte del globo? 

399. Che sapete circa il clima , il suob e le 
(H*oduzioni della Colombia ? 

4 00. Dove sono attualmente le più ricche mi- 
niere d'oro e d'argento che si conoscano? 

40 1 . Quali sono gli animali particolari alla Co» 
lombia ? 

4 oa. Donde si hanno le pelli più preziose che 
vi siano al mondo ? 

4 o 3 . In qoante e quali regioni può dividevi 
la Colombia per la migliore intelligenza della sua 
geografia desorittiva ? 

4 o 4 > Come sono politicamente divise le terre 
Artiche) e quali terre distinguonsi in ciascuna 
divisione? 

40A1 Quale è 1 * aspelCo generale delle terre Ar- 
tiche) quanto sono abitate , quali religioni vi si 
professano) e quali ne sono i luoghi più rimar- 
clievoli ? 

, 4 ^^* Ditemi ciò che sapete dello Stachtan-Ni» 
tada o Colombia russa. 

40^. Come si divide la Nuova Bretagna, quali 
ne sono i confini, quale la natura del suolo , le 
principali produzioni , la religione degli abitanti , 
e le città principali ? 

408. Dov'è situata la Nuova Albione e che 
cosa sapete dirmi di questa regióne ? 

4 o^> Che cosa intendete per Vingandacoa ^ p 
dov' è situato ? 
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4 10. Quali sono gli stati primitivi delUlJniotìe^ 

e quali in essi la natura del suolò, le produzioni, 
le religioni e le città principali? • ' ^ • • 

411. Dove è situata la Luigiana, quale n’è il 

suolo e quali stati abbraccia ? • ‘ * 

4 1 a. Quali sono gli stati e territor] centrali 
delP Unione , quali religioni vi si" professano, e 
quali ne sono le cillà principali? 

4i3. Perchè il Messico fu anche dettò Nuova 

» 4* I « 

Spagna ? 

4i4- Dove giace il'MeSsico , quali ne *sono' la 
natura e le produzioni del suolo, quali la divi* 
sioné, la religione degli abitanti e le città prin- 
cipali? ' ’ 

• 4'^* s’intende per* Indie occidentali , 

e come sono geograficamente divise? 

■ Qual è la natura del suolo e quale la po- 
litica distribuzione delle Indie occidentali.? '■ 

417 . Qual' è la religione dominante^ quali le 

cillà principali delle Indie occidentali ? • 

418 . Sotto riispetto polilièo in quante parti 

potrebbe dividersi la Colombia ? '• 

419 . Come dividesi la'Colombia europea ? 

* 4 ^ 0 . Quali sono i possedimenti che costitui- 
scono la Colombia ingle.->e ,’Spaghuo!a, francese, 
olandese e svedese. ■ ‘ 

4ai. Che cosa s’intende per Colombia'^ndl- 
gena , quali regioni e terriloi j sono in essa com- 
presi, e quali vantaggi commerciali né ritraggono 
le potenze europee? 
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Che s' Intende per Stali Uniti, e come sono 
politicamente amministrati ? 

4 ^ 3 . Che sapete dirmi della capitole degli Stali 
Uniti ? 

A hi E R 1 C A 

424. Che cosa intendiamo noi per America, 
quali ne sotio i contini naturali, e quali i mari 
die la circondano ? 

425. Enumeratemi i principali golfi, laghi, fiumi 
e stretti deir America? 

426. Come chiamasi con nome generale la prin- 
cipale catena dei monti d'America, e quali ne 
sono lo più alte cime? 

42^. Quali sono i principali promontorj del- 
r America, quali le isole e penisole più degne 
d’essere ricordate? 

428. Qual è la es'ensione delP America para- 
gonata coll’Europa, e quanta n’è la popolazione? 

429. Donde credonsi derivate le popolazioni 
dell’America, qua'i di esse primeggiano , e qiul 
è la religione dominante fra loro ? 

43 0. Quali nazioni europee si estesero colle 
loro conqui:»te^ul continente Americano, e (piali di 
esse vi ha conservato il conquistalo paese? 

43 f. Quali sono le lingue principali parlate 
dalle nazioni indigene dell’America? 

43.1. Quale è il clima , e ([naie la natura del 
suolo Americano ? 

Gràherg 1 1 
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433. Quali sono i principali prodolli minerali 
dell’America? 

434* Cile sapete dirmi dell’ America relativa- 
mente al regno animale ? 

435. In quante regioni si divide l’ America, e 
quale n’è la posizione relativa? 

436. Con quali altri nomi è cliiamata la Nuova 
Granata, e quali ne sono i conGni, gli stali, i pro- 
dotti, la religione e le città principali? 

437. Come dividesi attualmente la Gujana, 
dov’ è situata, e quali ne sono 1 prodotti, la re- 
ligione e le città principali ? 

438. A quali mutamenti politici andò soffgetto 
il Brasile, dov’ è situalo, quali ne sono i pr^otti, 
la religione e le città più rimarclievoli ? 

439. Quali paesi comprendete nella regione 
della Piata, quali ne sono i conGni, il clima e i 
prodotti ? 

440. Come dividesi la Piala dopo le vicende 
politiche alle quali è andata soggetta, e quali re- 
ligioni vi sono professate ? 

44 1- Quali sono le città principali nella confe- 
derazione della Piala e nelle repubbliche del Pa- 
raguay e dell’ Uraguay, e con quali nomi furono 
queste regioni a diversi tempi indicate? 

. 44 a. Descrivetemi il Perù , e determi/atene le 
divisioni politiche e le città principali? 

443 < Descrivetemi il Chili? 

444* P^t^gonìa? 

445. Quale è la forma di governo presso le na- 
zioni indigene dell’America? 
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44^« sapete dirmi dei possedimenti Spa'> 
gnuoli in America? 

447* Quali sono in America i possedimenti 
delle potenze europee? 

POL IN E S I À 

448* Perchè la quinta parte del Mondo è chia- 
mata Polinesia? 

449- Le- isole che formano la Polinesia quale 
superficie presenlerebbono se fossero insieme riu« 
iiite e quanta ne sarebbe T estensione relativa- 
mente all’ Europa ? 

450. Quali mari disgiungono la Polinesia dal- 
l’Asia ? 

451. Quali mari priocipahneiile distinguonsi 
nelU Polinesia ? 

45a. Quali sono i golfi principali della Polinesia? 

453 . Quali sono i principali laghi, fiumi e stretti 
della Polinesia? 

454 - Quale è la maggiore fra le isole della Po- 
linesia, e quale la sua grandezza paragonata a 
quella dell’ Europa. 

455 . Quali sono in ordine di grandezza le isole 
della Polinesia che tengono dietro all Ulimaroa o 
Nuova Olanda? 

456 . Qual è la principale penisola della Poli- 
iiesia, e quali altre penisole vi meritano partico- 
lare menzione? 

457 - Quali sono nella Polinesia 1 capi degni 
d’ èsser principalmente ricordali ? 
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458. Che sapete dirmi del mcnil della Polinesia? 

409 Quanta è la popolazione della Polinesia , 
c quali sono le ndigioni da lei professate? 

460. D'onde sembra provenisse la popolazione 
della Polinesia, e che sapete delle lingue da essa 
parlate? 

■ 4 l 5 i* Quale è il clima, quali I principali vege- 
tabili della Polinesia? 

462. Che sapete dirmi della gomma ’d*' Upas, e 
dei legnami della Polinesia ? 

463. Che sapete dirmi degli animali e dei mi- 
nerali della Polinesia ? 

464- In quante e qtiali regioni può considerarsi 
ilivisa la Polinesia? 

465 . Che sapreste dirmi delle isole Filippine 
delle sue produzioni e delle religioni che vi sono • 
professate? 

466. Quali sono nelle Filippine le isole più 
esser vabill ? 

■467. Che cosa sapete delle Isole della Sondo , 
dei loro prodotti e delle religioni che vi dominano? 

468. Quali sono le principali fra le isole della 
Sonda, e quali in e se i luoghi più osservabili? 

469. Dove sono si'uale le isole Molucche, e per- 
chè si dicono anche isole delle Spezierie? 

4^0. Quali religioni si professano nelle isole 
Mclucche, e c|uali ne sono le isole principali e i 
capo-luoghi 

471. Dove si estendono le terre dei Papous ^ 
quali ne sono gli abitaiili, li suolo e la religione^ 
e quali le isole principali? 
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Qjali Isole diconsi Salomonidi odi Quiros^ 
in quanti gruppi dividunsi, e quali ne sono i prin- 
cipali prodotti, la religione eie isole più notevoli? 

^73. Quali sono le parti della Nuova Oland 1 
finora conosciute, come si dividono, e quali terre 
comprendonsi in ciascuna delle sue divisioni ? 

474 - Quali sono le religioni professate nella 
Nuova Olanda, e quali le città e i luoghi principali? 

475. Descrivetemi la Dlemenia? 

476. Di quali isole si compone la Nuova Ze- 
landa o Tasmania, quale n'' è il suolo, quali i pro- 
dotti e la religione ? 

47;. Quali sono i luoghi principali della Nuova 
Zelanda ’ 

478. Quante sono le isole Australi della Poli- 
nesia^ e in quanti e quali gruppi ed arcipelaghi si 
possono distribuire ? 

479 ' Quale è il suolo della Polinesia Australe^ 
quali ne sono i prodotti, e quale la religione de- 
gli abitanti? 

480. Quali sono le isole principali dei singoli 
gruppi ed arcipelaghi che compongono la Poli- 
nesia Australe ? 

481. Come possono distribuirsi le isole della 
Polinesia Boreale ? 

482. Quale aspetto presentano le isole della 
Polinesia Boreale, e quali di esse primeggiano sotto 
il rapporto morale dei loro abitatori ? 

483 . Quali sono le isole principali dei gruppi 
ed arcipelaghi che costituiscono la Polinesia Bo- 
reale ? 
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484- Quali forme di governo ravvisansi fra l 
Polinesi indigeni j e (|uali naeioni d'Europa vi 
hanno stabilito colonie? 

485. Quali paesi, colonie o stabilimenti della 
Polinesia appartengono alle diverse potenze d'Eu- 
ropa ? 

486 . Quale influenza esercitarono le colonie 
europee sulla popolazione indigena della Polinesia? 

487 . Che sapete dirmi della colonia semi-eu- 
ropea nell* isola Pitcairn ? 

LEZIONE TRENTESIMASETTIMA 

EUROPA 

T A EuROPà confina all' Eìst coll’ Asia, dalla quale 
è disgiunta per mezzo dell’ Arcipelago o mar Egeo, 
del mar di Marmara, del mar Nero, del mar d’A- 
zow, del fiume Don e dei monti Oural^ al N. col- 
l’oceano Glaciale^ all’O. coll’oceano Atlantico^ al 
S. col mar Mediterraneo die la divide dall’ Asia , 
e colio stretto di Gibilterra. 

La sua estensione è di a milioni, mila mi- 
glia quadrate italiane^ Essa è la più piccola 
fra le sei parli della terrai ma nella bilancia po- 
litica essa conta più che tutte le altre insieme 
unite. Essa, di più, è il seggio principale della 
T^a religione, delle scienze, delle arti e delle 
lettere. 
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I mari dell’Europa sono: il Mediterraneo che 
comprende il mar A' jézow o Palude Meolide, il 
Ponto JEusino o mar Nero, la Propontide o mar 
di Mannara, 1 ’ y//ci/»e/ai,’o, il golfo di Saloniki^ 
il mare jidriatico ed i gol6 di Genova e di 
Lione ; il mar di Spagna e di Francia, o golfo di 
Guascogna ,* la Manica ; il mar del Nord o golfo 
Britannico i lo Skager-Rack e il Cattegat\ il~ 
mar Baltico i golfi di Finlandia^ di Botnia , di 
Livonia e di Danzica ,* il mar Bianco o golfo di 
Lapponia, ed il golfo di Tcheskaia. 

II Ponto Eusino potrebbe veramente conside- 
rarsi come un vasto lago, poiché lo stretto di Co- 
stantinopoli, detto anche Bosforo di Tracia 
rassomiglia più ad' un fiume, che ad un braccio 
di mare. Esso non ha che un solo miglio dì lar- 
ghezza, e l’acqua vi è sempre corrente. Fra 'gli 
altri laghi dell’Europa si distinguono -quelli di 
LadogUy di Onega , e di Peipus nella Russia \ il 
Fener^ il Moelar ^ ed il getter nella Svezia; 
quello di Ginevra o. Lago Lemano in Elvezia , il 
Benaco o sia Lago di Garda, il Verbano o lago 
Maggiore, il Lario o lago di Como in Italia. 

11 Volga^ o sia Edil, è il più grosso fiume di 
Europa; egli ha un cot*so di 1900 miglia, e riceve 
sulla sua sinistra la die ne ha 900. Dopo 

il Volga vengono: il Danubio o Istro di 1690 
miglia; il Dnieper ó Boristene di 1 1 10 ; il Don 
o Tonai di io 5 o; la Dvina di ^So; il Beno di 
690; la Petscwra di 63 o; V^ba di $70; la 
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Loira di 555; il Tago di 540 ; la Vistola 5a5; 
il Rodano di 480 , e V Oder di 4^o. 

Oltre i fiumi conviene osservare in Europa i 
< anali di navigazione, per mezzo dei quali si fa 
artificialmente comunicare un mare coll'' altro at- 
traverso le terre. I più celebri sono quelli della 
Russia, e della Francia. Fra i primi si distingue 
il Canale di Ladoga che stabilisce la comunica- 
zione fra il mare Baltico, il Ponto Eusino, ed il 
mare Caspio; e fra quelli di Francia il famoso 
Canale del mézzodi\ o sia della Linguaducca, che 
unisce il Mediterraneo coll' oceano Atlantico. Na- 
poleone Bonaparte avea ordinato f apertura di un 
altro canale die attraverso la Francia e la Germa- 
nia facesse comunicare il Mediterraneo col mare 
Baltico, ma non ebbe tempo di eseguirlo. 

I più celebri stratti delP Europa sono quelli di 
Cqffa^ detto già Bosforo Cimmerio o B jsfuro Tau- 
rico, di Costantinopoli o Bosforo Tracio, dei Dar- 
danelli àeWo Ellesponto ^ 'Ae\ Faro di Mes^ 

sina^ di Gibilterra detto anche le Colonne d** Er- 
cole o stretto 'Erculeo, di Dover o sia passo di 
Calais, finalmente' gli stretti' di Ore-Sund e del 
grande e piccolo Belt^ e lo stretto di Vaigatz. 

' La parte più elevata di tolta f Europa è la 
Svizzera. Le catene delle Alpi^ dei Pirenei^ e 
quella àex Kioelen o dei monti che disgiun- 
gono la' Norvegia dalla Svezia, sono le più consi- 
derevolii Le Cévenne, il Jurà , l Sudeti o monti 
Gigantesebi t Carpazf\ V Appennino e le cateqe 
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d'Cmiiieli o deir£/;io. e de’ ildai sono montasrne 

di secondo ordine. I Pirenei, le Cevenne, le Alpi, 
i monti Gigantescln ed i Carpnzj non sono che la 
continuazione della stessa catena, dalla quale di- 
partonsi molli rami laterali che finiscono verso 
roccliìeiile al Capo Finislerre, verso il mezzodì al 
Parodi Messina, verso il settentrione al Passo di 
Calais, e verso l'oriente alla foce del Danubio 
ed al grande 'acrocoro di Russia, sostenuto dai 
colli detti monti Yaldai. Questo grande acrocoro 
incomincia fra i fiumi Volga, Tanai, Bori- 
stene o Dnieper, e Duna^ si estende a tramon- 
tana, da una parte, verso la Scandinavia, e dall'al- 
tra verso i monti Urali^ c si unisce al mezzogiorno 
col Caucaso, ed al ponente colle Alpi Carpate. 

11 Monte Bianco^ ed il Monte Rosa tielle Alpi 
sono le p.inte più elevate del continente Europeo. 
11 primo s' innalza a 4?9^ metri sopra il livello 
del Mediterraneo. Vengono appresso: il Finsler- 
Aarhorn^ punto culminante dell' Alpi Bernesi e 
della Svizzera, V Orller (Orllerspitz) il più aitò 
deir Alpi Relirhe, il picco des Ecrins il più alto 
delle Cozie, il Gross-Glokner punto culminante 
delle Noriche, il Molesson il più alto del Jurày 
la Marmolata la più elevata cima delle Caruiche, 
il Terglou punto culminante delle Giulie, e il 
monte Perduto il più alto de’ Pirenei. Nel monti 
Carpazj domina il Budoeshegy in Transilvania \ 
e lo Sklagstlos-Tind è il più allo dei Riceleu. 
Nell' Appennino di*linguonii t'rincipalmeute il 
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Monte Como o Gran Sasso d'Italia negli Abruzzi, 
e nella Corsica il Monte Rotondo. Il villaggio di 
Urseren., nella Svizzera, e quello di San Verano., 
in Francia, si credono i più elevati di tutta l’ Eu* 
ropa. Fra i Yolcani si osservano V Etna ed il 
yesuvio in Italia. 

La Gran-Bf'etagna è una delle più grandi isole 
della terra , ed io Europa le tengono dietro per or- 
dine di grandezza V Irlanda.^ la la Sar- 

degna., r isola di Creta o di Candia , la Corsica.^ 
la Seelanda ^ V Eubea o Negroponte, Pisola di 
Majorca^ e le isole Fìonia e GotUand. Le più 
grandi penisole sono : la Scandinavia^ V Esperia 
o penisola dei Pirenei , P Italia e la Bretagna ; 
ina le più celebri sono quelle della Tauride o 
Crimea, del Peloponneso o Morea, e del •/uZ/a/iif, 
detto anticamente Cbersoneso Cimbrico. L' istmo 
di Perecop congiunge la Crimea alla Russia, 
quello di Corinto la Morea alla Grecia. Fra i 
promontori nomineremo solamente i Capi Iford, 
Eindesnoes,, Skagen^ Eizard^ Finis terre ^ S<m 
Vincenzo., Tiafalgary Gata., Palos., Capo Corso, 
e Capi Passare, Spartivento e Matapan, eh’ è 
la punta più meridionale del continente Europeo. 
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DESCRIZIONE GEOGRAFICA 
E DESCRIZIONE FISICA DELL’EUROPA 

L Euaopà contiene dieci grandi regioni geogra> 
fiche, cioè : 

I. L’Italia, al S., fra le Alpi e il Mediterraneo. 

а. La Frascu, all’ O., fra i Pirenei, l’oceano 
Atlantico, il Reno, le Alpi e il Mediterraneo. 

3. L’Espehu, al S. O., che racchiude il Por-- 
togallo e la Spagna^ fra i Pirenei , il Medilerra» 
neo e il mare Atlantico. 

4 . Le Isole BaiTAiiaicHE, o GaAif-BEETTAOiiA ed 
Irlanda^ al N. O., Dell’oceano Atlantico. 

5. La GBBHAifiA, che ìnchiude la Soitzera^ VA- 
lemagna^ V Olanda^ il Belgio^ la Boemia^ la 
Slesia e la Moroffia , fra il Baltico , l’ Oceano, il 
Beno e le Alpi. 

б. La Polonia che racchiude anche la Prussia^ 
la Lituania e la Curlandia^ fra il Baltico , il 
Duna, il Daieper, il Dniester e i monti CarpaEj. 

La Cabpazia , o regione Màggiaro-illirica e 
antica Dacia, al sud della Polonia. 

8. La Penisola Tdrco>Ellei!iica che comprende 
la Turchia d* Europa^ o Bumilia^ la Grecia , le 
isole Jonie^ la Dalmazia^ la Bosnia^ e la Servia j 
fra il Ponto Eusino, PArcipelago, il Mediterraneo, 
l’Adriatico, la Sava e il Danubio. 
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g. fja Mose )vu o Russia Europea, al N. E., 
ira r oceano G Indille, i monti e il 6ume Curai, 
il mar Caspio, il Caucaso, il Ponto Eusino, il 
Dnleper, il Don, il Duna e il mar Baltico. 

10. La Scakdixavia , al N., che racchiude la 
Danimarca^ la Svezia^ e la Novergia^ fra TOceano 
e il Baltico. 

I. L’Italia, giace fra le Alpi, il Mediterraneo, ed 
il mare Adriatico. L’ Appennino la traversa in tutta 
la sua lunghezza^ il Po, l’.<^/7zo ed il Tevere ne 
sono i fiumi principali. Poche parti della terra 
hanno un clima più dolce, un suolo più abbon<- 
dunte di tutto ciò che serve ai bisogni ed ai co- 
modi della vita umana. — Popolazione: 2i,5oo,ooo 
anime sopra g 5 mila miglia quadrate italiane. 
Si può dividere in sette pani: JnsubHa^ Lom~ 
hardia , J^enezìa^ Et r uria ^ liomagna e Lazio , 
Magna-Grecia ed Isole. — Città principali per 
ordine di grandezza e numero di abitanti : 

POLI., Roma, Milano, Venezia, Palermo, Genova, 
Torino, Firenze, Livorno., e Bologna che ha 
una popolazione di 67 mila anime (1). 

11. La Francia, fra 1 Pirenei, l oceano Atlan- 
tico, il Reno, le Alpi ed il Mediterraneo. — Fiumi: 


(i) Il carattere majutcoleUo nei nomi delle città dinota 
quelle che toccano 0 superano dugento mila abitanti ; il ca- 
rattere tondo quelle che ne hanno almeno fino a cento mila; 
ed il carattere corsivo quelle che ne hanno meno di cento 
mila. 
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la Lioirct^ il Rodano^ la Senna e la Garonna, 
Clima temperalo e salubre^ suolo fertilissimo, e 
ben coltivalo, che produce tutte le cose necessarie 
per la vita, e singolarmente vino e frutti. — ■ Po- 
polazione : 82 milioni di anime sopra i54 mila 
miglia quadrale. Si divide in ottantaseì diparii- 
menti, compresavi l'isola di Corsica. — Città 
principali : Parigi^ Lione , Marsiglia , Bordò , 
Roano ^ Tolosa^ Nanles^ Lilla^ Sirasborgo^ ed 
Orleans che ha 43 mila abitanti. 

HI. L' Esperia, o sia Penisola de' Pirenei^ fra 
i Pirenei, il Mediterraneo, e l'oceano Atlantico. — ■ 
Fiumi: il Tago ^ il Duero^ la Guadiana ed il 
Guadalquivir^ Clima piuttosto caldo, almeno nelle 
valli, e nelle pianure^ suolo arido, e poco colti- 
valo. Produce però quantità di eccellenti vini , e 
si stimano assai i cavalli spaglinoli. — Popolazione: 
i 6 milioni di anime sopra i 66 mila miglia qua- 
drate. Si può dividere in sette parli: Celtiberia^ 
Cantabria , Iberia^ Belica^ Lnsitania , Algarvìa 
ed Isole. — Città principali : Lisbona Madrid^ 
Barcellona, Siviglia, O'porto, Granata, Valenza, 
Cadice, Malaga e Marcia che ha 36 mila abitanti. 

IV. Le Isole Ba(TA:isticHE , nell’ oceano Atlan- 
tico, formano il Regno Unito d’Inghilterra, Scozia 
ed Irlanda.-^ Fiumi: il Tamigi,\dil^verna,V Uum^ 
ber, il Taye\o Shannon. Clima sano, quantunque 
umido, e sovente freddo. Suolo fertile ed abbon- 
dante di granaglie, pascoli e carbon fossile. Di 
lana e di sale ve ne ha pure molto più del biso- 
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gno. — • Popolazione: a3 milioni f\oo mila anime 
sopra 9 O 05 o miglia quadrate. Questa regione si 
può dividere in quattro parli : Inghilterra^ Cam- 
bria o paese di Galles, Scozia ed Ihemia^ ossia 
Irlanda.— Città principali: LoNDRJ^h più grande 
diluita r Europa, poi>olosa più die due volte 
Parigi, Dubliso, Glasgovià^ Mancester, Liver- 
pool, Birmingham, Ed im borgo , Leeds, Bristol, 
Cork e Newcastle che ha 54,ooo abitanti. 

V. La G EHM 4 VIA, verso il centro d’ Europa, com- • 
prende T Elvezia, P Aleinagna, In Belgica e la Neer- 
ìandia, ossia Paesi Bassi, la Boemia e l’Austria — 
Fiumi: il Danubio^ il fieno, V Elba ^ e V Oder. 
Clima temperato esano assai ^ produce tutto quello ■ 
che basta ai bisogni dell’ uomo, e specialmente le- 
gname, granaglie, lino^fruttij bestiame e metalli.— ~ 
Popolazione: 3 a milioni d'uomini, sopra 98 mila mi- 
glia quadrale. Si può dividere in i5 parti: Austria^ 
Stiria superiore^ Salisborghese e Tiralo'^ fióe- 
mia , Moraoia^ Lusazia e Sile sia \ Sassonia alta 
e bassa; Baviera^ Suevia^ Franconia;alto e basso 
Palalinato; Assia e Vestfalia\ Batavia. Belgica f 
ed Ehezia o SAzzera. — Città principali : 
PiEjrifJ^ Berlino, Amsterdam, Amborgo , 
Praga, Brusselles, Monaco, Gand, Breslavìa, An- 
versa, Dresda, e fie/via che ha a3 mila abitanti. 

VI. La PoLOMu, nella quale comprendiamo anche 
la Prussia propria, la Lilnatiia e la Curlandia, giace 
nel centro dell’Europa, fra l’alta Vistola, l’Oder, il 
iuarBaitico,ilDuna, il Dniestered i monti Carpazj. 
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— Fiumi: la Vistola^ il Niemen^ il Bug e la Varta. 
Clima temperato e salubre. Il suolo piano, bene ir- 
rigato e coperto di campi, di bosclii e di eccellenti 
pascoli, abbonda di granaglie, di lino e di canape, 
il bestiame, ed i cavilli della Polonia sono in 
grandissima stima. — Popolazione: 1 1 milioni di 
anime sopra 18,000 leghe quadrate. Attualmente 
si può dividere in quattro parti : Russia nera e 
bianca o Polcsia^ Lituania con la Samogizìa e la 
Curlandia^ Polonia , e Prussia. — Città princi- 
pali: ARSÀViJf Ronìsberga.^ Lemberga.^ o Leo-, 

poli.f Danzica.^ T^ilna.^ Cracovia^ Posnanìa o 
Posen^ Mohilef.^ Mittau.^ Elbinga e T^itepsca che 
ha 1 8 mila abitanti. 

VII. La Cahpaziì o regione Màggiaro-illirica, 
fra il. March, le Alpi Carpate, il Dniester, il Ponto 
Eusino, il Danubio, la Sava ed il mare Adriatico, 
comprende T Ungheria, la Transilvania, la Valac- 
chia, la Moldavia, la Bessarabia e P Interainnia, 
(o Siavonìa, Croazia, Carinzia , Carniola , e 
Stiria inferiore) — Fiumi: il Danubio., la 2 ei>- 
sa o Tibisco., il Maros , il Pruthy il Muhr , la 
Drava e la Sm^a. Clima ottimo, sebben variato. 
11 suolo fertile ollremodo, comecché montuoso, 
abbonda singolarmente di granaglie, buoni vini,., 
metalli preziosi, ed eccellenti pascoli. Le saline e 
le miniere dei monti Carpazj sono fra le più 
ricche che si conoscano^ e la MolJavia, e la Va- 
lacchia si reputano le provinole più fertili del- , 
1 Europa. Popolazione; ao milioni di anime sopra 
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83 mila miglia quadrate. Si può dividere in ^i 
parti: Illirìa^ Croazia e Slavonia, Ungheria ^ 
Transilvania^ Moldavia^ Malachia e Bessara- 
bia. — Principali cillà : Buda-Pcstli, Bukaresti ^ 
Trieste^ Debretzin^ Gratz^ Presborgo^ Ketzke- 
met^ Szegedino^ Clausemburgo^ Jassy^ Lubiana 
e Schewnitz die ha 8 mila e 4oo abilanti. 

Vili, fia penisola Tcbco £llb?uca si estende ai 
S. della Carpazia, fra la Sava, il Danubio, il Ponto 
Eusino, il mar di Mannara, l’Arcipelago, il mare 
Jonio e r Adriatico, comprende la Turchia d’Eu- 
ropa, la Grecia, le isole Joniche, la Dalmazia Au- 
striaca e la Servia. — • Fiumi: il Danubio ^ che 
riceve la Orina e la Morava. Clima dolcissimo 
e suolo sommamente fertile, comecché male colti- 
vato. Abbonda però di granaglie, olio, seta, co- 
tone, frutti nobili, vini squisiti, e soprattutto di 
eccellenti pascoli, per cui vi si alleva qiiantità di 
bestiame, e segnatamente di bovi, che sono i mi-- 
gliori di Europa. — Popolazior;e: iimilioni di anime 
sopra i 6 o mila miglia quadrate. La Turchia in 
Europa si può divide-e in dieci parti: Bosnia^ 
Bulgaria.^ Romilia.^ Àrnautia., Dalmazia Turca 
ed Isole deW Arcipelago e di Candia. — Principali 
città: IsLJMBUL., o Costantinopoli; Edreneh, o 
Aiulrinopoli, Salonicchì Bosna-Seraj capitale 
della Bosnia, Sofia., Felibe O' Filippopoli., La~ 
rissa., Atene capitale della Grecia, Scalar i, Sili^ 
stria., Belgrado capitale della Servia, Co//w capi- 
tale delle isole ionie*, e Zara capitale della Dalmazia 
austriaca; quest’ ultima ci’à ha 6.^00 abitanti. 
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IX. La Moscovu, o Russia europea^ posta fra 
l’oceano Glaciale , i monti ed il fiume Ural, il 
mar Caspio, il Caucaso, il Ponto Eusino, il 
Dniester, il Dnieper, il Duna, il mar Baltico ed 
il fiume Tornea, è la più estesa di tutte le re- 
gioni dell'Europa. — Fiumi: J^olga^ Dnieper^ 
Ural^ D^ina^ Don^ Kama^ Petsciora^ Duna e 
Dniester. Il clima assai freddo, ma vario ^ però che 
il paese dai ghiacci dell’oceano Iperboreo si estende 
fino alle rive del mar Caspio, e del Ponto Eusino. 
II suolo abbonda di granaglie, di legname e di 
pascoli eccellenti per ogni specie di bestiame. — 
Popolazione: 3o milioni di anime sopra 8i mila 
miglia quadrate. Questa regione si può dividere 
in dieci parti : Lapponia.^ Finlandia ^ e Permia 
o Biarraia al Nord^ Russia, Estonia e Livonia, 
Sarmazia, Riovia od Ucrania, nel mezzo ^ Gran 
Bulgaria, Pascalìrta e Gazarla o Piccola Ta- 
taria, colla penisola Taurica, al Sud. Città prin- 
cipali: PiETRoBoRGo, Mosca, Cronstad, Odessa, 
Riga, jd stracano , Gasano, Kiovìa, Saratof, 
Sebastopoli. Penza, Perni ed Oremborgo che ha 
la mila abitanti. 

X. La ScANDi^iAviA, che abbraccia la Svezia, la 
Norvegia, la Daniinarca ed il Jutland, giace al N. fra 
l’Oceano, ed il Mare Baltico. — Fiumi : la Gota, o 
Gotelba, il Glomen, la Data, o Dalelba, V j4n~ 
german , e la Piotala. Clima piuttosto freddo, 
ma sano, particolarmente nelle parli meridionali 
dove il suolo è fertilissimo e produce a sufficienza 
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Ogni sorla di granaglie e di frutti, e {^scoii ec- 
cellenti pL*r ogni specie di bestiame. Le parti set- 
tentrionali però abbondano di montagne e di 
l)OschI, ove s’ incontrano ricche miniere di ferro, 
di rame e d’ argento. Popolazione : 6‘ milioni 
di anime sopra a^o mila miglia quadrate. La 
Scandinavia può dividersi in sette parti: Peni- 
sola cimbrica o Jutlandia^ Danimarca o arcipe- 
lago Danese e Schlesivig, Gozfa^ Svezia^ Norvegia^ 
Itapporiìa ed Isole. — Città principali : Cope- 
A/Jicry ^ Stocolrna^ Gottemborgo j Cristiania^ 
Berghen.^ Flensborgo.^ Carlscrona., lìortkòping^ 
Trondhiem o Nidrosia, Sless^ig e Konsbergj che 
ha 4-.o^^o abitanti. 

Queste dieci regioni di Europa possono distri- 
buirsi nel modo seguente : i.*' £uropa meridio- 
nale: Italia e penisola Turco-ellenica^ 2.^ Eu- 
ropa centrale: Germania, Caparzia e Polonia^ 
3 .*^ Europa occidentale : Esperia , Francia , ed 
Isole Britanniche^ 4 *° Europa settentrionale ed 
orientale: Scandinavia e Moscovia. 

Fra le città che in ciascheduna regione nomi- 
nammo per ordine di grandezza, tengono il primo 
luogo in quanto al numero degli abitanti Lond/’a 
che ne ha circa 2 milioni, Parigi che ne ha quasi 
un milione, Costantinopoli che ne ha 600 mila, 
e Pietroborgo cou 480 mila. Vengono appresso 
Napoli y Vienna e Mosca con più di 3 oo mila 
abitanti^ Lisbona., Amsterdam.^ Milano., Dublino^ 
Glasgo\^:a e Madrid con più di 200 milaj Man- 
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cexter^ Li^erpool e Roma ognuna con più dì 
i5o lulla^ Birmingam^ Edimborgo, Buda-Pcst^ 
Barcellona^ Praga ^ Cork , e Venezia che ue 
hanno dai iSo milaai loo mila. 

Il clima deir Europa è generalmente assai tem- 
perato, se si eccettuano le contrade settentrionali 
situate nella zona fredda. Esente com^ella è da- 
gli ardori delP Affrica e dai geli continui della 
Siberia e dello Stactaii Nitada , e non avendo 
grandi deserti nè mari di sabbia , cpiesta porte 
della terra è più favorevole delle altre allo, svi- 
luppamento delle facoltà fisiche e morali del- 
Tuomo. E siccome le scienze^ le lettere e le arti 
hanno fatto quivi i più grandi progressi,* cosìrgli , 
europei sono i soli finora che abbiano o soggio- 
gato le altre parli della terra, ovvero. fermato con 
esse relazioni continuate di commercio e^ di/ co- 
gnizioni. 

Il suolo dell’Europa può somministrare, ove si 
voglia, tulto quello che la raod.v ed il lusso c’in- 
duce a cercare al' di là dei mari. In ninna parte 
'del globo la' terra è più generalmente nè meglio 
coltivala dì quel che lo sia nell’ Europa ^ in ninna 
altra parte l’industria umana è così bene intesa, 

0 condotta a cosi alto grado di perfezióne. 11 uu- 
‘mero e la bellezza dei porti di mare, delle città 

dei fiumi, dei canali navigabili, delle sue strade e 
de’ .suoi ferro-viarj, congiunto a tanta industria, 
fa si che i popoli di Europa sono finora dì fatto 

1 padroni del commercio del mondo , nè hanno 
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altri rivali che gli Stati dell' Uuione Ànglo* 

ColiHiilìiaha. • . 

’ 1 rami principali delf industria europea sono 
r agricoltura e la pastorizia. E osservabile però^ 
che la< maggior parte dei suoi prodotti naturali del 
regnò vegetabile non sono indigeni, ma intro*- 
dottivi da altre parti della terra. Fra le granaglie, 
H finimento e la segale traggono l’origine dalla 
Tataria e vennero in Europa coi primi , abitatori 
di essa, sbucati dai contorni del Ponto Eusino. 
L’orzo e la biada sono pure esotici, poiché hanno 
bisogno dì speciale coltura. Il rìso venne dall’ E^ 
Etiopia in Italia per la via dell’Egitto e dell’Asia 
< occidentale. 11 grano nero o grano saraceno fu 
[Mutato in Italia, e poi in Germania, al tempo 
-delle crociate. Il formentone" o Mays originario 
-d’America,’ fu introdotto in Europa nél i5aa , e 
dall’ America parimente ci vennero le patate ed il 
Habacco. Esotici sono pure il. niiglio, la. spelta, 
-« quasi tutti i nostri erbaggi , fiori e frutti. I ca- 
voli. fiori vengono dall’isola di Cipro, gli asparagi 
< deli' Asia, il'petrosemolo dall’Egitto, il radichio 
'dalla Cina, le zucche daiAstracano ed i melloni 
•'dal paese dei Calmucchi. Le albicQcche ci furono 
-recate dall’Armenia, le prugne dalla Siria, le ce- 
ii^àse dalle- sponde asiatiche del Ponto Eusino. La 
^stessa' vite è niativa' dell’ Assiria, e s’introdusse fra 
' nói per via’ <klla Paleslioa e dell' Asia minore. Si 
■’rbniinciò a coltivarla in Italia, in Ungheria, ed in 
Francia soli cento anni avanti. l’era cristiana. 
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Quantunque l'Europa uon abbondi’ di granai- 
glie, ne ha però abbastanza, e può, se ragricol- 
tura non manca di cura e di braccia, averne molto 
di più. LMtalia, la Germania, le Isole Britanni- 
che, la Danimarca, T Ungheria, ma soprattutto la 
Polonia ed alcune proviucie della Moscovia sono 
le contrade più ricche in questo genere. La Francia 
e la Germania producono frutti d'alberi quanti 
bastano per supplire ai bisogni dei paesi setten- 
trionali. La penisola del Pirenei, l'Italia, la Fran- 
cia meridionale, e la penisola turco-ellenica ab- 
bondano di frutti nobili e di agrumi^ e le regioni 
del mezzodì provvedono tutta T Europa d'olio e 
di vino, che noiuliiiie.io riesce ecellente anche più 
verso il N. della Francia, e nella Carpazia. Lo 
zuccliero può prosperare nelle parti meridionali 
della Spagna e dell' Italia^ ma quello che ci bi- 
sogna si fa venire dall' America. 

‘ Le regioni settentrionali dell'Europa posseg- 
gono boschi e foreste di estensione immensa. 11 
miglior legname da costruzione si trae dalia Ger- 
mania inferiore , dalla Prussia e dalla Moscovia. 
Si coltiva dap|>ertulto ed in quantità il tabacco, 
e nelle parti. meridionali il cotone e la seta^ ma 
del cotone non tanto da supplire a tutto il biso- 
guo. Il Uno invece vi abbonda, e se ne provve- 
dono anche le altre parti della terra. 

• { La pastorizia forma uno dei primi oggetti della 
sussistenza dei popoli europei, comecché in tutte 
le regioni I non ottenga la medesima cura. La Spa- 
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gna, l’Italia, P Inghilterra , la Polonia e la Ger- 
mania danno i migliori caTalli ^ l’ Elvezia, il Belgio, 
la Danimarca, la Polonia, T Ungheria e la penisola 
turco-ellenica il miglior bestiame grosso. Ma le pe- 
core più belle sono della Spagna, del Portogallo e 
deir Inghilterra. Tutta la lana europea si lavora in 
Europa, e delle manifatture che se ne ottengono 
si fa un ■ con»mercio estesissimo in tutte le altre 
parti del mondo. In quanto alla pesca, gli europei 
sono quasi i soli che ne fanno un ramo di pub- 
blica economia^ segnatamente gl’inglesi, i Baiavi 
e gli Svezzesi. 

In Europa non vi sono nè lioni, nè tigri, nè 
pantere. L’orso, il lupo, il ghiottone e la volpe 
sono le sole bestie carnivore che vi si abbiano da 
temere. Fra gli animali particolari alla sola Europa 
si osservano il daino, il capriolo, la camozza, il 
tasso, il riccio e la marmotta. 

L.e montagne d’ Europa producono ogni specie 
di metalli, e la maggior parte dei semi metalli. Vi si 
trovano anche perle e pietre preziose, sebbene al- 
quanto meno pregiale delle orientali. Le più ricche 
miniere d’oro in Europa sono in Ungheria e nella 
Permia^ quelle d’ argento nella Sassonia^ quelle di 
mercurio in Ispagna e nella Carnittla ^ quelle di 
zinco in Francia; quelle di ferro e di rame, di sta- 
gno e di piombo in Inghilterra. Dopo l’ Inghilterra 
vogliono principalmente ricordarsi pel ferro - la 
Permia, la Slesia, la Svezia e la Sliria*, pel rame 
la Permia, l’ Ungheria e la Svezia*, pel piombo la 
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Spagna e la Carinzia. La Spagna possiede anclie 
miniere di platina. Le saline del monti Carpazj 
in Gallizia, e quelle del Jura sono le, più abbon- 
danti della terra. La Spagna, la Sardegna, la Si-^ 
cilia ed il Portogallo fanno gran commercio di 
sale marino. La Gran Bret.igna, il Belgio e la 
Francia posseggono le più ricche cave di rarbon 
fossile^ e le più curiose ed abbondanti solfatare 
s' incontrano in Italia. 

. I primi abitanti delP Europa vennero dalPAsia, 
e furono chiamati o Celti, o Sciti, o Sarmati ^ 
gli Iberi sono venuti probabilmente dal Caucaso^ 
i Fenicj del mar di Levante, ed i Goti della Scan- 
dinavia meridionale popolarono, oppur si sotto- 
misero, molte regioni europee^ e gli Unni, i Ta- 
tari, i Mauri e gli Arabi vi fecero memorabili in- 
vasioni. Le grandi nazioni attuali delP Europa 
possono ridursi a dieci principali, cioè: i.Samojedi 
al N. E.; a. Finni o Finlandesi, dal N, verso l’E., e 
il mezzodì^ 3. Let/i od antichi Eruli, e 4* Siavi s 
nel centro:; 5. Germani^ dal N. al mezzodì ; 6 . 
Cimbri o Bretoni \ >j. Galesi, ed 8 . Feschi ( Ba- 
schi, o Guaschi), od Iberi alPO.*, 9 . Greci alS .5 e 
IO. Turchi o Tatari al S. E. — GP Idiomi par- 
lati da questi diversi popoli possono distribuirsi 
sotto sei madri-lingue, cioèc la Greca^ \z. Latina^ 
la Teutonica o Germanica, la Slava detta erro- 
neamente Schiavona, la Finna o Finlandese, e la 
Turca o Tatara. 11 linguaggio dei greci moderni 
è ben diverso e degenerato assai da quello dei 
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bei secoli della Grecia posto in oggi fra le lingue 
che si dicono morte, perchè 'più non si parlano 
da una nazione intera. La lingua latina, altra lin- 
gua morta, ha per figlie l’ Italiana, la spagnuola, 
la portoghese, la francese e per buona parte l’In- 
glese. La sveogota, o svezzese e danese, T anglo- 
sassone che forma altra buona parte della lingua 
inglese , la belgica, e la tedesca, pro?engono dalla 
germanica, o gotica. La slava domina nelle lingue 
polacca, rnoscovita, boema o czeca, bulgara, venda, 
illirica ed erula o lettìcà. La finnica si trova nelle 
suomalalca ossia finladese modella, nel lappóne, 
nel livonese, nelle, lingue méggiara od ungW^e, 
e moldava, e negli idiomi dei Yoguli, de’ Sirjenl, 
degli Czeremlzzl, dei Mordvini, e di altri popoli 
orientali dell’Europa. La tatara è parlata dai Tur- 
chi, dai Cosacchi di Crimea e del Don, dai Cir- 
cassi, dai Cliirghisi, e da altri popoli' della Mo- 
scovia e della Rumllia. Fra le lingue primitive 
r iberica o cantabrica si è conservata nei gerghi 
della Guascogna, della Spagna settentrionale , e 
segnatamente nella provincia dl.Biscaglia^ la c/m- 
hiica e la galese , dialetti dell’ antica così detta 
lingua dei Celti, sono tuttavia parlate, la prima 
dagli abitanti della Bretagna in Francia e della 
Oorriovaglla in Inghilterra, e la seconda da quelli 
del paese di Galles, dagl’irlandesi, e dai monta- 
nari della Scozia che le danno II nome di lingua 
ersa. La mongola e la samojeda, verso il N. E., 
sono idiomi dell’Asia. 
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La mnggior parte degli europei 'professa lo re- 
gione Cristiana. La Giudaica., e la setta Musai- 
mona dei Sunniti vi hanno 'molti seguaci; e (à> 
pagana regna tuttavia in molte provincie delia 
Lapponia e della Moseovia. Il Cristianesimo in 
Europa può dividersi in Chiesa Cattolica-Ro- 
mana., e nelle quadro comunioni Greca^ ' Angli- 
cana., Luterana e Calvinista o Riformata. Gli 
Emuli o Fratelli Moravi, i Quaccheri o Tremanti, 

» Mennoniti o;l Anabattisti, ed i Sociniani vi for- 
mano sette molto numerose. I Greci si distinguono 
in Ortodossi o riuniti che fan parte della Chiesa 
Cattolica, ed in Greci Scismatici., od eterodossi y 
ed i Maomettani Sunniti in Hanefìtif Malechiti^ 
Hanbaliti e Sciati. 

• f • • t « ' • 

LEZIONE TRENTESIMANONA 


DIVISIONE POLITICA DELL’EUROPA 

L Eubopa abbraccia attualmente 6a. stati, de’ 
quali 56 . sono stati sovrani indipendenti, e sei sono 
semi-sovrani , cioè protetti da uno o più stati so- 
vrani. Dei 62. stati ne' quali oggidì è distribuita 
l'Europa, io. sono nell’Europa meridionale, 4 ^ nella 
centrale e 10. nella settentrionale ed orientale. Gli 
stati indipendenti europei sono attualmente gover- 
nati dal Sommo Pontefice, da tre imperatori, da uu 
assemblea legislativa e un presidente con potere 
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esecutivo, da i 5 .re, da otto granduclii di cui uno 
ha titolo di elettore, da io. duchi, da i 3 . principi 
di cui uno ha titolo di langravio, da 4* senati di 
città libere, e da un governo federale che regge 1 
l'j. stati liberi della Svizzera. A questi vuoisi ag*- 
giungere la Dieta federale di Francòfone che am- 
ministra gl’ interessi comuni dei 87. stali indipen- 
denti della Germania. Agli stati semi-sovrani ap- 
partengono i quattro principati di /Ifonaco, di 5 er- 
hia, di Valacchia e di Moldavia^ la repubblica 
delle ìsole Jonie^ e la repubblica di S. Marino. 

ITALIA 

L’ Italia comprende lo stato ecclesiastico, tre 
regni, un granducato, due ducati, un principato 
semi-sovrano ed una semi-sovrana repubblica. - — 
Religione cattolica romana, eccettuate soltanto le 
piccole popolazioni de’ riformali Valdesi che vi- 
vono in Piemonte, a piè delle Alpi-Cozie, nelle 
valli di husema., Angrogna e S. Manino. 

i.° Il regno di Sardegna ha per capitale Torino., 
e si compone dei ducali di Genova, Savoja, Aosta 
e Monferrato, del principato di Piemonte, della 
contea di Nizza, d’una parte del già Milanese, e 
dell’ isola di Sardegna. Esso forma un lutto di- 
stinto in domili j di Terraferma, e dominj marit- 
timi. I dominj di Terraferma comprendono le 
otto divisioni della Savoja, capitale Chambery ^ 
di Torino^ di Novara^ di' Àlessandria^ di Ge- 
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nopcr, di Tfizza^ di Cuneo , e di' Aosta che tutte 
s’ intitolano dai nomi del loro capo-luoghi , e 
si suddividono inegualmente in provlncie che 
sommano a quaranta. Ai dominj marittimi ap- 
pertiene risola di Sardegna, che forma le due 
divisioni di Cagliari e di Sassari^ e si suddivide 
in dieci provlncie. 

a.® Il regno Lombardo-Veneto faj parte della 
monarchia Austriaca, e comprende gli antichi du- 
cati di Milano e di Mantova, la Valtellina , e gli 
stati di terraferma dell’anlloa repubblica di Vene- 
ria. Attualmente esso è diviso nelle due luogote- 
nenze di Milano e di Venezia che ne sono le 
due rillà capitali, e si suddivide nelle diecisetle 
provlncie di Milano^ Como, Sundrioy Bergamo, 
Brescia^ Mantova^ Cremona, Lodi e Crema, e 
Pavia nel Lombardo j Venezia, Padova, Tre- 
viso, Udine, Belluno, Vicenza, Verona e Rovigo 
nel Veneto. 

3. ” 11 regno delle Due Sicilie, forma quindici 
intt>ndcnze nei dominj di qua dal Faro o regno 
di Napoli, e sette intendenze ne’ Dominj c?/ /à dal 
Faro o regno di Sicilia. — Capitali Napoli e 
Palermo. — Luoghi principali: Bari, Foggia, 
Taranto., Marifredonia e Lecce nella Sicilia di 
cpia del Faro: Catania, Messina e Trapani, nel- 
risola di Sicilia. 

4 . ® Lo Stato Pontificio, Stato del Papa, Stalo 
Ecclesiastico o Stato Romano^ si divide in circon- 
dario di Roma e Coraarca, ed in quattro lega- 
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zloDÌ che si suddividono in provinole, le. proviti- 
eie in governi, i govèrni in comuni. 

La 1.^ legazione comprendere 4 provincìe di 
Bologna^ Ferrara^ Forli^ Ravetma. 

Appartengono alla le 5 provincie di Urbino 
e Pesaro^ Macerala con Loreto^ Ancona^ Fermo, 
Ascoli e Camerino. 

• Formano la 3.^ legazione , le ^ 3 provincie di 
Perugia, Spoleto, Rieti. . 

La 4-^ abbraccia le Ire provincie di VelUtri , 
Prosinone, Benevento. 

Al circondario di Roma c Comarea apparten- 
gono le tre provincie di Viterho, Civitavecchia, 
Orvieto. : ■ ■ ■ • 

La capitale di tutto Io stato delb Chiesa è 
Roma, che è pure la capitale di tatto il mondo 
cattolico. Olire i capo-luoghi di provincia che 
abbiam nominalo, merita d' essere ricordata 
nigaglia per la sua fiera che è la maggiore di 
tutta r Italia. 

5. ® Il Geas-Ddcato di Toscana , si divide nei 
selle compartimenti di Firenze, Lucca, Pisa, 
Siena, Arezzo, Pisloja e G rossetto, e nei due 
governi di Livorno, e dell’ isola d’Elba, capo-luogo 
Porto Ferrajo. 

6. ® Il DOGATO DI Pabka € Piacenza , col Pon- 
tremolese o valle della Magra , si divide in tre 
provincie. — Capitale Parma. — • Luoghi notabili: 
Piacenza, Borgo San Donino e Pontremoli. 

' 7.° 11 DOGATO DI Modera, Reggio e Mirandola 
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abbraccia anche i ducati di Guastalla e di Massa e 
Carrara, ed il terrilopio di Gnrfagnnna. — Canitale 
Modena. — Luoghi notabili Regio , Massa , 
Guastalla., Mirandola., Castelnuos^o e Fisnzzano. 
. 8 .^ 11 PBiMciPATO DI Moracu è slato semL 
sovrano, sotto la protezione dei re di Sardegna. 

Capitale 3Iónaco — Luoglii notevoli 31eritone 
e Roccahnma. . 

9 .° La nspuBBLicA di S. Mablvo è inter- 
cliiusa negli Stati delia Chiesa, tra i territorj di 
JPorll, Pesaro ed Urbino, e stà sotto la protezione 
del Papa. — Capitale San Mutino. . 

. IO.® Ij isola di Corsica^ capitale .^/accio, è 
dipartimento Francese^ e le isole di Malta., Gotico 
e Cornino^ capitale ha Valletta^ sono dipendenza 
• amministrativa deir Inghilterra. 

A . 

^ PaANCIA 

f 

.! ■ . . < . . ; • • 

. sLaFasRciA costituisce una repubblica governata 
da - un' Assemblea di rappr^eulanti del popolo 
con potere legislativo, e da un Presidente qua- 
driennale/ con -potere esecutivo. Dividesi in 85 di- 
partimenti uno dei quali è l'isola di Corsica. Re- 
iligione Cattolica. — Capitale Parigi. — Oltre le 
città già nominate nella lezione 38.** sono pur da 
notarsi le città di Metz^ Amiens., Nimes., AngerSs 
Bourges., Orleans., Calais. Caen., Reims, e Car- 
cassona. 
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ESPERIA * 

L' Esperia o Penisola dei Pirenei, comprende le 
due Monarchie di Spagna e di Portogallo. — Re-- 
ligioue CaltolicO'Romana. 

Il Regno m Spagna abbraccia la Catalogna^ 
V Aragona, la Navarra, la BiscagUa, V Asluria 
e la Galìiia al Kord^ le due Castiglie e V Es tre- 
madura al centro^ i t'egni <U Valenza e di Mur*- 
eia, e VAndulasia o. regni di Granata, Jaen, 
Cordova e Siviglia al Sud. Tutti questi territori 
secondo T ultima divisione formano 4^ proviiicie, 
alle quali si aggiunse la provincia delle Canarie 
che geograficamente apparterebbe alf Affrica. 
Capitale di tutto il Regno k Madrid — e sono 
luoghi notabili Barcellona, Valenza, Siviglia, 
Granata, Marcia, Cadice, Malaga e Ì0ragossa. 

2."’ Il Regno di Portogallo, comprende le 
sette provincie dei Tras-os Montes, dei Miuho, 
deir Alto Bejra , del Basso Bejra, dell’ Estrema- 
dura, deir Alemtejo e dell’ Àlgarvia^ l’Arcipelago 
(Ielle Azorre^ ed il gruppo di Madera colle isole 
del Capo- Verde che sono geografica dipendenza 
dall’ Affrica. — La sua capitale è LissojfU — gli 
altri luoghi notabili: O'porto, Furichal, Elvas , 
Braga, Coimbra, Setuval, Evora e Santarem. 
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ISOLE BRITTARICHE 

Le ISOLE Britarriche formano, sotto il nome 
di Regmo unito della Gran Bretagna b del- 
L* Irlanda, una sola monarchia divisa in 11^ 
Shires o Contee^ quaranta delie quali in Inghil- 
terra , dodici nel Principato di Galles, trentatrè 
nella Scozia e trentadue nelle quattro provincia 
delP Irlanda. Religione per la massima parte An^ 
glicarui. Nella Scozia domina la Calvinica-Pres- 
biteriana^ in Irlanda la Cattolica alla quale si 
attiene più d un quarto della popolazione del re- 
gno Unito. — Capitali Londra^ Edimborgo^ e 
Dublino. • — • Oltre le città nominate nella Le- 
zione 38, sono da osservare Plymouth^ Kingston^ 
Lintmerich., Normch^ Portsmouth^ Hally iVo/- 
tingham e Shejffield. 

se ANDINATI A 

La Scandinavia è divisa in due monarchie, la 
Norvego-Svezzese e la Danese. Religione evange- 
lico-luterana. 

1.*^ li Regno unito di Svezia b di Novbrgia, 
è monarchia costituzionale. 11 potere legislativo 
risiede negli Stati o Dieta, che nella Svezia dicesi 
Riksdag e nella Norvegia Storthing. La Svezia è 
divìsa in 24 Itan (prefetture o governi), dei 
(|ualt la al Sud nella Gozia, 8 al centro nella 
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Svezia propria, l\ al Nord nella Norlandia Svedese. 
La Norvegia è dIslribuUn in Amt^ o baliaggi, 
dei quali io nel Sondenjields o regione al S. E; 5 
nel Nordenfìeliis o regione al N. E.^ e a nel Nord- 
ìandes ossia Norlandia e Einniiuark. — Capitali 
SrocoLMà e CmsTtAHiJ. — • Luoghi notabili 
Gottemborgo ^ Berghen^ Carlscrona^ Kongberg^ 
Norrkopìng, Tfondhiem^ Ge/Ze e Malmó. 

2 .*^ Il PiBGsrn DI Da;u!habca si compone delle 
isole Feroe ( situate al nord delle isole Britan- 
niche ), delle isole Danesi ( uir ingresso del Bal- 
tico), del Jutland, e del Ducato di Schleswig^ 
(o Jutland meridionale). — La sua capitale è 
Copenhagen , — e sono luoghi notabili , Uelsin- 
gor, (od Elsenenr), Odensee ^ Aathus ^ Aal^ 
borgo , Ribe , FUensborgo , e Schleswig. — 
Alla Danimarca appartengono anche i Ducati 
d' Holstein e Lauemborgo pei quali il re di Da- 
nimarca è principe federale Germanico. LUslaiida 
e la Groenlandia o terre Artiche Danesi appar- 
tengono oreos^raGcamente alla Colombia. 

n o o 

.. .. MOSCOTIA 

. La Moscovia sebbene sia la più grande regione 
di Europa è soltanto piccola porzione dell' immenso 
Impero Russo, il più potente di tutta la terra. Il 
suo Sovrano porta il titolo di Czar, ed Autocrate 
di tutte le Russie. La Moscovia, o Russia euro- 
pea, si divide in Finlandia., grande Russia.^ piccola 
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Russia od Ucrania, Russia nuova o Russia meri- 
dionale, provincie baltiche^ regni di Cosano e 
A stracano ^piccola Talaria^ ed isole^ e contiene 
trenta governi. Religione greco-scismatica. — Ca- 
pitali PiETRonoRco e BIosca. — Luoglii notevoli 
oltre le cillà nominale nella Lezione 38; Jaroslav^ 
Kaluga^ Tulay Twer^ Odessa^ Cherson^ Kursky 
ed Abo. — Dlconlro ad Abo dlspiegansi gli arci- 
pelaghi à’'Aho e di Alando di fronte al golfo di Li- 
A’onla e di Riga le isole Osel e Dago'^ e nell’o- 
ceano Artico i deserti gruppi della Nuova Zem- 
hla e dello Spitzherg frequentati da cacciatori e 
balenieri, I’ isola Ralgoue/' ^ eie isole Vaigatz. 
— - Alla Russia appartengono inoltre il Regno di 
Polonia, e le provincie della Lituania , della Vo- 
linia e Podolia e della Curlandia che costitui- 
scono la Polonia Russa, e la Bessarabia colla Mol- 
davia Russa interclusa nella Carpazia. Con esse 
l’impero Russo in Europa forma un tutto di 44 
governi, uno de’ quali ha titolo di regno e si 
divide in 8 palalinatl. 

POLONIA 

La Polonia è attualmente divisa in tre parli 
Polonia Russa all’ E., Polonia Austriaca al Sud, e 
Polonia Prussiana all’Ovest. 

1.** La Polonia Rossa dlstinguesi in Regno di 
Polonia (suddiviso in 8 palatlnali), e nei dodici 
governi della Lituania ^ della Curlandia e Sa>* 
Graberg 1 3 
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niogizia e della Volinìa e PodoUa , detti anche 
Russia bianca e nera. — Religioni : Cristiana 
cattolica (dei due riti greco e latino), e greco- 
scismatica. Vi sono pure molti ebrei. — Capitali ; 
Varsavia nel regno di Polonia, Vilna in Litua- 
nia, Mittau nella Curlandia , Gitomir nella Voli- 
uìa, Kaminiec nella Podolia. 

2 . ® La PoLOJiii Austbiaca forma il regno di 
Galizia e Lodomiria con la Bucovina. — Reli- 
gione: Cristiana cattolica (del due riti) , greco- 
scismatica , ed ebraica. — Capitali Lemberga., e 
Cracovia (già città libera sotto la protezione del- 
r Austria, della Prussia e della Russia ). — • Luo- 
ghi nolevcJi: Ce/noi'ite capo luogo della Bucovina, 
Brodi^ Przemisl^ Juroslav^ Zamosc.^ Sùf sciava ^ 
Sambor.^ JVielizka e Bochnia fumose per la im- 
mensa salina dei Carpaz}. 

3. ® La PoLOXiA PaossiAUtA, o Regno di Prussia 
e Gran ducato di Posnania., si divide in tre parti: 
Prussia occidentale, Prussia orientale, Prussia 
propria , e Posaania. — Religione riformata. — 
Capitali: Danzica^ Konisberga e Posnania. 11 
re però risiede a Berlino in Germania. — Luo- 
ghi notevoli : Elbinga, Gumbinnen, Thorn., Ma- 
ìienborgo., Pillau e Tilsit. 

CABPAZIA 

La Cab[*azia o Regione Maggiaro-illibica 
forma i tre regni d’ Ungheria.^ d'/Z/iWa, di Croa- 
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zia e Slavonia^ Il volvoilato tli Serbia e banato 
di Temesvai\f e il gran principato di Transiha- 
nia spettanti all’ Austria^ 1 due principali semi- 
sovrani della Moldavia e della Valacchia protetti 
dalla Russia e tributar] alla Turchia^ e la Bessa~ 
mòia , provincia soggetta all’ impero Russo. — - 
Religione: Cristiana cattolica, greco-scismatica e 
protestante di tutte le comunioni e di varie sette. 

j.® Il aEGso d’Usghf.bia dividesi in 4 grantli 
circoli: alla destra^ e alla sinistra del Danubio^ 
alla destra e alla sinistra del 'l'ibisco. I due cii- 
coli alla destra e alla sinistra del Danubio cos'i- 
tuiscono la Bassa-Unghcria: i due circoli alla de- 
stra e alla sinistra del Tdaisco formano l Alta Un- 
gheria. — Capitale Biida-Pesth\ luoghi notabili 
Presborgo^ Baab.^ Gran. Dcbrelzìn.^ Beskexnet 
ed EiUiu. 

1.® Il BEGJfo d’Illibia. si compoiie di Trieste, 
del litorale illirico, della contea di Goriiia , e 
dei ducali di Carinzia e di Carniola, e forma le 
due luogotenenze di Trieste e di Lubiana. Alla 
luogotenenza di Trieste appartengono Gorizia, il 
litorale illirico e la penisola dell Istria ^ alla luo- 
gotenenza di Lubiana, la Corinzia e la Carniola. — 
Città principali: Trieste citta immediata impe- 
riale, porto franco, reddenza del governo niatit- 
timo austriaco. Lubiana^ capitale della Carniola, 
kVillach^ Klagenfurt^ Neusladt, Adelsberg, MU- 
tei borgo 0 Pis ino lìorenlissima a tempi 
dei Romani, e 'Tybein o Duino prèsso le foci dei 
lìuine Timavo, cantate da Virgilio. 
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3 . ^ Il EEO^TO DI Choazia b Slavobia diviclesì in 
Croazia c Slavonia oivile, Croazia e Slavonia mi- 
litare , e litorale croato. — Città j>rincipali? 
Fiume nel litorale*, Agram (in Slavo Zagiab')^ 
residenza del Bano, Kreutz^ e Farasdino nella 
Croazia civile^ Essek e Possega nella Slavonia 
provinciale, e le comunità militari di Carlopago 
e Se^na. Belovar ed Ivanich. Petrinia e Co- 
stainitza. 

4. ® Il Voivodato di Serbia comprende* la 
Bacza^ il Sanalo di Temeswar ed il Sìrmio. — 
Sacs e Temeswar^ e le comunità militari di Pe- 
teivaradìno^ Karlowitz, Semelino ^ Pancsova^ e 
fVeisskirchen ne sono i luoghi più notevoli. 

5. ® Il GRAN principato DI Trahsilvania Com- 
prende il paese degli Ungheri a E. , il paese 
dei Siculi alPE., ed il paese dei Sassoni al Sud. 
Clausemhorgo , Maros-Vasarhely ( in tedesco 
±lcumitrkt)^ ed Hermanstadt ne sono i capo- 
luoghi. — Hermanstadt è pure la residenza del 
luogotenente e dei comando generale da cui dipen- 
dono i circondar] militari della Transilvania. — La 
Croazia e Slavonia militare, il confine banale o 
serbiano, e i circondar] militari di Transilvania 
l'orinano verso la Turchia una grande linea di d:- 
iesa militarmente costituita che dicesi appunto 
paese del confine militare. 

7.® La Valacchia e la Moldavia sono due 
principati vassalli e tributar] dell’ impero otto- 
mano, e protetti dalla Russia. Il primo di essi c 
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rlivlso in dif’Iotl ì circoMilarj , il secondo in tix*- 
«iiri. r^e loro cojiitali sono Jassy e Bukaresl; 
gli altri luogln più notevoli sono Tìrgovitza e 
Brojla nella Valacchia, Galaczìa^ e Bottochany 
nella Moldavia. 

8.° La Bessacabia giace tra il Prulli, il Diiie- 
sler e le foci del Danubio^ è provincia dell'im- 
pero Russo, e comprende eziandio quella parte 
della Moldavia ‘■«‘Uetil rionale che ha per capo- 
luogo Chofyni. — Litlà principali: Kischenew^ 
Bender e Kilìa. 

La Trausilvania , la Valacchia, la Moldavia e 
la Bessnrabia formavano V antica Dacia. 

PEJdSOLA Tcaco-ELLESICA 

La PENISOLA Tuaco-ELLENicA prende il nome 
dalla Turchia d'Europa e dalla Grecia, e com- 
prende inoltre la Hepubblica delle Isole Joiue e 
la Dalmazia Austriaca. 

i.° Tja ToacHu d’ Eueopa forma il nucleo prin- 
cipale d’ un impero che sotto il nome di Pohta. 
Ottomana si estende in Asia ed in Affrica. L’Ini- 
peradore che s'intitola Sultano, o Gran Signore 
de' Turchi, risiede a Costantinopoli. I suoi Siali 
in Europa si dividono in pascialati o governi, 
retti da pascià, a una, a due, a tre code. 1 pascià 
a tre code si dicono anche visiri., cd hanno grado 
di generali di divisione^ quelli a due code di 
generali di brigata^ quelli a una coda di sera- 
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plicl generali. — Citlà principali: Islìmbvl o 
CosTj^TiyoPOi.t capitale di tutto Pimpero, jF/- 
lippopoli e Andrìnopolì capo-luoglii della Tracia, 
Monaslir e Salonicchio capo-luoglii della Mace- 
donia, Sofia. Ruscsuk e Silìstrìa nella Bulgaria, 
Larissa in Tessaglia, Jannina^ Darazzo e Scu- 
tari nell’ Albania od Arnauzia*, Celtìgnene\ Mon- 
tenero , 3 Iostar nell’ Herzegovina o Dalmazia 
Turca , Tvaonìk e Bosna-Seraj nella Croazia 
turca e Bosnia^ Candia e La Canea nell’isole di 
Camlia. 

Alla Turchia d'Europa appartengono in oltre 
i principati semi-sovrani della Moldavia, della Va- 
lacchia, e della Serbia. 

2. “ Il PBiaciPATO semi-sovrano della Sebbia, 
protetto esso pure dalla Russia e tributario alla 
Turchia, si divide in x'j. Krutscia o circoli. — 
Religione greco-cattolica. — Citlà principali : 
Kragojewatz^ Semendria e Belgrado. 

3 . ^ Il Regso di Gbecia si divide in governi 
suddivisi in provincie. — Popolazione ^00,000 
abitanti sopra 14,100 miglia quadrate. — Reli- 
gione greco-scismatica. — Città principali: 
capitale del regno e capo-luogo dell’Attica, Li- 
vadia nella Beozia, Egina nella Megaride, Am~ 
fissa o Satana nella Focide, Missolungi 

tolia, Corinto sull’ istmo d’egual nome. Patrasso 
nell’ Acaja, Calamata nella Messenia, Sparla., città 
nuova, nella Laconia , Naupììa nell’ Argolide ^ 
Idra., Cnlcide 0 Negroponte^ Ermopoìi o Sira 
lidie isole. 
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4 . ® La repubblica delle Isole Jorib è slato 
semi-sovrano sotto la protezione deiringhilferra, 
ecomprende sette isole che costituiscono sette di- 
stinte provincie. — Religione cristiana, parte cat- 
tolica, parte greco-scismatica. — Città principali: 
CoRFù capitale dello stato, Zante^ Argosloli nel- 
risola di Cefalonia, Amaxìchi nell’ isola Santa 
Maura, J^athi nell' isola d' Itaca e Capsali nell'i- 
sola Cerigo. 

5. ^ La Dalmazia Austriaca ha titolo di regno, 
comprende anche la già repubblica di liagusa e 
V Albania Austrìaca^ e si considera dipendenza 
amministrativa dal Bario di Croazia. — Le sue 
città principali sono: Zara^ Spalato^ Ragusa e 
Catlarv. 

t ' 

GEUMAiriA 

. La Germ ASTIA comprende due confederazioni di 
stati indipendenti, e due regni separati. 

Le due confederazioni sono la Confederazione 
Gemianica e la Cori federazione Svizzera. I due 
regni sono il regno de’ Paesi Passi o Neerlandia, 
ed il regno del Belgio. 

I. La CoNFEDERAZlOIVE GERMANICA si iXUn- 
pone d’un imperatore, di cinque re, otto gran- 
ducbi de’quali uno ha titolo d’elettore, nove du- 
chi, dieci principi uno de’ quali è detto langravio, , 
e quattro città libere; ed abbraccia in tutto tren- 
tasette stati federali indijoendenli l’uno dall’ altro. • 
Sono essi: 
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i’° L’Impero d’ Ausi ria. Esso distiu^uesi 
in paesi della corona tedeschi, polacchi, màggiaro- 
illirici , ed italiani. Sono paesi della corona austro- 
italiani la Lombardia e la Venezia^ (che formano il 
regno Lombardo-Veneto). Sono paesi della co- 
rona austriaca niéggiaro-illirici : 1’ Ungheria^ la 
Transihania, la ì^oivodia e Banato^ la Slaifonia^ 
la Croazia e litorale croato, il Corine militare^ 
la Dalmazia, e V llliria. E paese della corona 
Austro-polacco la Gallizia e Lodomirìa con la 
Bucovina. Sono paesi Austro-tedeschi: Yalta Au- 
stria, la bassa Austria, il Salisborghese , il Ti- 
ralo coi p^orarlberg , la Stiria, h Boemia, la 
Moravia, e V alta Slesia. — Religione Cristiana 
Cattolica, (dei due riti), greco-eterodossa o scisma- 
tica, protestante di diverse comunioni e sette, ed 
ebraica. — Città principali degli stati Austro-Te- 
deschi : ViEssA rapitale dell’impero e della bassa 
Austria, Linz dell' alla Austria, Salisborgo, Inns- 
hruck e Trento capitali del Tirolo , B/'egenz 
nel Vorarlberg , Gratz nella Stiria , Praga in 
Boemia, Olmiltz e Brìinn nella Moravia, Trop- 
pavia nelPalta Slesia (*). 

2 .*’ La Monarchia Prussiana, ostati te- 
deschi e polacchi del re di Prussia. Sono stati po- 
lacchi del re di Pru^sia^ la Prussia orientale , la 


(*) Pei luoghi principali dei paesi della corona italiani, 
polacchi c màggiaro-illirici vcggansi le pag. 187, 194, 
• iati, 106 c 199. 
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Prussia occidentale , e la Posnania. Sono stati 
tedesco-prussiani: la Pomerania, il Brandeborgo^ 
la bassa Slesia e Lusazia^ la Sassonia Prus~ 
siana^ la Vestfalia^ il Cleves e Berg^ il basso 
Reno^ e V Hohenzollern. Appartiene inoltre aire 
di Prussia il principato di Neuchàtel compreso 
nella confederazione Svizzera. — Religione : Cri- 
stiana cattolica nella Posnania , nelle provincie 
renane, nell’ Holienzollern ed in gran parte 
della bassa Slesia e della Prussia occidentale,' e 
protestante di diverse comunioni e sette, die si è 
preteso di riunire nella cosi delta chiesa evan- 
gelica, nel resto della monarchia. — Città princi- 
pali: Bkrlimo capitale della monarchia, Franco’^ 
forte suW Oder nel Brandeborgo^ Coslino^ Stet^ 
tino e Stralsunda in Pomerania^ Liegnit:^ Bres- 
laoia^ Rcichenbach ed Oppeln nella bassa Slesia^ 
JUagdeborgo ^ Mersebnrgo ed Erjbrte nella Sas- 
sonia prussiana^ Miinden^ Miinster eà Arensbetg 
nella Vestfalia^ Cleves^ Dilsseldorf e Colonia 
nel Cleves e Berg ^ Aquisgrana , Cohlenza e 
Treveri nel basso Reno; Heckingen e Sigma-- 
ringen iielP Hohenzollern (i). 

• 3.** Il Regno di Baviera. Esso dividasi in 
otto circoli, dei quali quattro nell’avvallamento dei 
Danubio, tre nell’avvallamento del Meno o Fran- 
couia bavara, uno alla sinistra del Reno in fra- 


(1) Veggansi a pag. 194 i capo-luoghi delle provincic prus- 
siane polacche. 
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EÌone separala che diremo Baviera renana.' — 
Religione Catlollca con libertà di culto per tutte 
le sette cristiane. — Città principali: Monaco, 
Augusta , Passavia, e Ralisbona nell’ avvalla- 
mentodelDanublo^.(^/ifia«:A, Bayj'euth, e JVùrtz- 
borgo nella Franconia bavara , e Spira nella 
Baviera renana. — Luoghi notevoli Bamberga , 
Korimberga, Erlangen ed Jngolstadt. 

Il Regno di Sassonia. Si divide in 
quattro distretti circolari. — Religione: la Cristiana 
cattolica è la professala dal re, ma la mag- 
gior parte del regno è luterana — Città princi- 
pali: Dresdj^ Lipsia, Swickatt, e Bautzen 
capo-luogo della Lusazla sassone^ luoghi notabili 
Misnia già capitale del Margraviato di Misnia) 
Plawcn già capo-luogo del J^oigtland, Freyberga 
la prima città miuatrice della Sassonia, nella re- 
gione del monti metallici (Erzgebirge ). 

•. 5.*^ Il Regno d’A.nnover. Questo regno 
è diviso in un capitanato montanistico e sei pre- 
fetture o governi. — Religione luterana. — Città 
principali : , Hildcsheim, Luneborgo, 

Stade , Osnabruch, Aurich, e Klausthal capo- 
luogo del capitanalo.montanistico. — Luoghi no- 
tabili Emdm la città più ragguardevole delia 
Frisia orientale e la più mercantile del regno, e 
{roltììiga celebre per la sua università. 

6.** Il Regno di Virtemberga. È diviso in 
quattro circoli. — Religione luterana. — Città 
principali: Svoccàrda, e Z/Mcfv'iViorgo nel circolo 
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del Neckar, Ehanga nel circolo dell’ Jaxt, Ulma 
nel circolo del Danubio, e lieutlinga nel circolo 
della Selva Nera. — Luogo notevole Tiibinga per 
la sua università. 

11 Gran-ducato di Baden. Si divide 
in quattro circoli. Religione cristiana ^ e men- 
tre il gran-duca è luterano, la maggior parte 
della popolazione è Cattolica. — • Città principali : 
CàrlsrUhe capitale del gran-ducato, Costanza 
nel circolo del Lago^ Frìborgo di Brisgovia, Man- 
heim^ e RadstaJt nei circoli deir alto, del medio 
e del basso Reno. 

^ 8.^* Il Gra*n-ducato d’Assia Darmstadt. 
Consta di due parti separate pressoché, uguali, 
e di due piccole frazioni^ e forma un tutto di- 
viso in tre proviucie, — Religione Cristiana in 
gran parte luterana. Città principali: J)arm- 
sTJDT^Giessen^ e ilfcrgonza. — Luoghi notabili: 
Offenbach , Vorms e Friedberg. 

9.0 L’Elettorato d’ Assia-Cassel. Forma 
quattro provincie. — Religione cristiana , per la 
massima parte calvinisti. — Città principali : 
Càssel^ Marborgo , Fulda^ ed Banau. — Luo- 
ghi notabili Smalcalda all’ E., 6 Rinteln al N, 
in due frazioni separate. 

' 10." Il Gran-ducato di Lucemborgo. Si 

compone del Lucemborgo orientale e del Lim- 
borgo Neerlandese, è in due parti separale, ed 
appartiene al re de’ Paesi Bassi, che come gran- 
duca è principe federale germanico. — Capo- 
luoghi Lucemborgo e Mastricht. 
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ii*^. Il Gran-ducato d' Oldemborgo. Si 
rompone di tre parti separate : ducato (T Ol~ 
demborgo intercluso nell’ Annover \ prìncipaio 
d'Eutino nell’ Holslein*, e principato di Bìrkcn- 
feld nel basso-Reno. — Religione in gran parte 
luterana. — Città principali: Oldkmborgo^ Eu~ 
tino e Birken/èd. — Luoghi notabili Jci>cr e Del- 
menhorst. 

la.® Il Gran-ducato di Mecklemborgo 
Sdì ver in. Occupa la parte occidentale del Mec- 
klemborgo^esx divide in sei parti diverse di titolo 
e d’ estensione. — Religione per la massima parte 
luterana. — Città principali: Miei circolo 

di Mecklemborgo, Gòslrow nel circolo dei Vendi, 
Bostock &J^ismarne\ distretti d’ ugual nome. 

13.*^ Il Gran-ducato di Mecklemborgo 
Strelitz. Esso forma II Mecklemborgo orientale, 
ed è assai più piccolo e relativamente nieu po- 
poloso del Mecklemborgo Schwerin. — Religione 
luterana. — ■ Città principali; Nuova Stselitz 
e Vecchia Strelitz^ tanto vicine che potrebbero 
considerarsi una sola città, Nuova Brandeborgo 
( in tedesco Neubranden ) e Frieàland. 

i4-® Il Grani-ducato di Sassonia Veiraar* 
Si divide in tre circoli separati. — Religione lu- 
terana. — • Città principali : Eisenach^ TVeimar 
e Neustadl. — Luoghi notabili Allsledt^ Jena 
ed llmenau. 

i5.*’ll Ducato di Sassonia Coburg-Gotha, 
Esso pure luterano, e in tre parli separate. — • 
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Città principali: Coborgo^ Gotha^ e S. Vendei^ 
capo-luogo del principato di Liclilemberg all’ E. 
della Prussia renana. 

16. ® 11 Ducato di Sassonia Meinungen- 
fiildburghausen. Si compone d’una massa 
irregolare e di piccole frazioni staccate. — Reli- 
gione luterana. — Città principali: MeiisOngEjS , 
Jlildburghausen, Rìiomild e Saalfeld’^ Camborgo 
e KOnigsberga nelle frazioni separate. 

17. ® IID u cato di Sassonia A 1 1 em borgo. 
È luterano e diviso in due parti eguali disgiunte 
runa dall’altra. — • Città principali: Alteri- 
BORGO e Ronneborgo nella parte orientale, ed £/- 
semberga nella parte occidentale. 

18. ° 11 Ducato di P^assau. Si divide in aS. 
baliaggi. — Religione calvinista. — Luoghi prin- 
cipali: W isbaden^ Nassau, Biberich, Ems , Us- 
singen e Dillenhorgo. 

19. ° 11 Ducalo di Brunswig. E in più 
frazioni separate ed è amministrativamente diviso 
in sei dijlretti. — Religione luterana. — Città 
principali : Brvissjvig, fVolfenbùtlel, Helmstadt, 
Garidcrslicim , Uolzminden e B/an/cenborgo. 

. 20." 21." e 22." 1 tre Ducali di Anhalt. 
Si disliugucno ciascuno col nome del loro capo- 
luogo. — Religione calvinista. — Città principali : 
VsssAU, Còtben e Berneborgo. — Luoghi not a- 
bili Ballenstadt ed Harzgerode nella frazione se- 
parata adjacente al Brunswig. 

,23.^ l Ducati di llolstein e Lauenborgo. 
Essi fanno parte della monarchia danese, e per 
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essi il re di Danimarca è principe federale ger- 
manico.-— Città principali; GlOchstjbt^ Rends- 
borgo., Kieì^ Altona e Lauenhorgo. 

a 4 ' Il Principato di Lichtensleìo. Giace 
sul Reno, fra il Tirolo e la Svizzera — Religione 
Cristiana cattolica. — Luogo principale il borgo 
di Vadutz presso la rocca di Lichtenstein. 

a 5 . Il Langra via lo d’ Assia Omborgo. 
Comprende la regione oltre il Tauno interclusa 
nelfAssia Darrastald, e la contea di Meissenhietn 
tra la Baviera renana e il basso Reno. — Reli- 
gione calvinista. — Città principali OìiboRgo 
e Meissenheìm. 

26. Il Principato di Waldek. Si com-- 
pone delle due contee separate di Waldek al S, e 
di Pynnoiil, al N., interclnsa tra il Lippe , il 
Brunswig e PAnnover. — Religione luterana. — • 
Città principali: Corbach e Pyrmont luogo 
notevole Arolsen. 

27 e 28. I due Principati di Lippe. Di- 
si in guonsi in Lippe Defmold e Lippe Scliaura- 
borjo. — ■ Religione protestante delle due cornili- 
nìoni..-- Città principali: Drtmoi.d e niìCKiu- 
BORGO. — Luciglii notevoli Lemgo., e IjìppsKtdt 
interclusa nel principato di Vestfalia. 

29 e 3 o. I due I?rincipali di Sclivarlz- 
borgo. Sono distinti ciascuno dal nome del 
loro capo-luogo. — Religione luterana. — Città 
• prliu'ipali: Rudo^s-taDt e Sordeuav/ausbìk. 
Luoglii notevoli Frankenhausen eJ Arnstadl. 
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3i. 3 e e 33. 1 tre Principali di Heuss. Di- 
stinguonsi essi pure Tunu dall’altro dai nomi dei 
loro capo-luoghi. — Religione luterana. — Città 
principali: ScHLEuzeA Ebersdorf.-^ 

Luogo notevole Gera^ capo-luogo d’un principato 
intercluso nella Sassonia Àltemborgo, e posseduto 
in corpune dai principi di Scheitz e d’ Ebersdorf. 

34. La Città Libera Federale di Frak^ 
COFORTE sul Meno. Essa è la capitale di tutta 
la confederazione. — Religione la maggior parte 
luterani. 

35. La Città Libera Federale di Brem.i. 
Questa città è interclusa nell’ Annover. — Re- 
ligione luterana. — Luoghi notevoli : TFegC'^ 
sachf porto a cui si arrestano i vascelli che non 
possono rimontare il Weser fino a Brema, e Bre>- 
menver nuovo bel porto di molta importanza. 

36. La Città Libera Federale di ^ r- 
RORGO. Il territorio d’Amborgo è per la mas- 
sima parte intercluso fra l’ Annover e i possedi- 
menti tedeschi-danesi. — Altri luoghi notevoli 
di questa repubblica: Ritzbiitlel a\\e foci dell’Elba, 
e Cuxhafen sul mare del Nord, con bel porto e 
faro, e bagni di mare. 

37. La Città Libera Federale di Lv- 
BECCA. E città e territorio intercluso fra il Baltico 
e l’Holstein. — Religione luterana. — Altro luogo 
notevole Traoemunda^ il vero porto di Lubecca. 

II. Il jRegjto de' Pjesi o Monarchia 

Neerlandese. Forma 1 1 provincie, due delle quali 
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coslllulscono il grariducato federale germanico di 
Lussemborgo. — Religione , per due terzi rifor- 
mali , e un terzo cattolici. Capitale VAja nell'O- 
landa meridionale^ liioglù principali Amsterdam 
nelP Olanda seltentrionale*, Middelborgo e Fles- 
singa in Zelanda*, Utrecht, Amheìm e Nimega 
nelle Glieldria.^wo// neirOver*Yssel,y/f.ve/J nella 
provincia di Drenlhe , Groninga, Leuvarden nella 
Frisia occidentale, Bois-le Due nel Brabante 
seltentrionale, Mastricht e Lucemborgo. 

UT. Il Kegso del Belgio» È diviso in 9 pro- 
vincie. — Religione quasi tutto caitolico. — Ca- 
pitale BiìvssEi.LfS nel Brabante meridionale. — 
Luoghi principali: Gand e Bruges nelle Fiandre, 
Mons nell’Annonia, Anversa, Hasselt nel Lim- 
borgo belgico o Liinborgo occidentale^ Bamur, 
Liegi, ed Arlon nel Lussemburgo occidentale o 
Luceiubnrgo belgico. 

IV. La €oy FEDERAZIONE SrizzERAf si com- 
pone secondo il patto del i 8 i 5 di 22 cantoni fe- 
derali, alcuni de' quali si sono poi suddivisi in due 
o piu parti indipendenti fra loro per modo, che 
tutta la confedera/.ione viene ad essere costituita 
da 27 sfati liberi, diversi per la estensione, come 
per la lingua, la religione e il numero degli abi- 
tanti. — Capitale Berna. 

Nell' enumerare i cantoni della Svizzera li di- 
videremo per la migliore intelligenza io centrali , 
orientali, meridionali, occidentali e settentrionali. 

Sono centi all: 
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1. ^ II Cantone di Sema.-— Abitanti parte 

borgognoni o francesi e parte tedeschi di re- 
ligione riformata. — Città principali: Berna ^ 
Bienna^ Thurt^ Porenthruy. ^ 

2. “ Il Cantone di Friborgo. — Abitanti 
cattolici, parte francesi e parte tedeschi. — Città 
principali: Fr/bobgo^ Morata Estavayer e Gru- 
jrere. 

3 . ® Il Cantone di Lucerna. — Abitanti 
cattolici di stirpe tedesca. — Città principali: 
Lucehna^ Sempach^ e Sursee. 

4. ^ Il Cantone di Zug, il più piccolo di 
tutti. — Abitanti tedeschi di religione cattolici. — 
Città principali: Zug e Baar. 

5 . ® Il Cantone d’ Unterwald. — Abi- 
tanti tedeschi di religione cattolici. — • La foresta 
di Kern divide questo cantone nei due stati liberi., 

Obwàlden o allo Untervald all’ E., e di Nid- 
walden o basso Untervaid all’ O. — Città prin- 
cipali: nell’ Obwalden SìRNEn e Kersj nel Wid- 
vraldeu Stànz^ Buochs ed Engelberg. 

• 6.® 11 Cantone di S vitto che dà il nome 

.0 tutta la Svizzera. — Abitanti tedeschi, e catto- 
lici. — Luoghi principali: Sf'iTTo, Einsiedlen e 
Kussnacht dove vuoisi avvenuta la morte di 
Geslero. 

7.® Il Cantone di Uri. — Abitanti catto- 
lici tedeschi. — Luoghi principali: AiToRh\ 
Bùrgìen patria di Guglielmo Teli , Giornico ed 
Orsera. 
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- 8.° Il Cantone di Claris. — Abitanti te- 
deschi di religione misti ^ parte cattolici , parte 
protestanti. — - Luoghi principali : Glaris , e 

Sono cantoni orientali : -• 

1. ° Il Cantone di Appenzell suddiviso nei 
due stati liberi Rhodes interno e Rhodes esterno. 

— Abitanti tedeschi, di religione misti. — Luoghi 

principali: nel Rhodes interno {^Ahha- 

tis Cella) s e Gonten\ e nel Rhodes esterno Tro- 
OBN ed Herisau. 

2 . ° II Cantone di San Gallo. — Abitanti 
tedeschi, di religione misti. — ■ Luoghi principali : 
Sjn Gìglio., Utznach e Rapperschwìl. 

S.'* Il Cantone dei Gr igieni, suddiviso 
nei tre stati liberi detti lega Grìgia., lega-Cadée 
e lega delle dieci giudicature. — Abitanti parte 
reti parte italiani , di religione misti. — Luo- 
ghi principali : Ilajsz., Dissentis e Thusis nella 
lega Grigia ^ Com i e Poschiavo nella lega Cadée, 
e Davos nelle dieci giudicature. 

Sono meridionali: 

1 . ** Il Cantone del Ticino. — » Abitanti 
italiani cattolici. ^ — Luoghi principali : Lugano.^ 
Docarxo.) RelurzoNa, caphaVi del cantone al- 
ternativameiiie di sei in sei anni, e Mendrisio, 

2 . ® 11 Cantone del ’V alese. — Abitanti 
parte reti, parte francesi, e di religione catto- 
lici. —^Luoghi principali: SiON^ Rriga.^ 5. Mau- 

. vizio e Marti gnac. 
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Sodo occìdenlali: 

1 .® li Cantone di Ginevra. - Abitanti 
misti di religione, e di stirpe borgognoni o fran- 
cesi.— Luogo principale Ginf.vr/4^ la prima fra 
le città popolose industri e commerciali della 
Svizzera. 

a.‘' Il Cantone di Vaud. — ■ Abitanti fran- 
cesi di religione calvinisti. — Luoghi principali : 
Vevay^ Ivcràun tà Aubonne. 

3® Il Cantone di Neuchàtel, principato 
del re di Prussia. — Abitanti calvinisti, di stirpe 
francese. — Luoghi principali: Neuchatel. Va- 
lengin^ Lode, Chaux-de-Jbnd e VaUTì aversa. 

Sodo settentrionali : 

1 . ® Il Cantone di Soletta o Solura. — 
Abitanti tedeschi di religione cattolica — Luo- 
ghi principali: Soletta etl Olten. 

2 . ® 11 Cantone di Basilea suddiviso nei 
due stati liberi di Basilea dttà , e Basilea cam- 
pagna — Abitanti calvinisti tedeschi — Luoghi 
principali: Bjsilea., Lìestàll^q Valdenhorgo. 

3. ® Il Cantone di Argovia. — Al)Itnntl 
tedeschi di religione mista. — Luoghi principali : 
A RAD, Zafi.ngen e Muri. 

4 . ** n Cantone di Zurigo. — Abitanti 
calvinisti tedeschi. — Città principali : Zurìgo , 
Winlerihur, e IVadensbhwyl. 

Il Cantone di Sciaffusa. — .\bitanti 
tedeschi di religione riformata. — * Città princi- 
pali: Sci AFFUSA^ Stein, e Rheinau.. 
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C).*^ Il Cantone di Turgovia. — Abitanti 
"fedesclii di religione .mista. — Cillà principale: 

- Frjuexff.ld. , . ' 

» 

LEZIONE QUARANTESm 

. ^ 

-% # r 

AlPETIZlONE. 

/ 

Centocessontadue questioni sulle tre preceeknti 

Lezioni. 

CARTA D’EUROPA 

488..Q0ALI sono i limili naturali dell’Europa? 

489. Quanta è l’estensione del continente eu- 
ropeo, e quale Tlmporlanza dell’ Europa relatira- 
inente alle altre parli della terra ? 

490. Da quali mari e golfi è bagnata l’Europa ? 

49 1 . Che cosa avreste ad osservare per riguardo 
al Ponto Eusino? 

492. Quali sono i principali laghi europei ? 
498. Quali i principali fiumi d’Europa e quanta 

la lunghezza del loro corso ? 

494 - Ohe sapete dirmi dei canali di v aviga- 

zlone in Europa? ‘ . 

495. Quali sono i più celebri stretti dell’ Europa? 

496. Qual è la più elevata regione dell’ Europa ? 

497. Quali sono in Europa le più considerevol i 
catene di montagne , e quali quelle di secondo 
ordine? 
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4g8. Come si ramificano le alture delP Europa ? 
499 Che cosai intendete per grande acrocoro 
della Russia centrale? 


5oo. Quali sono i più alti monti delle singole 
catene d' Europa ^ e quali i villaggi che si credono 
essere i più elevati ? 


$ 01 . Quali sono i più famosi volcani delP Eu- 
ropa ? 

5o2.'< Nominatemi .per ordine di grandeazaie 
principali’ isole deir Europa? 

fio3. Quali sono le principali penisole e gl’ istmi. 
d’Europa? 

5o4- Quali sono in Europa i principali prò- • 
montorj o capi ? 


-5o5. In quante geografiche regioni può l’Eu- 
ropa considerarsi divisa? 


' 5o6. Che sapete dirmi dell' Italia relativamente 


alla sua posizione geografica, al suo clima, alla po- 


polazione, al’suolo,' ai prodotti, ed alla $na divi- 
SBone geogra fico-storica ?< : ; 

$oy. Quali le principali città d’Italia per or- 
dine di grandezza e di popolazione? 

-5o8. Che mi dite 'dei confini, dei pnncipali 


fiumi, del suolo e del clima della Francia ? ■ 

509 . Che cosa sapete della popolazione di Fran- 
cia, della sua estensione e divisione , e delle sue 
più popolose città ? ’ 

610 . Descrivetemi l’ Esperia ?*' 

■ 4li. D leterminate la popolazione,. r estensione^ ^ 
la divisione geografico-H}tQrjba .e leiCÌUià più po-^- 


poiose dell’Esperia? 
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5 12. Descrìvetemi le isole Britannrche, e der' 
tOTminatene i prodotti, la popolazione e la su- 
pet'ficie complessiva , la divisione e le più popo> < 
lose città ? 

5 1 3. Dov' è situata la Germania , e quali paesi 
comprende ? 

5i4- Quali sono i fiumi, il clima, i prodotti 
della Germania? , 

515. Come può divìdersi la Germania per ri- 
guardo alla geografia-storica, e quali ne sono le ^ 
più grandi e popolose città? 

516. Quali paesi comprendiamo nella Polonia,', 
e quali ne sono i confini ? 

517. Quali sono i fiumi, il clima, il suolo, i ; 
prodotti, la popolazione e la superficie della Po- 
lonia ? 

5 18. In quante parti è attualmente smembrata 
la Polonia, e quali ne sono le città più popolose (i)? 

519. Con quale altro nome potrebbesi indicar 
la Carpazia, quali ne sono i confini e quali paesi 
comprende ? 

520. Quali sono i fiumi, il clima, il suolo, i'. 
prodotti, la popolazione e l’estensione della re- 
gione roéggiaro illirica? 


(!) Nel rispondere a questa domanda correggasi Terrore 
occorso a pag. 475, elìcasi: ^ 

Attualmente la Polonia si può' dividere in sei pairti : 
Putsia nera e bianca 0 Pohsia, Lituania con la Samogi~ 
xii e la CurUmdia, Polonia, Pru$$ia, Potnaniaf e Gallizia . . 
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5tf. In quante parti può dividersi la Carpazia 
e quali ne sono le più popolose città ? 

- $22. Dove e fra quali confini si estende la fo- 
nisela Turco-Ellenica, e quali ne sono i fiumi, il 
clima, il suolo, i prodotti? 

5a3. Quanta è la popolazione e la superficie 
della penisola Turco-ellenica , e in quante pauli 
può dividersi la Turchia d'Europa (i) ? 

* 5a4> Quali sono in ordine di grandezza le prin- 
cipali città della penisola Turco-ellenica? 

SiS. Dove è situata la Moscovia e quale n' è 
1* estensione relativa, quali i fiumi ed il clima? 

5a6. Perchè il clima della Moscovia è assai 
fireddo ma vario, e quali sono i principali pro- 
dotti di questa regione? 

' S^Lj. Quanta è la popolazione e la superfìcie 
delia Moscovia; in quante partì può dividersi 
questa regione sotto il rapporto geografico-storico , 
e quali ne sono le città principali? 

528. Quali paesi comprende la Scandinavia, 
dov' è situata, e quali ne sono i fiumi, il'clima e 
i prod<Hti ? 

£29. Quanta è la popolazione e la superfìcie 
della Scandinavia, in quante parti si può dividere 
questa regione, e quali ne sono le città principali? 


(1) Nel rispondere a questa domanda correggasi l’errore 
tipografico a pag. 176. Vili; e dicasi: 

La Turchia {n Europa può dividersi in tei parti : 

«ta, ecc. 
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53o. Come possono dividersi le dieci regioni 
europee, secondo la loro posizione relativa? 

53 r. Qaali ira le città principali d'Europa ten- 
gono il primo, il secondo, il terzo, il quarto e il 
quinto posto, relativamente alla loro popolazione? 

532. Quale è in generale il clima deli' Europa? 

533. Per quali circostanze naturali e civili P Eu- 
ropa sovrasta a tutte le altre parti della terra? 

534 . Che sapete dirmi in generale delle produ- 
duzioni naturali, dell' agricoltura e dell* industria 
in Europa? 

535. Alia ricchezza.' del suolo, all* agricoltura e. 
aU'industria Europea quali vantaggi si aggiunsero 
per la sempre crescente sua civiltà , e quale n'è 
stato l* effetto ? 

536. Quali sono i principali prodotti dell' in- 
dustria Europea ? 

537 .. Che cosa v’è da osservare circa ai prodotti 
naturali d'Europa, relativamente al regno vege-i 
labile? 

538. Donde vennero all'Europa le granaglie, 
gli erbaggi e la maggior parte de* frutti di* essa 
attualmente produce ? 

539 . Quanta è la ricchezza dell' Europa relati- 
vamente alle granaglie, e quali sono le regioni 
europee che maggiormente ne abbondano ? 

540 . Quali sono le regioni d' Europa che me- 
' glio abbondano di frutti ? 

541 . Da quali regioni d'Europa si hanno Polio, 
ed i vini migliori? 
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' 54^* Donde viene all’ Europa lo zucchero? 

543. Quali sono le regioni d’Europa che ab- 
bondano maggiormente in legnami da costruzione? 

544* Che mi dite della coltivazione del tabacco, 
de! cotone, della seta e del lino in Europa ? 

S^S. In quale conto è tenuta in Europa la pa- 
storizia ? 

546. Quali regioni d’Europa danno i migliori 
cavalli, il miglior bestiame grosso, e le pecore più 
belle ? ' 

547* Clic sapete dirmi del lanificio europeo? 

543. Di quanta importanza è la pesca in Eu-' 
ropa ? 

549* Quali le bestie feroci che infestano l' Eu- 
ropa, e quali i quadrupedi particolari a lei soia? 

55 o. Quali sono, in generale., le produzioni mi- 
nerali dell’Europa?' - • 

' 55 i. In quali paesi d'Europa s’ incontrano, le ' 
più ricche miniere d’oro, d'argento, di mercurio, 
di zinco, di ferro, di rame, di stagno e di piombo?' 

152 . Dopo l’Inghilterra, quali sono le regioni 
Europee più ricche di ferro, rame, e piombo? i 

558 . In qual parte d’Europa frovansi miniere 
di platina? . ’ ' 

554 - Dove sono le più ricche saline d’ Europa, 
dove le più abbondanti cave di carbon fossile, e 
le più copiose solfatare ? . • 

555 . Donde vennero i primi abitatori deU’Eu- 
ropa e come furono chiamali? 

556 . Quali genti operarono in Europa le più- 
memorabili invasioni? 
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55^. A (|uali e ^quanti nazioni principali pos^ 
sono ridursi le genti d' Europa ? 

558. Sotto quali e quante madri lingue ponno 
ridursi le lingue europee? 

559 . Gire s'intende per lingua-morta , e quali 
sono le lingue morie d'Europa ? 

560. Indi'jate le lingue che si reputano figliate 
io Eàiroj a dalla lingua latina ? 

56 1 . Quali sono le lingue cT Europa che si re- 
putano derivate dalla lingua germanica o gola ? 

56». Quali lingue d’Europa riduconsl .al tip., 
slavo ? 

563. In quali idiomi riscontrasi la lingua firn 
cica ? 

564« Quali genti in Europa parlano la lingue 
tatara ? 

565. Presso quali genti d’ Europa si sono con- 
servate le lingue timbrica^ galese ed ibera o vasca 1 

566. Quali sono le religioni professale in Eu-* 
ropa ? 

567 . I Cristiani d* Europa in quali chiese ^ co- 
munioni e sette dividonsi ? 

568. Come suddividonsi in Europa i Cristiani 
di rito greco? 

569. In quali sette distinguonsi in Europa 
maomettani sunniti? 

Sjo. In quanti stati sovrani è attualmente di- 
stribuita l’Europa? 

Gli stati d’Europa come possono essere 
geograficamente distribuiti ? 
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573. 'Come sono pcliticamente goveroati gli 
siati europei ? 

573. Quali sono gli stati semi-sovrani d' Eu- 
ropa ? 

574* Quanti stati comprende T Italia, e quali 
sono le religioni professate dagli Italiani ? 

575. Quali paesi comprende il regno di Sarde- 
degna, come viene amminislrativamenle diviso, e 
quali ne sono i capo-luoghi? 

576. Che cosa è il regno Lombardo-Veneto, 
quali paesi comprende, come venne amministra- 
tivamente diviso, e quali ne sono i capo-luoghi ? 

577. Come dividesi il regno delle due Sicilie, 
quali ne sono le capitali, e quali i luoghi più con- 
siderevoli. 

578. Lo stato Ponti&:io con quali altri nomi 
viene indicato, e come venne ultimamente diviso? 

579. Quante provincìe comprende ciascuna 
Inazione dello stato della Chiesa , qual è la ca- 
pitale dello stato, e quali i capo-luoghi e le città 
più notabili ? 

58 0. Come dividesi il gran-ducato di Toscana? • 
- 58 i. Quali paesi comprende il ducato di Parma, 

come si divide, e quali ne sono i luoghi principali? 

S 8 a. Quali paesi comprendonsi nel ducato di 
Modena , e quali ne sono i luoghi più conside- , 
revoH ? 

583 . Che sapete dirmi del principato ,di * 
caco e della Repubblica di San Marino ? 

584 > Che avete a dirmi della CcMrsica, e delle' 
isole di Malta? 
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585. Cora’ è altaalraenfe governala la Fbancla^ 
come si divide, e quale Religione vi si professa? 

586. Quali sono le città più’ ‘ notevoli della 

Francia, oltre le già accennate nella divisione* 
generale deir Europa ? ' *• 

587. Quali stali comprende l’Esperia, e quale’ 
religione vi si professa?’ 

588. Quali paesi abbraccia il' regno di Spagna,-' 

in quante provincie esso venne ultiroamentediviso,: 
e quali ne sono I luoghi principali ? ' ' ' 

589. In quante provincie si divide il regno di> 

Portogallo, e 'quali ne sono la capitale e i luoghi ■' 
più notabili ? . • . -i 1 ; .. • 

590. Che s’ intende per Regno Unito, come si * 

divide, e quelli sono le religioni dominanti in eia--- 
scuna delle sue grandi parti ? ^ ‘ I . .. 

591; Quali sono le città capitali^ e quali i luo-« 
ghi più considerevoli del Régno Unito, dopo 
quelle già’ nominate nella divisione ' generale del- « 
l’Europa ? • . * . ■ • I 

. 592. Come è divisa la Scandinavia- e quali> re- { 
ligiòni vi sono professano? • • • •• • . 

593. Come é politicamente costituita la JMonar- 
chia Svedo-Norvega , ctjine ciascuna delle Sue'’ 
grandi parti, e quali ne sono t luoghi- più' consi- 
derevoli ? ; - ' '''• * . '■ 

5 q 4* (^nali paesi componesi la Monarchia ’ 
Danese e quali ne sono i luoghi principali ? - ^ 

5g5. Perchè non comprendete .nel Regno' di- 
Danimarca le terre’- àrtiche' Danesi ? : •- 


Digitized by Coogk 



BIPETIZIOITB. 1*2 1 

•59^-. Che.cosa è la Moscovia, 0 Russia Europea? 

597- Sìaltribuisce il sovrano della 

Russia ? ' 

598. Quali paesi comprende la Russia Europ«i, 
•come si divide e (|uali religioni vi si professano? 

599. Quali sono i luoghi più notevoli e le 
isole détìa Woscovia, e quali altre provincie d’Eu- 
ropa appartengono airimpero Russo? 

600. Di quanti governi si compone adunque 
tolta quella parte d’ Europa che appartiene alla 

Russia? . ' ' ■ . 

601. Come fu divisa la Polonia, e che s’ intende 
per Polonia Russa, Polonia Austriaca e Polonia 

Prussiana? ■ . ■ 

‘ 602. Quali stati abbraccia la Carpazia , o re- 

gione Màgglaro-illirica, e; quali religioni si pro- 
fessano in questa regione? 

6 0 3 . Come si divide’ il regno d’Ungheria e 
quali ne sono i luoghi più considerevoli ? 

604. Di ciuali paesi si compone il regno d’ llli- 
ria, come venne amministrativamente diviso, e 
quali ne sono i luoghi più importanti? 

6 0 5 . Quali paesi vengono compresi nel regno di 
Croazia e Slavonia, e quali ne sono le città prln- 


cipali ? , j n 

606; Quali paesi costituiscono il Voivodato della 

Serbia e quali ne sono i luoghi più importanti ? 

607. Come dividessi il Gran-principato di Tran- 
sllvania, e quali ne sono i capo-luoghi e la ca- 
pitale ? 
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608. Che «osa s’intende per paese del confine 
militare, e di quali terre si compone? 

609. Che cosa mi dite della Moldavia e della 
Valacchia? 

610. Che cosa sapete dirmi della Bessarabia e 
della Moldavia russa ? 

fii 1. Che cosa intendete per Antica Dacia? 

61 a. Donde ha il nome e quali stati comprende 
la penisola Turco-ellenica? 

61 3 . È lo stesso il dire Turchia europea ed 
Impero Ottomano , porla Ottomana , o sublinae 
Porla ? 

61 4 * Quali titoli si attribuisce P Imperatore de’ 
Turchi e dove risiede? 

61 5. Come sono pollticamenle amministrate le 
provincie turdie in Eiuropa, e quali ne sono i 
capo-luoghi ? 

6 16. Come d'videsi il [wincipato della Serbia e 
quali ne sono le città principali? 

Come si divide il regno di Grecia, quanta 
iPè la popolazione e la superficie, quale religione 
vi domina, e quali ne sono la capitale ed i capo-' 
luoghi? 

618. Cile s’intende' per repubblica delle isole 
Joule, come si divide, quali religioni vi sono 
professale, e quali ne sono le città principali? 

619. Quali paesi comprendonsi nella Dalmazia 
Austriaca, e quali ne sono i luoghi più conside- 
revoli? 

6ao. Come è politicamente suddivisa la regione 
Germanica? 
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6ai. Di quanti e quali principi e stati sovrani 
^i compone la confederazione Germanica? 

6aa. Quali paesi compongono P Impero d’Au- 
stria, quali religiom vi si professano^ e quali sono 
le principali città dei paesi Auslriaco-tedesclii ? 

6 a 3 . Quali paesi costituiscono la Monarchia 
Prussiana, quali sono le religioni in essi profes- 
sate, e quali i luoghi principan deHe provincie 
prussiane-ledesche ? 

624. Come dividesr il regno della Baviera , 
quale n’è la religione, e quali i luoghi piò degni 
d’ essere ricordati ? 

6 a 5 . Indicatemi la divisione e fa religione , la 
capitale e i luoghi notabili dei regno di Sassonia? 

626. Divisione, religione, capitali e luoghi no- 
tabili del regno d’ Annover? 

6ay. Divisione, religione, città principali e 
luoghi notevoli del regno di Wirtemberga? 

6»8. Quali sono gli otto gran-ducati federali * 
Germanici, come si dividono, e quali ne sono la 
religione e i luoghi principali ? 

629. Quali sono i nove ducati federali germa- 
nici, come si dividono, e quali ne sono la religione 
e i capo-luoghi? 

63 0. Quali sono i dieci principali federali Ger- 
manici, e quali ne sono la religione e i capo-luoghi? 

63 1 . Quali sono le quattro città libere federali 
germaniche, e che cosa avete a dirmi di ciascuno 
di questi stali ? 

632 . Come dividesi il regno de' Paesi Bassi, 
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quale religione • vi si professa , e quali ne s ono 
capo-luoghi? 

633. Come dividesi il regno del Belgio , quale 
n’è la religione, e quali i capo-luoghi? 

634< Come è coslitnita la confederazione Sviz- 
zera , e quale ne è la .capitale? 

635. Enumerate i cantoni svizzeri , accennando 
quelli che vi sono divisi in più stati. 

636. Determinate di che stirpe e religione siano 

gli abitanti dei singoli cantoni Svizzeri centrali e 
i loro luoghi principali. j 

637 . Quale è la stirpe, quale la religione degli 
abitanti i singoli cantoni Svizzeri orientali e me- 
ridionali, e quali ne sono i luoghi più conside- 
revoli ? 

638. Quali sono i cantoni svizzeri occidentali, 
la stirpe e la religione dei loro abitanti, e quali i 

. capo-luoghi ? 

63^. Di che stirpe e religione sono gli svizzeri 
abitanti ne’’ cantoni settentrionali, e quali sono le 
cit*à principali di essi cantoni ? 
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LESSICO ETIMOLOGICO 


DELLE TOCI DEBITATE DAL GBEtiO O D^ALTBB LlIfGOB 
E DI CUI SI È FATTO USO IN QOESTE LEZIONI 


S 

A 

AcnocoBO,da dkro* alto^ e da cAóro* regione. Regione elevata. 

Afelio, nome formato delle due voci greche apò via, lungi | 
ed héiios sole; quindi op’ helioM od aph’ elio$f lonta- 
nanza dal sole. V. Perielio. 

Amfiscj, da amphie dall’ una e dall' altra parte, e da ekta 
ombra; avente l’ombra da una parte e dall’altra: qii- 
teto degli abitanti la zona torrida, che hanno l’ombra 
loro sei mesi verso il sud, sei mesi verso il nord. 

Antabtico, da anti contra, dirimpetto; e da Arseci; opposto 
all’artico: epiteto del polo australe e del circolo polare 
meridionale, così chiamati perchè opposti al polo artico 
ed al circolo polare del nord. V. Artùo. 

Antecj, da anti contra, e da oikéo abito donde oikos casa ; 
abitanti opposti ; epiteto dei popoli che situati sotto io 
stesso meridiano e sotto un’ eguale ma opposta lalitu* 
dine, abitano per conseguenza in luoghi opposti, l’uno* 
al nord, l’ altro al sud dell’equatore. 

Antipodi, da anti centra, e da pone (genitivo podòe) piede ; 
piede opposto a piede: epiteto di quegli abitanti della 
terra che sono gli uni diametralmente opposti agli altri. 

AwraoPOLOOiA, da dntropòe uomo , e da logos discorso, de^ 
rivato da lego parlo: discorso o trattato dell’uomo. Ho 
creduto di poter adopCTare questa voce per esprimere 
' la distribuzione della specie umana sulla tara, oonside-* 

. rato l'uomo come coipo e come spirito. 

Gràberg 1 3 
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Antiscj, da anti centra, e da $kia ombra; ad ombre oppo> 
sic: epiteto degli abitanti sotto lo stesso meridiano, gli 
uni al di qua, gli altri al di là dell’equatore; aventi 
perciò le ombre loro gettate in opposta direzione. 

Aristocratico, aggcUìvo derivato dal nome ariitocrazia. V. 

Aristocrazia, da arhlos ottimo, e da kratos, forza, potere; 
forza de’ migliori ; potenza degli ottimati : quindi, go- 
verno de’ primati. 

AarrMRTiCA, da arithmos numero; la scienza dei numeri. 

Aruillarb, dal latino armilla, smaniglio, braccialetto, cer* 
ebietto che adorna il braccio. Epiteto appropriato alla 
sfera, però che la $fera armiilare presenta soltanto le 
circonferenze de’ suoi circoli maggiori e minori. 

Artico, da 'Arctos, orsa. Epiteto del polo boreale c del cir- 
colo polare del nord, perchè vicini alla costellazione 
dell’Orsa maggiore. 

AscJ , .da a privativa , e da «Aia ombra; privi d'ombra, 
senz' ombra : epiteto degli abitanti la zona torrida, che 
quando hanno il soie verticale non hanno ombra. 

Asse, da <Lro/t, 'cardine, perno. 

Asterqiue, da attèr stella, e da eidos forma, somiglianza; 
a forma di stella, somigliante a stella. 

Astrografia, da OAtron stella o costellazione, e da gropho 
scrivo ; deserkione delle costellazioni. > 

Astrwiohia , da attron stella o < costellazione , e da nomos 
legge, ordino; leggi delle stelle, scienza degli astri. 

Atlante, da a inlenaiva, e da t/do, io soffro; sofferente assai. 
Nome di un re delia Mauritania , di cui dicono te fa- 
vole che portasse sulle spalle il cielo. Avendo offeso 
Perseo, questi gii fece v^ere da testa di Medusa e lo 
convertì iu una così alta montagna , che l'occhio non 
ne raggiunge la sommità. Gii si atiribuisi» l’invenzione' 
delia sfera astronomica, e foree' perciò i poeti favoleg- 
giaroQo.ch’ egli portasse sulle spalle il deto. Delia voce 
alias Irovansi molti significati anche nelle più antiche 
lingue oricolali. Derivato dall’araba radice adzalà 
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varrebbe, come in greco , stenlo, molestia , lavoro ec- 
cessivo, quale è appunto lo stento di chi sugli omeri 
sostenesse il ciclo. Ma forse meglio si deriverebbe da 
At' làf quarta forma del verbo ta/d, estollere, ergere, 
sostenere , levar allo il capo ; e coll’ ultima a servile, 

' venir di séguito , andare appresso , stare l’ uno dopo 
l’altro; così come appunto i monti della stessa catena, 
e come le diverse parti del mondo in una raccolta o 
serie di mappe geografiche. 

Atmospeha , da ahnò8 vapore , c da sphaira sfera ; vapore 
della sfera, 0 sfera dei vapori. 

AaiHOTB, parola araba che vale circolo verticale 0 perpendi- 
colare all’ oriazohte. Chiamasi cosi talvolta l’ angolo 
compreso tra il meridiano d’un luogo ed un circolo 
verticale qualunque, tal' altra lo stesso circolo verticale. 

Azoto, da a privativa, e da zdo io vivo; che priva della 
vita. É la parte irrespirabile dell’ aria atmosferica , c 
serve a moderare Votsigeno che respirato solo trava- 
glierebbe troppo energicamente I polmoni. 

B 

Boaeale, aggettivo; da boréaSf vento del nord ; sinonimo di 
settentrionale. 

Bosroao, sinonimo di Strello. Da hotU bue, c da poro$ 
passaggio. Spazio di mare sì stretto che un bue po- 
trebbe passarlo a nuoto. 

c 

Caraiti, scita giudaica che sussiste tuttavia in Polonia, in 
Russia cd in altre parli del mondo. Si attengono essi 
al senso letterale delle Sacre Scritture , rigettando il 
Talmud , le glosc c le sciocche interpretazioni dei 
Rabbini. 

Ckktrifuga, da kénlron centro, e da pheùgo io fuggo ; che 
tende ad allontanarsi dal centro. 

Centripeta, da kénlron centro, e dal latino peto io cereo, 
io vado, io mi porto; che tende a portarsi al centro. 
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rHMso.NP.so, da rfièrsos terra incollk, e da né$o$ isola. Nome 
rol quale ^li antichi indicavano ciò che noi diciamo 
, penisola. Quasi dicessero : terra che pare un’ isola , o 
isola clic tiensi alla terra. 

CuaccnAiiMA , da chilìoi mille, e gromma peso; mille 
■jerammi, mille di que’pesi che diconsi grammi. Vedi 
Cramma. 

(jfiLOMKTHo, da chilioi mille e da metron metro, misura; 
mille metri, mille di quelle misùre che diconsi metri. 
V. Metro. 

Cicloide, da cyclot circolo, e da eido$ forma; a forma di 
circolo: c diccsi di una linea che tirata da un punto 
della eirconfcrenza d' un cerchio si stende avvolgendosi 
sopra d’un piano. Essa da trocAos trottola, viene anche 
detta Trocoidef ossia linea curva a forma di trottola. 
Clcma, da klinoy io inclino; zona, regione inclinata; però 
che essendo la terra di forma sferica, ogni zona tore- 
stre o regione fra due paralleli è inclinata verso l' uno 
0 l’altro polo, secondo che trovisi al nord o al sud 
dell’equatore. — Nella Geografia astronomica diconsi 
climi le sessanta zone ( trenta boreali, e trenta Australi ) 
in cui dividesi la terra secondo la durala massima del 
giorno. Di queste sessanta zone, 48. differiscono l’ una 
dall’altra di una mezz’ora , e 43. d’un mese. I qua'* 
rantotto climi di mezz’ora sono dall’ equatore ai circoli 
polari, i dodici d’ un mese dai circoli polari ai poli. 
Cosicché mentre all’equatore i giorni e le netti sono co* 
stantemente di 43 ore, ai circoli polari le giornale più 
lunghe sono di veni iquattr 'ore, e ai poli vi sono giorni di 
sci mesi. — Coteste zone astronomiche sono fra loro <ii 
uguale estensione, e dislinguonsi l’una dall' altra per 
mezzo di paralleli segnati con numero progressivo; r 
perciò diconsi climi anche i paralleli che le contermi- 
nano. — In generale però, nel parlar comune, è detta 
clima qualunque regione della terra, considerata dal 
suo cielo, dall’ abituale tuo stato atmosferico, dalia sua 
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forza produttiva; eppcrò diccsi clima secco, clima 
umido. • • 

CoAOUESU, da choros regione, c da dato divido; divisione 
d’ una regione. 

CoRooiuriA, da choros regione, e da grafo scrivo, descrivo; 
descrizione d’ una regione , d’ una provincia , d uno 
stato. 

Cronologia, da coirono» tempo, età; ® da fog'o* , discoi so , 
trattato, scienza ; scienza dei tempi, delle età. 

CoLcai, da koléo taglio, mutilo, e da ourà coda; code 
mutilate : e furono cosi chiamate, perchè questi due cir- 
coli naaggio'ri tagliandosi coi poli ad angoli retti , non 
possono descriversi interi sull’orizzonte di nessun paese. 

Cometa , da Jkowie chioma ; corpo celeste che traesi dietro 
una capellatura luminosa. Se questa lo precede, esso 
dicesi cometa barhuta, se lo segue cometa codata , se 
lo circonda cometa crinita. 

CoMETOORAFU, da komélcs comete, e da grafo descrivo; 
descrizione delle coirfetc. 

CosMOGRAFU da kosmos mondo, universo; c da grafo de- 
scrivo : descrizione dell’ universo. 

Cosmologia da ifcos/»o# mondo, e da logos, discorso trattalo; 

lEattato del mondo. 

D ^ 

I>GMOCRATico, da dcinos popolo e da kratos forza , potei e , 
governo. Aggettivo, e vale che appartiene al governo 
popolare; che s’attiene al popolo ; popolare. 

Democrazia , da dihnos popolo, c da kralós , forza, potere , 
governo. Nome, e vale : governo del popolo. 

Despota, dal greco despótes; padrone, signore. 

Despotismo dal greco despózo , io domino ; padronanza, si- 
gnoria, dominio; quindi governo assoluto. 

DiAFA.NO, da did attraverso, e fdno apparisco; trasparen e. 

Diametro, da did attraverso, c metron misura, misura 
trasversale, e dicesi della linea retta che taglia un cir- 
colo per metà, e così, attraversandone il centro, lo mi- 
sura da UD punto all’ altro della sua circonferenza. 
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E 

Kccemmcita’. Li» qualilà d’essere eccentrici. 

Ecceitrico, da ek fuori e da kenlron centro; a centri di- 
versi ; e diccsi di due o più circoli o sfere che sebliene 
in qualche modo l’ uno contenuto nell’altro non hanno 
però un centro comune. 

EcKsse, da ek e leipo io manco. Mancanza o privazione di 
luce. Quindi: 

Eclissare, Privar della luce. 

Eclittica, Piano degli eclissi; però che gli eclissi di sole 
c di luna non possono per gli abitanti della terra ar- 
Yciiirc, se la luna non trovisi nel piano deH’eclittica , 
sia nel momento della sua congiunzione , quando ha 
luogo l’eclisse di sole; sia nel momento della sua op- 
posizione, in cui avviene l’eclisse di luna. 

ElL:ssk . da elleipo io vengo meno, io m’accorcio. Perchè 
l'ollisse è una linea curva, descritta su più centri, e di 
flifura ovale, il cui diametro maggiore, trasportalo sul 
proprio centro a misurarne la superfìcie , viene mano 
mano accorciandosi, e dimostra essere la superficie el- 
littica minore della circolare. 

Emisfero, da ^mi mezzo, metà; c da $faira , sfera, globo ; 
mezzo globo, mezza sfera. 

Epiteto, da epi a, su; e da tithemi porre ; quindi parola 
apjiosta, 0 aggiunta al nome ; c dicesi latinamente ag~ 
pettìvo, 

Etlro. Misura di superficie, che equivale a cento ari ; da 
hèkaton, per sincope héklon, cento e da aro unità 
di misura quadrata , il cui nome derivasi dal verbo 
iti'o, io aro, io coltivo. 

KTcaa dui greco uithùr, aria. 

E>rER«isr.ii du étcros diverso, c da skia ombra. Epiteto degli 
abitanti le zone temperate, la cui ombra meridiana è 
sempre gettata in un emisfero verso il nord , nell’ altro 
verso il sud; e che perciò sono ad ombre diverse. 

Etksie da àtos anno. Venti regolari che spirano annual- 
cienlo a tempo determinalo. 
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Etimologia da étymoi vero, e da logos ragione ; ragione vera 
delle parole. 

Etnografia da ethnos nazione, e da grapho scrivo; desci*!* 
zione 0 quadro dei popoli. 

F 

Fass da phaino io apparisco; apparenza'; e dicesi deirvaTj 
aspetti della Luna, di Venere, e d’altri pianeti. 

PsNOMERoda phaino, o meglio da phainomai io apparisco ; 
apparizione, novità; tutto che appare di nuovo e straor- 
dinario. 

G 

Galàssia, da gala latte; via lattea. Luminosa striscia di 
stelle che secondo le favole formossi del latte di Giunone. 

Gaz, voce che vuoisi d’origine tedesca , e significa spirito, 
sostanza volatile, fluido aeriforme , ’ sottile , talvolta in- 
visibile, e sempre sommamente elastico. 

Geodesia da gea terra ; e da daio divido. Dieesi dell’ arte 
di descrivere e scompartire le terre. Quindi: 

Geodetica, ogni operazione o strumento della geodesia. 

Geografia da géa terra, e da grapho io descrivo, descri- 
zione della terra. 

Gerocrazia da hieròs sacro, e da kratos forza, potere, go- 

i verno; potere sacro, governo sacerdotale. Quindi: 

Gbrocratico attinente al potere , al governo sacerdotale. 

GaAMMA dal greco grdpho, descrivo ; lettera, segno, marco r 
unità di peso. 

l 

Idrografia da hidor acqua, q grapho io descrivo: descrr> 
zione delle acque, dei mari, fiumi, laghi ecc. d’una 
regione, o di tutta la terra. 

Idrologìa da hìdor acqim; e logos discorso, trattato; trat- 
tato delle acque. 

Istmo dal greco Uhmos, lingua; lingaa di terra ristretta 
fra due mari vicini. r 
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J 

Ierocrazia V. Geroerazia. 

Jbrocratico V. Gerocratico, 



K 

t 

Kakato ; paese (governato da un principe che in lingua 
tartara ha titolo di Khan. 


L 

Lessico da lego io dico , io parlo ; donde Lexit parola j e 
Letsico raccolta di parole. 

M 

Meteora da metà oltre • c da aeiro m’ innalzo — ciò che 
s’ innalza; — corpi o fenomeni che si formano, o si osser- 
vano per l’arfa. Quindi 
Meteorico, che appartiene a meteora. 

Meteorologìa Scienza o trattato delle meteore. 

Metodo da metà con, ed hodòs via, wdiiie ; avviamento, 
ordinamento, disposizione regolare. Quindi 
Mbtobico che avvia, che ordina , che dispone regolarmente. 
Metro da metron misura. Unità di misura lineare e base 
del sistema metrico. É il metro la decimillionesima 
parte dell’arco compreso fra l'equatore e il polo, ossia 
d’un quarto dei meridiano, ed equivale prossimamente 
ad oncie 20, ossia 5/3 del Braccio di Milano. 
Metropoli da mdler madre e polis città. Città madre città 
capitale, d’ ordinario residenza delle due principali au- 
torità, ecclesiastica e secolare. Quindi 
Metropolita. II pastore della' Metropoli ; e 
Metropolitano, f. Metropolitana, aggettivamente è epi- 
teto di pastore , tempio, chiesa. Smtantivamente è si- 
nonimo di metropolita e di chiesa; ed usasi determi- 
natamente. Onifè che il Metropolitano è il pastore; la 
• Metropolitana è la chiesa, il tempio massimo diello 
Metropoli. 
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MrRiARO, misura di supcrdcio che vale dicci mila ari, da 
myria dicci mila, e da aro unità di misura quadrala il 
cui nome e derivato dal verbo tiro, io aro, io coltivo. 

3Iiriametro, da myria dicci mila; e da metron misura. Mi* 
sura itineraria di dicci mila metri- 

Morarcsu da mono» un solo e da arche pHucipio , princi- 
pato , governo. Governo di un solo. Quindi 

MmtARCAj unico principe, e 

Mokarckco, che concentrasi in un solo principe, o clic s'al* 
tiene al governo d’un solo. , 

Monsoni , voce araba che vuoisi derivata dal nome di un 
aralM) pilota, e che signilìca le stagioni in cni ne' mari 
deir India soffiano certi venti regolari e periodici delti 
anche e forse meglio monzoai. 

N 

Nadir, voce araba che significa oppotto (Seml-al-N adir), il 
cammino, il punto opposto. Esso è diffatli il punto op- 
posto allo Zenith. V. 

Neombnìa da neot nuovo , c méne luna ; la luna nuova , il 
novilunio. 

Nómado da nómat che cerca pascoli; derivato da nomé 
pascolo, la cui radice è némo io pasco, donde nénoma 
mi son recato a pascere. E dicesi de' popoli pastori , 
erranti in cerca di pascoli. 

o 

Oasi ed Oatis. Bosco di palme o altro luogo fertile ed abi- 
tabile, in mezzo a: deserti. Fu detto di quelli nel de- 
serto di Libia, ma poi si estese a quelli ancora del- 
l’Affrica interna e specialmente del Saara o gran deserto. 

Orizzonte da horizo, io limito, io termino; linea termina- 
tricc, circolo terminatore. 

OssioENB da ojrys acido, e. da geinomai nasco, o piuttosto da 
genndo genero. Generante gli acidi. — Ih gaz ossigeno 
o aria vitale entra nella composizione dell' aria atmos- 
ferica nella proporzione di ventuno a cento. 
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P 

P&?(tomega da lutto, donde pdnton diluiti; e da rfiega$ 
grande : più grande dì tutti. 

Pahallblo da parà pressoi e da alléton degli uni e degli 
altri. Epiteto di linee in ogni loro punto equidistanti le . 
une dalle altre. 

pATRuacA da patria patria , gente, famiglia ; e da arehòs 
capo : capo della famìglia, capo della gente, capo della 
tribù. Quindi. 

PATaiARCALB attenente al patrìan^a. 

PiRiÉcj, da peri intorno, ed oikéo io abito. Abitanti intorno 
al globo sotto la stessa latitudine ma a longitudini op- 
poste i vale a dire abitanti intorno al polo a uguali di> 
stanze dall’equatore. 

Perisci, da peri intonio e da skia ombra. Abitanti le zone 
fredde, i quali ne’ sei mesi che hanno il sole sull' oriz- 
zonte veggono ogni giorno l’ ombra loro progettarsi a 
sè dintorno. 

Perielio da peri intorno , in vicinanza ; e da helios sole. 
Vicino ai sole. II contrario di Afelio. V. 

PzRiODOy da peri intorno e da hodon via, cammino, giro* 

. Cammino che si fa girando. Rivoluzione d’un astro, 
spazio di tempo, proposizione completa. 

Periodico appartenente ad un periodo , oppure, che com- 
piuto un periodo ne ricomincia un altro. 

PuxETA da planéo io vado errando. Corpo errante. 

Planetario, proprio de’ pianeti, che appartiene a’ pianeti. 

PiaoLoGiA da pyr fuoco, e logos discorso, trattato; trattato 
del fuoco. 

Planisfero dal Ialino planus piano, edafiphaira sfera. Sfera 
piana, vale a dire, il globo o la sfera rappresentate 
sopra di un piano. 

Polare, che sta al polo, eh' è vicino ai poli. 

Poli da palèo io giro. Le estremità detrasse terrestre, su 
cui la terra roteando vivolgcsi. 

j. . ... . . 
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Polinesia da pclys mollo e da néioi isola. Molte isole. 
Grande riunione d’isole, di gruppi d’isole e d’arcipe- 
laghi nel Grande oceano. 

PoLiriMO da pohjs molto, e da phaemi o phdo io dico, io 
mostro. É nome proprio d un gigante ciclope, celebre 
in Oméro. Egli avea un occhio solo. Si è applicato que- 
sto nome a quei corpi centrali o soli, intorno a cui si 
muovono i sistemi sòlarù 

Protoplastb- da prólot primo, c da piatto io formo, donde 
plattot formato. Adamo, il primo uomo formato dal 
Creatore. 

R 

Rinocikontb da rytì naso, e kérat corno. Quadrupede a 
naso cornuto. 

S 

Sabeismo. Il culto de’ Sabéi, popoli dell'Arabia Felice che 
adoravano il sole e gli astri , c come loro simbolo il 
fuoco. 

Selenografia da teléne luna e da grapho descrivo; descri- 

- zinne, rappresentazione grafica della luna. 

Sbttbntrionr dal latino leptem sette,. e da hiontt o fer- 
rionei buoi alti ad arare. 1 sette trioni, le sette stelle 
del carro, o costellazione dell'Orsa maggiore. 

SreRA, dal greco sphaira ; palla, globo, sfera. 

SrcROLOGiA da tphaira e da logot discorso, trattato. Trat- 
tato della sfera. 

Simbolico, che serve di timbolo. 

Simbolo da lyn con, e ballo io getto; che getta insieme , 
che paragona , che assomiglia, che rappresenta. Nota , 
segno 0 carattere che serve a rappresentare una cosa. 

SiNOMiMO, da tya insieme cd ónyma nome. Nomi somiglianti, 
che possono d’ordinario adoperarsi l’uno per l’altro. 

SiziGiA, da gyn insieme c zygot giogo. Aggiogato insieme. 
Punti dell’ orbita lunare, in cui la luna trovasi in coih 
giunzione o in opposizione col sole. Il che avviene nel 
novilunio e. nel plenilunio. 
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Telegrafo da téle lontano e grapho io scrivo. Sfacchina da 
8cs;nali, che rapidamente comunica notizie ai lontani. 

Telegrafico che appartiene ai telegrafi, od anche, oltennto 
coi telegrafi. 

Telescopio da tòte lontano e seopéo io osservo. Strumento 
ottico per osservare gli astri , ed avvicina le forme di 
oggetti lontani. 

Termali da Ihermaina io scaldo, .\ggiunto delie acque na- 
turalmente calde. 

Terme da (henne calore. Bagni caldi, bagni pubblici. 

Tipografia da typot , tipo, modello; e da yrapho scrivo. 
L’arte che scrive coll’uso dei tipi o modelli. L’arte 
della stampa- Quindi 

Tipografico che appartiene alla tipografia , all’ arte della 
Stampa. 

Topoobsia, da tòpot luogo, ccfaio divido. Divisione dei luoghi. 

Topografia da topos luogo e grapho descrivo. Descrizione 
particolare dei luoghi. Quindi 

Topografico che appartiene particolarmente al luogo de- 
scritto, 0 che si occupa di descrìvere i luoghi. 

Tropico da trepo io volgo indietro. Conversione « ritorno. 
Però che il sole nel suo moto apparente pare, che giunto 
ai tropici, volga inveirò e retroceda. 

u 

Ulimaroa, nome che gl’ indigeni davano all’ immensa isola 
comunemente chiamata* Nuova Olanda. Stando il ca- 
pitano Cook sulla costa settentrionale della Nuova Ze- 
landa ^ e domandando egli a quegli isolani se cono- 
scessero alcun’ altra terra, una gliene indicarono verso 
il Nord-Ovest, che dissero essere grandissima, e deno- 
minarsi Ulimaroa. 

Urarocrapia da ^ranos ciclo, e da grapho io descrivo. De- 
scrizione del cielo. 
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V 

Verticale, che pende dal vertice. 

Vertice, dal latino verlex perno, cucuzzolo, punto culmi- 
nante del capo. 

z 

m 

Zumi», e Zenit. Voce corrotta dalle due parole arabe temi- 
al-ras la via o il fainto delia testa. Il contrario di 
' iVad/r. V. 

ZotMAco, da Eódion o Zòon animale. Circolo degli animali ; 
però ch’esso dividasi in dodici case o costellazioni 
aventi perla massima parte il nome d’animali, o anche 
per la pretesa influenza delle costellazioni sulla vita 
animale. 

ZoHk 4ÌB zónnymi cingere. Cintura, fascia. 
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TAVOLA 


de’jtomi dell’ aktica geogdafu, 

CHE PIÙ FBEQUEIUTEMEIITB s’ 1 B C O X T B A S O 
IBTEBPBETATI Co’kOBU DELLA MODEB5A 

e' quali corrisp^tidoiio 


KOHI ANTICHI. MOHi ItODBENU 


A 

Aeheronte, fiume. 

Adriatico, mare. 

Adrumcto. 

Alfco, fiume. 

Alba loHija. 

Albione. 

Alemannia. 

Allobrogi. 

Ammone, luogo, ov'era l'an- 
Jico e famoso tempio di 
Giove. 

Audros. 

Anxnr. 

Apulia. 

Arari fiume. 

Arasse. 

Arbella 

Arcadia 

Anneuia Maggiore. 


Vellichi, nell' Albania. 

Golfo Veneto. 

Makemea, nel Btledulgerid. 
Orfea , Carbone , o Darbone 
nella Marea. 

Albano. 

Inghilterra. 

Franconia e Svevia. 

Abitanti la Savoja e' il Deli. 
Aliato. 

Barca, tn Affrica. 

Andro, itola vicina a Negro- 
ponte. 

Terracini, nella Campagna 
di Bontà. 

Puglia. 

Saona in Francia. 

Aras, fiume d'Armenia. 
Erbil. 

Parte della Marca. 
Turcomania. 
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Armóriea. 

Bretagna^ provincia di Fran~ 
eia. 

Asetlona. 

Città de’ Filistei nella Pale' 
stina. Non è più che un 
villaggio presso Joppe. 

Assirìa. 

Curdistan. 

Athos. 

Monte Santo in Macedonia.' 

Atlantide. 

Forse /'America. 

Aufido. 

OlTanto^ fiume nella Puglia. 

Ausonia. 

Italia. 

Azio. 

Capo Figaio, promontorio e 
città dell’ Epiro. , 


B 

Babilonia. ' 

Non è più; e eredesiefte fosse 
verso Bagdad. 

Balriana. 

Zagatai ovvero Usbeck, pro- 
vincia ai confini della Per» 


sia verso la Tataria. 

Balcari, isole. 

Majorica, Minorica ed 'Ivica. 

Batavia. 

Provincia dell’ Olanda. 

Belgio. 

Fiandra. 

Bisanzio. 

Costantinopoli. 

Bitinia. 

BecsangiI, e Bursiau Prusia 
In Natòlia. 

Boji, nelle Gallie. 

Abitanti del Borbonese. 

Boji, nella Germania. 

Bavaresi ed anche talvolta 
Boemi. 

Boji nella Lombardia. 

Parmigiani , Modanesi, Bolo* 
gnesi, Mantovani e Ferra- 
resi. 

Boristene, fiume. 

Niepcr 

Bosforo Tracio. 

Stretto di Costantinopoli, ov- 
^ vero di Gallipoli. 

Bretagna 

Inghilterra. 

Bruoteri. 

Abitanti la Frisia orienta^;} 
otsia P Ost-Frisia. 
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Camerli. 

Calcide. 

Campania. 

Canoe. 

Cantabria. 

Cappadocìa. 

Caria, 

Carpazio mare. 

Cartagine. 

Caspio, ovvero, Porte Caspie. 


Caueaso 

Caudine , o Fordie Caudine. 


Chersoneso 
Chersoneso .\urcii. 

Chcrsoiieso Clmbrica. 
Chersoneso Taurica. 
Chersoneso Traeio. 


Di Camerino ne//’Umbr». 

Negroponte, città capitale dei» 
l’isola d’ ugual nome. 

Terra di Lavoro. * 

Luogo sopra /’ Offànto nella 
provincia di Bari. 

Biscaglia e Astoria. 

Amasia, nella Natòlia- 

Aidinelli, nella Natòlia. 

Mare d’Egitto. 

Se ne vedono le rovine a tre 
leghe da Tunisi. 

Porte di Teflis, montagne 
della Persia, lungo le coste 
del mar Caspio, che si 
chiama anche Mare di Sale. 

Parte del Monte Tauro, fra il 
mar Nero e il mar Caspio. 

Stretto d’Arpaja, e giogo di 
Santa Maria della valle di 
Gargano , nel principato 
Ulteriore ( provincia di 
Napoli), distretto di Be- 
nevento. 

(Vedi il lessico a pag. 228). 

Malacca meridionale {nelle In- 
die) secondo alcuni, e se* 
condo altri il Giappone.- 

Jutland. 

Crimea. 

Braccio di S. Giorgio, peni- 
sola del mare Eyeo, al- 
l'ingresso dell' Ellesponto, . 
in Romania. 
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t\c\àài,iioUd^l'Arcipdàgo. Gruppo circolare d’isole nel 

'» mare Egeo, al Sud dell’ Eu- 



bea, ove sono Andro, Sira, 

f 

Paro, Antiparo ecc. 

Gidno, fiume. 

Carasu, nella Natòlia. 

Ciliciat- 

Caramania, nella Nalolia. 

Cimbri. 

Gli abitanti del Jutland, in 
Danimarca. 

Clusio. 

Chiusi, in Toscana, 

Colcbidc. 

Mingrelia e Georgia, nella 


regione del Caucaso. 

Comagena^ 

Azar, nella Boria oerto VEu^ 
^ frate. 

Corcira. 

Corfù. 

Creta. 

Candia. 


D 

Dacia. 

Voivodia di Serbia, Transil* 
vania, Valacchia, Moldavia, 
e Bessarabia. 

Delfo. 

Castri, nella Livadia o Acaja. 

Deio. 

Sdille, isola deW Arcipelago. 


£ 

Ecbatana. 

Tauris, città nella Persia. 

Egeo, mare. 

Arcipelago greco. 

Eieusi. 

Lepsina, in Creda. 

Elide. 

Belvedere, nella Marea. 

Ellesponto. 

Stretto di Gallipoli o Stretto 
dei Dardanelli. 

Elvezia. 

^Svizzera. 

Emazia. 

Parte della Macedonia. 

Epidauro. 

Cheronao Pi giade, ciitd della 
Marea; e Ragusi la vecchia, 
in Dalmazia. 

Bruii. 

Popoli della Germania set* 


tentrionale. 

Gràberg 1 6 
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Esperio. 


■ j ^ ì 

TAVOLA UE SOMi 

Nome che significa Occiden' 
tale, e che i Greci diedero 
all' Italia perchè rispetto 
a loro situata all’ occi- 
dente, c che i Romani per 
lo stesso motivo imposero 
mila Spagna, distinguen- 
dola talora col nome d'Es- 
peria estrma. 

Abissinia, Nubia, Monoemugi, 
Parte occidentale della Li- 
vadia in Grecia. 

Toscana» 

, Isola dì Negroponte. 

Braccio di mare tra Negro- 
ponte e la Livadia. 

' F 

Monte Falerno, in Terra di 
I Lavoro o Campagna Fe- 
lice. ; 

Provincia dell’Asia sul mar 
di Levante , dov’ erano 
Tiro e Sidone e dove ora 
; è Damasco. ' 

G 


Gades o Cades. 
tìalazia. 


Gallia (I). 


(1) / Romani chiamavmo Gallia Transalpina quella che 
era al di là delle Alpiy e Cisalpina quella ch’era di qua. 
La Gallia Transalpina si divideva: in Gallia Comata, dai 
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Cadice. 

Chiangare , provincia nella 
Natòlia dove ora è An- 
gora. 

Francia e Lombardia. 


Etiopia. 

Elolia. 

Etruria. 

Eubea. 

Eurìpo. 


Falerno. 


Fenicia 



dell’ ASTICA 

• r* 

Garamanti. 

Germania. 

Gnossa. 

Cranico. 

Grecia Magna. 


GEOGR\F14, ECC. 24^ 

Saar, o Nigrizia, tn Affrica. 
Allcmagna. 

Ginosa e Candia nell’isola di 
Creta. 

Lazzara, fiume della Natòlia 
che scarica nel mar di 
Mannara. 

La parte meridionale dell’I-. 
talia. 


Innffhi capelli che portavano gli abitanti di essa, e in 
Gallio" Bracata, a cagione’ di un abito, chiamato in latino 
Braca, che era uno sorta di calzoni. La Gallia Bracata si 
chiama oa anche Gallia NarbonwedoWo sua capitale Narbona. 

La Gallia Cornala era divisa in tre parti: in Gallia Cel- 
tica, Gallia Aquitanica, e GaHia Belgica. 

La Gallia Celtica si divideva in cinque Gallie , dette 
Lionesi/da Lione città capitale. 

La Gallia Lionese prima comprendeva db che f^ma 
adesso V Arcivescovado di Lione e Vienna ed i suoi suf~ 
fraganei. 

La seconda comprendeva dò che forma V Arcivescovado 
di Roano ed i suoi suffragane*. ’ > 

La terza comprendeva l' jirdvescovado di Tours, ed i 
suoi suffraganei , cioè: la Tarcna e la Bretagna. 

La quarta abbracciava l'Ardvcseovado di Sena ed i suoi 
suffraganei, e del loro numero era Parigi. ’ 

La quinta comprendeva V Arcivescovadi di Besantone 
ed i suoi suffraganei, cioè: Bdlai, Basilea, Costanza eco. • 
X.’ Aquitanica, si dividea in tre: 

La prima abbracciava ii paese' che forma gli Ardvesco’ 
radi di Boupgw, e d^Àlbi e i toro suffragand., ' 

La seconda comprendeva dò che costituisce VArdvesco* 
vado dv Bourdeaux e i woi suffraipmei: '» 

La terza, chiamata anche NovempopulMiia, perciò che 
in si conteneva te nove pfcbipche.ara costiluiseono la diocesi/ 
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TATOr.A de’ IfOBI 

* 

H 

Ilalicamasso, tapUaU della Tobia, città rovinata. 
i>nramania. 

HeIicon<« Manzza, fiume di Romania. 

monte della Livadia 

He^lcsr»nto. . E,|„p„„,„, 

. vedi Esperia. 


Alalie, Comin«e, Tarbes, Olcron, Consaraas, Dai, boa. 
>*w. Aire e Baiona. 

f.n Gallia Belgica si divideva in due: 

La prima comprendeva V Arcivescovado di Treveri ed i 
xuoi suffragnnei che erano i vescovi di Spira , Vorms , 
Stm.<»b«rffo, Metz. Tool. Verdun, ecc. 

La seconda abbracciava il paese compreso fra la Senna, 

ia Mom e t/ Reno, da Coblentza fino al Mare; Relms n’era 
la meiromli. 

La Galha, detta Bracala e poi IVarbonese , comprendeva 
la Linsrnadocca, la Provenza, il Delfina»o, la Savoja. 

I ® Arcivescovadi nella Chiesa sono stabi- 

liti lamaqqinr pnrte secondo questi antichi qoverni. 

Gallia Cisalpina comprendeva la valle del Po ossia 

Parmigiano, // Modene.se, la Lombardia, ed il Piemonte, 
e. dividevastm Transpadana e Cispadana, cioè; in quella 
eh era al d, là del Pò, rispetto a Roma, e in quella che 
era di qua: la Cispadana si chiamava anche Togata perciòf - 
che qli abitanti vestirono ben presto la lunga toga dei 
Romani, che non vestiasi dagli altri Galli. 

Alquanto prima e dopo la decadenza dell'impero ro- 
mano v ebbe anche una Gallia Tiènnese . colla' quale si 
confonde la Gallia detta Riparia. Essa divideasi in cinque 
parti e colla Gallia Narbonese comprendeva la Gallia Su- 

pSonte^'**^ mioTfio all' Alpi, che oggi è detta 
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Hirc&nla. 

vedi Ircania.’ 

Hirpini. 

vedi Irpini. 

Heroli. 

vedi Eruli. 

I 

Arcipelago. 

Icario, «lare. 

Idmnea. 

Piccolo paese fra la Giudea-, 
V Egitto e V Arabia. 

lUiria. 

Slavonia propria , Croazia , 
Dalmazia^ e Albania. 

Insobria. 

Riemonte e Lombardia fine 


aW Adda. 

Ircania. 

Tabaristan , provincia della 
Persia. 

Irpini popoli che succedei- 

• Principato Ulteriore, nel re* 

levo ai Sannili. 

gno di Napoli. 

Iturea. 

Piccola contrada all' occi- 
dente del fiume Giordane 
verso l'Arabia^ in faccia a 
Tiro. 

J 

Ionio. 

Mare fra V estremità del 
Golfo Veneto e la Grecia. 

Jura. 

Monte S. Claudio , fra la 


Franca Contea e gli Svizr 
zeri. 

L 

Lacedemone o Sparla. 

Nuova Sparta poco lungi da 

Mistra, in Marea. 

Laconia. 

Paese ov* era Lacedemone. 

Laodicea. 

Lica 0 Ladikia , in Siria 
Essa è gitasi rovinata. 

Laurento. 

Pratica, nella Campagna di 
Roma. 

Lazio. 

Campagna di 'Roma , e in 
parte Terra di Lavoro. 
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Lemno i 
Lenno ^ 

Le?bo. 

Libia 0 Affrica. 

Liburnia. 

Licaonia. 

Liguria. 

Locri. 


Lucania. 

Lucrino. 


Lusitania. 


Maratona. 

Marcoinani. 

Massageti. 

Meandro. 

Mauritania. 

Mauritania Ccsariensc 
Mauritania Tingitana. 
Mauritania Sitifense. 


de’ ROM! ' 

Stalimenc, noia dell' àircipe- 
lago. 

Mctelino , itola dell' Arcipe- 
lago^ ov’è Mitilene. 

Nigrizia e deserto di Barca. 

Parte della Dalmazia e 
Croazia. 

Governo di Cogni in Nato Ha 

La Riviera dt Genova, il Gc> 
novesato e il Lucchese. 

La Livadia nella Grecia, la 
Calabria Ulteriore nel re- 
gno di Napoli, e Gcrace 
città della CalabHa Ulte* 
riore. 

Basilicata, nel regno di Na- 
poli. 

Lago d’A verno, vicino a Poz- 
zuoli, città poco dittante 
da Napoli. 

Portogallo. 

M 

Città dell' A ttica verso Negro- 
ponte, dove ora è Morgat. 

0 i Moravi, o t Boemi me- 
ridionali. 

Popoli antichi, abitanti in- 
torno al mar d'Azof, dove 
ora sono i Cosacchi. 

Mindre o Mender fiume in 
Natòlia. 

Barberia occidentale. 

Algeria. 

Fez e Marocco. 

U paese all’est d’Algeri, verso 
Tunisi. 
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Media. 


MenS. 


dell'&iticì. geografia, ECC. 247’ 
Quella parte della Perita 
che abbraccia quati tutto 
/’Irak-Agemi. 

CiUà à'Egìttonelle vicinanze 


Mesia. 

Mesopolaaiia. 

Metaponto. 

Micene. 

Milcto. 

Nisia. 


del Gran Cairo. 

Servia e Bulgaria. 

L’ Àlgesìras provincia del 
Diarbeck nella Turchia 
Aiiatica. 

Città della Magna Grecia 
alle sponde del golfo di 
Tdranto , ora Torre • di 
Mare. 

Caria, 0 S. 'Adriano, fra Na~ 
poli di Romania e Corinto 
in Morea. 

Antica Città della Ionia, ora 
Palatsca, borgo della Na- 
tòlia. 

Parte della Natòlia verso i 
Dardanelli. 


Nicomedia. 

Nioive. 


Nerico. 


Novempopulania. 


N 

Ismit 0 Is-Nikmid 0 Comidia 
nella Natòlia. 

Antica e famosa capitale 
dell' Assiria, ora nulla più 
ehe un ammasso di pietre 
presso Mossul, sul Tigri, 
nel Diarbek, 

Austria superiore, alta Stiria, 
Cariuzia , Camiola orien- 
tale, Baviera meridionale e 
Tirolo settentrionale. 

Distinguevaii con questo no- 
me quella parte della Gal- 
lia che comprendeva VAr- 
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'* ; ■ / civescovado à’Auhh, eoi 

r ■* V . . suffraganei, 

Numànzia. - , <-KuOgo. ticino m Soria sul 

~ DuerOf in Ccutigliet vec-' ■ 
‘ ‘ .. chia* V , ' 

?(umidia^ ' Il fiiledulgerid Algerino in 

Affrica. 


• Olimpia- 
Olimpo. 

» ■ • . 

Palestina o Giudea, 
Pannonia. 


Pelusio. 

Phenicia- 

Piceno. 

Ponto, mare e regno.; ^ 
Propontide. 


Langanico, villaggio in Ma- 
rea, 

•Monte in Tessaglia^ snl/àcq» - 
«(a del golfo di Salonichi, 
P . , . ‘ 

Contrada della Siria. 
Austria inferiore , Bassa Uo^ 

g heria, Slavonia e Croazia, 
arniola occidentale e Sti- 
ria inferiore. 

Tinch, città d'Egitto. 

V. Fenicia. 

Marca d’Ancona in parte, ed 
in parte Abruzzo in Italia.' 
Mar Nero, e prooincia, della 
Natòlia. ■; 

Mar di Marmara. 

R 


Rezia. 

Rodope. 

Rutuli. 

p 


Saba. 

Sagunto. 


Grigioni, fin verso Trento. 
Basilissa , montagna della 
Jìomania. 

Antichi abitanti della Cam* 
pagna di Roma. 

S 

Zebid, neW Arabia Felice. 
Murriedro in Ispagna nel 
regno di Valenza. 
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dell' 

Sannio o paesi dei 

Sardi. 

’« ** 

Sarmazia 

, 8caadinavi&. 

* . ^ 

Scilla' e, Cariddì, 
Scizio. 


Sequani. 

Sicambri. 

Sidone. 

Sogdiana. 


4?(TlC.i GEOOnAFIA, ECC. 249^ 

Sanniti. * Abruzzo citeriore, nel regno 

• di Napoli. 

Città della Lidia, reggia di 
Creso, ora villaggio di Sart 
nella Natòlia, a 46.° di 
long, e 38.° di latid. settent. 

Polonia, Sfoscovia, Lapponia, 
e Tatarìa. 

Paese che comprende la Sve* 
, • . zia , la Norvegia e la Da» 

• ' Dimarca. 

•' “ Capo di Sciglio e Capo di 
Faro; sopra i due tati dello 
stretto thè separa la Sici*. 
Ha dall' Italia. 

Si dava questo nome ad 
uno scoglio e ad una vo- 
ragine eh' erano in faccia 
l'uno all'altra. 

V asto paese dell'Asia e del- 
l' Europa , poco noto agli 
antichi e che si stendeva 
in Europa dalle foci del Da» 
nubio alle coste dei Mar 
Nero e del Mare di Mar»_, 
mara; in Asia nella Tata* 
ria e nell’Asia centrale. 

Abitanti della Borgogna e 
Franca Contea. 

. Popoli della Germania abi- 
tanti lungo il Lippe o 
versoli Reno, in Vestfalia. 

Saida, in Siria. 

Parte della Tartaria verso 
la Porsia. 
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Tanai. 

Tcbc. 


Tigurini. 

Tiro. 

l'irreno. 

Tracia. 

Trasimeno. 

Tfinacria. 


TA.VOI.A De'mOMI, ECC. 

I, ^ 

Don, fiume che versa al mar 
d' Azof. 

Stives in /.»wo(/io,eci«àro- 
. . vinata dell* Egitto poco 

lungi dalla moderna Kus. 

Cantone di Zurigo nella Sviz- 
zera. 

Sur in Siria. 

Mar di Toscana. 

Romania o Rumilia. 

Pnssignano, lago a sette mi- 
glia da Perugia. 

Sicilia. 

V 


Vandali ('paese dei ). Parte della Germania lungo 

il Mar Baltico , oro Me- 
cklemborgo. 

Vejcnti f paese dei J. ' Parte delta Toscana ^ dove 

ora sono Scrofano, la Stor- 
' ' ta, e Martignano. 

yindelici {paese dei). Contrada fra il Danubio , 

V Inn e V Alpi. 

Vòlsci (pocw'dei). Parte della Campagna di 

Roma. 
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